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La seduta comincia alle 17 .

PRANZO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 2 marzo 1961 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bettiol, Bontade Margherita, Carca-
terra, Chiatante, Graziosi, Malfatti, Maren-
ghi, Martinelli, Martino Edoardo, Rubinacci ,
Sabatini, Sangalli e Scarascia .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio della elezion e
del Presidente della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che il Presidente
della Camera ha ricevuto la seguente letter a
datata Roma, 4 marzo 1961 :

« Signor Presidente, ho l'onore di comuni-
carle che la Corte costituzionale, riunita nella
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sua sede al palazzo della Consulta, con l a
partecipazione di tutti i sùoi membri, h a
proceduto alla nomina del suo presidente ,
nella persona del sottoscritto . Ho l ' onore al-
tresì di comunicarle di aver designato qual e
giudice destinato a sostituire il presidente ne i
casi previsti dalla legge il giudice Gaspare
Ambrosini . Cordiali saluti . Giuseppe Cappi » .

Il Presidente della Camera ha risposto
prendendo atto della comunicazione e formu-
lando i migliori voti per il lavoro della Cort e
e per l'attività del suo Presidente .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

MACRELLI, POL .ANO ed altri e Bozzi : « Trat-
tamento di pensione per i dipendenti delle
ferrovie dello Stato esonerati dal servizio i n
base ai regi decreti 28 gennaio 1923, nn . 143 e
153 » (Giù approvato dalla Camera e modifi-
cato da quella V11 Commissione) (19-343 -
1638-B) ;

« Ratifica ed esecuzione dell ' accordo euro-
peo relativo al trasporto internazionale d i
merci pericolose su strada, con annessi pro-
tocollo ed allegati, adottato a Ginevra i l
30 settembre 1957 » (Approvato da quel con -
sesso) (2865) ;

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note effettuato a Madrid il 23 dicembre 195 8
fra l'Italia e la Spagna relativo alla soluzione
di alcune questioni originate dagli eventi bel-
lici » (Approvato da quel consesso) (2866) ;

« Adesione alla convenzione sul mare ter-
ritoriale e la zona contigua e alla convenzione
sull 'alto mare, adottate a Ginevra il 29 april e
1958 e loro esecuzione » (Approvato da quel
consesso) (2867) ;

Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo al contributo del Governo nord-
americano al terzo programma di assistenz a
alimentare all'infanzia svolto dall'ammini-
strazione per le attività assistenziali italiane
ed internazionali (A .A .I .), effettuato in Roma
il 30 luglio 1959 » (Approvalo dal quel con -
sesso) (2868) ;

Ratifica ed esecuzione del terzo proto -
collo addizionale all'accordo generale sui pri-
vilegi e le immunità del Consiglio d'Europa ,
con annesso statuto del Fondo di ristabili-
mento, firmato a Strasburgo il 6 marzo 195 9
(Approvato da quel consesso) (2869) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra la Repubblica italiana e la Repubblica di

San Marino per il miglioramento delle comu-
nicazioni stradali tra i due paesi, conclusa a
San Marino il 20 novembre 1958 » (Approvat o
da quel consesso) (2870) ;

« Accettazione ed esecuzione della conven-
zione sull'organizzazione e la personalità giu-
ridica dell'Ufficio idrografico internazional e
adottata a Monaco (Principato) il 16 giugno
1958 » (Approvato da quel consesso) (2871) ;

« Approvazione ed esecuzione del Proto -
collo di adesione della Grecia, della Norvegi a
e della Svezia alla convenzione del 17 april e
1950 concernente gli apprendisti, firmato a
Londra il 25 novembre 1959 » (Approvato da
quel consesso) (2872) ;

Senatori SANSONE ed altri e TERRACINI ed
altri : « Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla costruzione dell'ae-
roporto di Fiumicino (Approvato da que l
consesso) (2873) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame, nella stessa sede, con il parer e
della I e della V Commissione ; gli altri, all e
Commissioni competenti, in sede referente .

Il Senato ha, inoltre, trasmesso i seguent i
provvedimenti :

« Disposizioni per l'ammodernamento del -
la ferrovia del Canavese » (Approvato da quel-
la VII Commissione) (2874) ;

Senatori ANGELINI ARMANDO ed altri : « Mo-
difica all'articolo 2 della legge 13 novembr e
1960, n . 1407, sulla classificazione degli oli d i
oliva » (Approvato da quella VIII Commis-
sione) (2875) ;

« Norme sulle promozioni a magistrato d i
Corte di appello e di Corte di cassazione »
(Approvato da quel consesso) (2877) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Ulteriore finanziamento per la parteci-
pazione dell'Italia all'Esposizione universal e
internazionale di Bruxelles del 1958 » (Appro-
vato dalla 111 Commissione del Senato) (2859 )
(Con parere della V Commissione) ;
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alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CAe ANGi : « Provvedimenti a favore del
comune di Castel Gandolfo » (Urgenza) (1267 )
(Con parere della 11 e della V Commissione) ;

alla V11 Commissione (Difesa) :

« Trattamento economico del personale del -
l'esercito, della marina e dell 'aeronautica de-
stinato isolatamente all'estero presso delega-
zioni o rappresentanze militari ovvero presso
enti, comandi o organismi internazionali »
(2854) (Con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

,, Disposizioni per l 'ammodernamento del -
le ferrovie Terni-Umbertide e Umbertide-San
Sepolcro » (Approvato dalla VII Commissione
del Senato) (2850) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

« Compensi al personale incaricato dell e
funzioni di medico e veterinario provinciale »
(Approvalo dalla XI Commissione del Senato )
(2351) (Con parere della II e della V Com-
missione) ;

alle Commissioni riunite XI (Agricol-
tura) e XII (Industria) :

BONOMI ed altri : Regolamentazione dell a
produzione e cessione all'industria saccari-
fera delle barbabietole da zucchero, nonch é
della produzione e del commercio dello zuc-
chero » (2845) (Con parere della IV e della VI
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BEany : « Passaggio di carriera, in base a l
titolo di studio, e collocamento nei ruoli ag-
giunti, dei dipendenti statali di ruolo e non
di ruolo ,, (Urgenza) (2723) (Con parere della
V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

dell'argento greggio e sue leghe » (2846) (Con
parere della V Commissione) ;

DAMI ed altri : « Vendita al comune di Pi-
stoia del complesso di proprietà demaniale co-
stituito dall'ex campo di volo di Pistoia »
(2855) (Con parere della VII Commissione) ;

Adeguamento di alcune voci della tariff a
annessa al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 giugno 1953, n . 492, concernente nuo-
ve norme sull'imposta di bollo, e concession e
di premi per la scoperta e la repressione d i
reati » (Approvato dalla V Commissione de l
Senato) (2860) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BUFFONE ed altri : « Deroga all'articolo 3 8
e modifica all'articolo 170 della legge 12 no-
vembre 1955, n . 1137, sull'avanzamento degl i
ufficiali dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica » (2847) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SAM MARTINO ed altri : « Riapertura dei ter-
mini per la iscrizione dei comuni sinistrati
dalla guerra negli elenchi di quelli che han -
no l'obbligo di adottare un piano di ricostru-
zione (2844) (Con parere della II Commis-
sione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XI (Agricoltura) :

CATTANI ed altri : « Disposizioni integrativ e
delle leggi di riforma fondiaria » (2856) (Con
parere della I Commissione) ;

alle Commissioni riunite VI (Finanze e
tesoro) e X11 (Industria) :

Rossi PAOLO MARIO ed altri : « Agevolazioni
per la zona industriale di Massa e Carrara »
(256) (Con parere della V, della IX e della X
Commissione) ;

NEGRAaI e PACCIARDI : « Norme sulla zon a
industriale apuana » (Urgenza) (403) (Con pa-
rere della V, della IX e della X Commissione) .

L'onorevole Mazzoni, che aveva chiesto di
illustrare la proposta di legge : « Modifica al-
i'articolo 1 della legge 12 giugno 1955, n . 481 ,
in materia di imposta generale sull'entrat a
per il commercio dell'oro e delle monete d'or o
e d'argento » (2015), ha dichiarato di rinun-
ziare allo svolgimento .

CANESTRARI ed altri :

	

« Estensione della fa- Questa proposta di legge, pertanto, è de-
coltà

	

prevista

	

dall'articolo 10 del decreto le- ferita alla VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
gislativo luogotenenziale 19 ottobre

	

1944, in sede referente, con il parere della V Com -
n .

	

348, alle entrate derivanti dal commercio missione,
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Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata una pro-
posta di legge dai deputati Colasanto ed altri :

« Esenzione fiscale a favore dell'Ente auto-
nomo del porto di Napoli » (2876) .

Sarà stampata e distribuita . Poiché essa
importa onere finanziario, ne sarà fissata in
seguito la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni . Le seguenti interrogazioni, che
trattano lo stesso argomento, saranno svolte
congiuntamente :

Novella, Santi, Romagnoli e Foa, al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
ministro dell'interno, « per conoscere, co n
urgenza, come giustifichino l'intervento mas-
siccio di esorbitanti forze di polizia operat o
per troncare la legittima agitazione degli ope-
rai della raffineria Rasiom di Augusta, impe-
gnati in una azione sindacale indetta unita-
riamente dalla C .G.I .L., C .I .S .L. e U.I .L., in-
tervento che ha provocato gravi incidenti par-
ticolarmente nella mattinata di oggi 28 feb-
braio 1961 ; quali informazioni possano dare
sulla esplosione di una bomba a mano lan-
ciata contro gli operai scioperanti ed i loro
dirigenti, appartenenti alle diverse organiz-
zazioni sindacali, circa 20 dei quali sono ri-
masti feriti, mentre cercavano di sottrarsi all e
forsennate ed ingiustificate cariche della po-
lizia; se abbiano identificato l'autore del gest o
criminoso e provocatorio e che cosa abbian o
fatto o intendano fare per colpire le relative
responsabilità e per porre termine al metod o
illegittimo ed ingiustificato di fare interve-
nire nelle lotte del lavoro le forze della poli -
zia armate contro i lavoratori ; intervento che
obiettivamente si traduce in un sostegno a l
padronato nel corso di legittime azioni sinda-
cali dei lavoratori » (3486) ;

Gatto Vincenzo, Andò e Gaudioso, al mi-
nistro dell'interno, « per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare nei confront i
dei responsabili della forza pubblica, che a d
Augusta ha aggredito una legittima manife-

stazione di operai della Rasiom, provocand o
dei feriti ed arrestando — in violazione d i
ogni diritto — il segretario della Camera de l

lavoro » (3487) ;
Scalia e Sinesio, al Presidente de l

Consiglio dei ministri e al ministro del -
l'interno, « per conoscere, con urgenza, l a

portata ed i motivi degli incidenti verificatis i
ad Augusta il 28 febbraio 1961, in occasion e
di uno sciopero delle maestranze della Ra-
siom. Gli interroganti chiedono, inoltre, d i
sapere se, in vista della gravità dei fatti ac-
caduti, dell'intervento in forze della polizia ,
dello scoppio di una bomba a mano tra i di -
mostranti con il riferimento di diversi lavo-
ratori, non si ritenga opportuno disporre i
necessari accertamenti tendenti a chiarire ogni
responsabilità » (3494) ;

Bufardeci, Pezzino, Failla, De Pasquale ,
Pino, Faletra, Grasso Nicolosi Anna, Spe-
ciale, Pellegrino, Russo Salvatore, Di Bene-
detto e Li Causi, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'interno, « sulle gravis-
sime responsabilità della polizia e della Ra-
siom, che hanno provocato ad Augusta grav i
incidenti e il ferimento di numerosi lavora -
tori e dirigenti sindacali, i quali esercitavan o
un loro preciso diritto costituzionale contr o
l'intransigenza dei gruppi monopolistici inco-
raggiati dalla politica dell'attuale Governo re-
gionale. Gli interroganti chiedono, inoltre, d i
conoscere quali passi siano stati compiuti dai
competenti organi dello Stato, di concerto co n
quelli della regione, allo scopo di concludere
positivamente la trattativa sindacale tra l e
parti » (3502) ;

Lupis, al Presidente del Consiglio de i
ministri ed al ministro dell'interno, « per co-
noscere, con urgenza, quali provvediment i
intendano adottare per la situazione di ten-
sione creatasi ad Augusta con i dolorosi inci-
denti verificatisi tra scioperanti del locale sta-
bilimento della Rasiom e forze dell'ordin e
nella mattina del 28 febbraio 1961, nel corso
delle trattative per le rivendicazioni salarial i
sostenute dai tre sindacati ed in particola r
modo dalla U .I .L. L'interrogante chiede d i
conoscere se non si intenda evitare per i l
futuro che, specialmente in zone di recent e
formazione industriale, le contrattazioni sin-
dacali avvengano in presenza di massicci o
spiegamento di forze dell'ordine che creano l a
premessa psicologica al clima di tensione ; e
se, nel caso specifico degli avvenimenti d i
Augusta, non si intenda promuovere da part e
degli organi competenti un'inchiesta che ac-
certi le responsabilità degli incidenti » (3516) .
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L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Rispondo anche per delega del Pre-
sidente del Consiglio e, per quanto riguard a
l'interrogazione n . 3502, anche per delega de l
ministro del lavoro e della previdenza sociale .

L'agitazione presso la Rasiom di Augusta ,
sfociata in uno sciopero ad oltranza a decor-
rere dal 23 febbraio scorso, era imperniata s u
due richieste di natura economica : correspon-
sione della indennità pasquale nella misur a
di lire 50 mila, già concessa nel 1960 nell a
misura di lire 28 mila; aumento dei minim i
salariali di lire 10 mila al mese .

La società, dal canto suo, era disposta a
concedere l'indennità pasquale nella misur a
di lire 40 mila, mentre per la seconda richie-
sta si rifiutava di trattare .

Il 23 febbraio le organizzazioni sindacal i
decisero di indire uno sciopero per rivendi-
cazioni salariali a partire dalle ore 22 de l
giorno stesso per la durata di 48 ore, con ri-
serva di protrarlo ad oltranza ove la direzione
della Rasiom non avesse aderito alle richieste
dei lavoratori . La partecipazione allo scioper o
da parte delle maestranze fu quasi totale . Tra -
scorse le 48 ore, lo sciopero non cessò e
l'opera degli attivisti divenne ormai aperta -
mente intimidatoria .

Il 27 successivo si verificarono i primi epi-
sodi di violenza . Venne fermato e danneg-
giato il motofurgoncino adibito al trasport o
della posta della Rasiom; si impedì il tran -
sito di autotreni carichi di bombole di gas
liquido e venne bloccata e rovesciata un a
Fiat « 1100 » della ditta « Autoservizi Mag-
giore diretta allo stabilimento, provocando
la rottura dei vetri ed il ferimento del con-
ducente .

Tali episodi di violenza, unitamente ai
tentativi di costituire posti di blocco nelle
immediate adiacenze della raffineria, costrin-
sero il funzionario di pubblica sicurezza di-
rigente il servizio nella zona ad ordinare l o
scioglimento dei dimostranti, previe le ritual i
intimazioni di legge. Gli scioperanti reagi-
rono invece con una fitta sassaiola, causand o
contusioni a cinque guardie di pubblica si-
curezza e a quattro carabinieri .

La situazione, pur controllata dalla forza
di polizia, venne per altro sempre più aggra-
vandosi . Infatti, verso le ore 6 del giorn o
successivo gli scioperanti tentarono di ostruir e
con tronchi di alberi e blocchi di tufo l a
strada di accesso agli impianti dello stabi-
limento e continuarono, spalleggiati da espo -

nenti sindacali, a lanciare invettive ed a ri-
volgere minacce ai pochi operai che si sta -
vano portando volontariamente al posto di la-
voro. Poiché due di tali operai, intimiditi ,
mostrarono di voler desistere dal loro intento ,
il dirigente il servizio d'ordine invitò i rappre-
sentanti sindacali ad adoperarsi per indurre
i dimostranti a rispettare la libertà di lavoro .

Detto invito, però, ebbe esito negativo ,
causando anzi vivaci proteste da parte degl i
scioperanti . Intanto un'automobile Lancia ,
proveniente dallo stabilimento, con a bordo
il direttore dottor Rizzuto, venne fatta oggetto
di una fitta sassaiola, che fu diretta anche
contro le forze di polizia, procurando contu-
sioni ad alcuni agenti e carabinieri. Per-
tanto, dopo le rituali intimazioni di legge, i
dimostranti furono invitati ad allontanarsi .
Nel corso dell'intervento delle forze di poli -
zia, resosi necessario per non avere i manife-
stanti ottemperato a tale ordine, si udiva un a
forte detonazione . Veniva immediatamente
costatato che a circa sei metri dal ciglio stra-
dale trovavasi per terra una cuffia di bomb a
a mano tipo O .T .O. « balilla » ed a circa me-
tri 2,50 più avanti giaceva bocconi un indivi-
duo, che, prontamente soccorso da un ufficiale
dei carabinieri, presentava le mani ed il vis o
sanguinanti .

Si precisa che la forza pubblica, sia cara-
binieri sia guardie di pubblica sicurezza, non
ha in dotazione bombe a mano del tipo an-
zidetto, che, come è stato confermato da pe-
rizia effettuata dalla direzione di artiglieria

Messina », è in disuso da parecchi anni e
viene considerata un residuato di guerra . Le
bombe in dotazione ai reparti non vengono,
comunque, mai distribuite ad agenti e cara-
binieri impegnati in servizio di ordine pub-
blico .

Lo scoppio della bomba e gli altri incident i
sono stati subito segnalati alla competente
autorità giudiziaria e sono in corso attive in-
dagini per l'identificazione della person a
nelle cui mani l'ordigno era scoppiato du-
rante il lancio .

Si precisa anche che il segretario della ca-
mera del lavoro non è stato arrestato, m a
soltanto fermato per l'identificazione e subit o
rilasciato . II numero complessivo dei feriti ci -
vili ammonta a 18, con lesioni dichiarate gua-
ribili in tempo non superiore ad otto giorni .
Sono rimasti altresì feriti 12 guardie di pub-
blica sicurezza e 8 carabinieri .

Fin dall'inizio dello sciopero furono man -
tenuti dal prefetto continui contatti con i diri-
genti della Rasion e con gli organizzatori sin-
dacali allo scopo di raggiungere un'intesa,
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L'accordo si è potuto realizzare soltant o
nella notte sul 3 corrente, in seguito a trat-
tative svolte tra il prefetto e il consigliere de -
legato della Rasiom, cavaliere del lavoro Mo -
ratti . L'accordo prevede la corresponsione a l
personale della somma di lire 50 mila in coin-
cidenza con la Pasqua, e la corresponsion e
una tantum di lire 55 mila per il 1960-61 .

La penosa impressione che ciascuno prova
per i feriti, siano essi tra le forze dell'ordin e
o tra i lavoratori, ci invita innanzitutto ad
una sentita parola di solidarietà per tutti : per
chi tutela con suo personale rischio l'ordin e
pubblico che deve interessare l'intera comu-
nità nazionale, per chi lotta per una rivendi-
cazione che riguarda i suoi diritti e quell i
della sua famiglia .

Nessuno che abbia onestà di intendiment i
può sospettare che esista uomo, degno di tal e
nome, che possa gioire per il sangue versato .
Soltanto chi nega dignità all'uomo crede ch e
la violenza e il sangue siano fonte di diritti
e piedistallo dello Stato; ma non è questo mai
il piedistallo di uno Stato democratico .

Farò qualche breve precisazione di prin-
cipio. Si parla nelle interrogazioni di « legit-
time azioni sindacali » e di « illegittimo e d
ingiustificato intervento della pubblica sicu-
rezza » . Quando all'articolo 40 la Costituzione
afferma che « il diritto di sciopero si eser-
cita nell'ambito delle leggi che lo regolano » ,
evidentemente sancisce il diritto allo scioper o
come arma di lotta per i lavoratori, ma lasci a
inalterato il diritto di lavorare da parte d i
quei lavoratori che non intendono esercitare
il diritto di scioperare .

Nell 'assenza di una legge che articoli il di-
ritto di sciopero (ne fissi le procedure even-
tuali, dichiari se e quando possa essere vin-
colante per tutti, ecc.), rimangono coesistent i
due diritti : quello di scioperare e quello d i
lavorare, e il dovere dello Stato di tutelar e
l'esercizio dei due diritti perché possa adem-
piersi nella libertà di tutti . La presenza dell e
forze dell'ordine quindi è disposta solo pe r
permettere il libero esercizio di questi due de-
licati diritti .

Si potrebbe osservare che tale presenza do-
vrebbe esservi solo quando uno dei diritti, o
entrambi, per diverse ragioni, fossero in pe-
ricolo o addirittura venissero conculcati ; e ciò
potrebbe essere vero, se l 'esperienza doloros a
non insegnasse che purtroppo l'assenza delle
forze dell'ordine spinge a più gravi disordini ,
lasciando nei cittadini l ' impressione dell'as-
senza dello Stato con il conseguente abban-
dono dei cittadini alla ragione del più forte .
Nessuno può negare che innumerevoli volte

l'intimidazione, la violenza, l'ingiuria sono
armi usate per impedire a chi vorrebbe lavo -
rare di farlo liberamente come è suo diritto .

Nel caso specifico la presenza delle forz e
di polizia era anche dovuta al fatto che due
mesi prima altra manifestazione legata a ri-
vendicazioni economiche aveva visto atti d i
violenza decisamente antilegalitari e perci ò
inammissibili .

Cosa vuoi dire allora « libero esercizio de l
diritto di sciopero » ? Vuoi dire anche pro-
paganda perché il maggior numero di lavora -
tori aderisca allo sciopero ? Certamente sì !
Ma non può voler dire intimidazione per im-
pedire di lavorare, blocchi stradali, aggres-
sioni ed altre manifestazioni illegali . Di fronte
a masse di scioperanti, quale diritto è più
difficile esercitare? Quello di sciopero o
quello di lavorare ? Certamente il diritto d i
lavorare, che è più facilmente messo in forse
o in pericolo o annullato .

ROMAGNOLI . Il giro di parole ipocrit a
si è svelato : esso dimostra che siete contr o
i lavoratori che scioperano .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Siamo in difesa di tutti i diritti . Da
parte vostra si dice che l'intervento dell e
forze dell'ordine si risolve in appoggio obiet-
tivo al padronato . Anzitutto vale la pena d i
rispondere che, se si è convinti di questo ,
bisognerebbe fare l'impossibile per non crea -
re le condizioni che costringono le forze del -
l'ordine ad intervenire. (Interruzioni a sini-
stra) . Si deve poi aggiungere che quel tant o
di vero che c'è in quella affermazione deve
consigliare a vedere intera la realtà . Lo Stato
che stesse a guardare in ogni vertenza sin-
dacale e intervenisse con le forze di polizi a
per impedire le violenze, farebbe il suo do -
vere solo parzialmente poiché, se è suo com-
pito tutelare l'ordine pubblico, non è certo
suo compito rimanere impassibile ed estra-
neo alle vertenze sindacali, dove spesso la
violenza esterna e fisica (mai accettabile e
tollerabile) è reazione non giusta ad un at-
teggiamento egualmente ingiusto della parte
imprenditoriale . Si compiono anche atti d i
violenza stando a tavolino e negando gli al-
trui diritti, licenziando senza motivo, no n
pagando le giuste mercedi a chi lavora .
(Commenti a sinistra) .

Il nostro Stato democratico non ha ma i
una volta negato assistenza ai lavoratori i n
lotta ; non vi è stato prefetto della Repubblic a
che abbia mai rifiutato ogni apporto affinché
le vertenze si chiudessero secondo giustizia
e nell'interesse dei lavoratori . E così ad Au -
gusta lo stesso prefetto, che ha mandato le
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forze dell'ordine a tutelare i diritti di tutti ,
ha dato ogni collaborazione per una soluzion e
equa della vertenza .

Ma due affermazioni devo ancora fare .
E da condannarsi duramente il sistema in-
degno di presentare le forze dell'ordine com e
nemiche dei lavoratori . Nessuno ha mai par-
lato di infallibilità delle forze dell 'ordine ,
ma questa sistematica aggressione fatta d i
accuse e di disprezzo non è degna di per-
sone, non dirò democratiche, ma civili . I sa-
crifici delle forze dell'ordine meritano ancora
una volta un'espressione di gratitudine . ,

E da condannarsi altrettanto durament e
il sistema di usare l'arma della menzogna per
propri fini politici . E menzogna che la pub-
blica sicurezza abbia scagliato una bomb a
che non ha e non ha mai avuto in dotazione .
Ed è grave che tale menzogna serva per un a
speculazione politica contro le forze dello
Stato .

E appena il caso che io legga il titolo del -
1'Avanti ! del 10 marzo : « La polizia lanci a
una bomba ad Augusta contro i lavoratori i n
sciopero » . Chi scrive questo dovrebbe averne
le prove, perché altrimenti si tratta di un de-
litto . . . (Interruzioni a sinistra) .

ZUGNO . Potete giurare su questo titolo
deli'Avanti ! ?

FALETRA. Ma non si può giurare nem-
meno sulle parole dell ' onorevole Scalfaro

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Giurare sul sottosegretario Scalfar o
non è consigliabile, glielo dico io stesso ; ma
se giura su quel titolo, ella non è al falli -
mento ma alla bancarotta fraudolenta . (Pro-
teste del deputato Faletra) .

Non è certo nell ' interesse dei lavorator i
che si opera in questa maniera . Desidero ,
prima di concludere, leggere un solo period o
del discorso che il ministro dell'interno fec e
sul bilancio tempo addietro : « Ma, nel mo-
mento in cui affermiamo questo nostro pre-
ciso proposito di indirizzare l'azione degl i
organi dello Stato al più rigoroso rispetto
della legalità democratica e di operare nel -
l'interesse collettivo dei cittadini e di dar e
la certezza, più che la fiducia, che l'azion e
degli organi dello Stato si svolge, come sem-
pre è avvenuto in realtà, nell'interesse col-
lettivo e non per interessi particolari, inten-
diamo riassicurare il paese che, proprio i n
virtù di questo rigore, non tollereremo at-
tentati alla sicurezza e alla libertà dei cit-
tadini, e agli ordinamenti democratici dell o
Stato. Non indulgeremo dinanzi alla violenz a
da chiunque esercitata e per qualsiasi fina-
lità, e non esiteremo a valerci del potere che

la legge conferisce e dei mezzi di cui di-
spone lo Stato democratico per reprimere ogni
e qualsiasi ricorso alla violenza » .

Nessuno può quindi chiedere allo Stat o
democratico di abdicare ai suoi doveri pri-
mari ; se Io facesse, sarebbe come se con-
sigliasse ai cittadini di farsi giustizia da sé ,
e lo Stato segnerebbe la propria fine . Lo
Stato democratico è al servizio di tutti i cit-
tadini per difenderli, aiutarli, proteggerli, m a
anche per impedire che la violenza divent i
diritto, e la menzogna si confonda o prend a
il posto della verità . Questi impegni, che no n
pesano soltanto sul Governo, valgono s e
sono vissuti da ogni cittadino. (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Novella ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NOVELLA. Non posso evidentemente di-
chiararmi sodisfatto della risposta . Ad Au-
gusta vi erano tutte le condizioni perché la
vertenza sindacale in atto si svolgesse con
la massima regolarità e normalità . Lo scio -
pero aveva dei motivi tipicamente sindacali :
si trattava di rivendicazioni salariali . Lo
sciopero era unitario : si trattava di uno
sciopero dichiarato dalle tre più important i
organizzazioni sindacali su scala sia nazio-
nale sia regionale, e cioè la C .G.I .L ., la
C .I .S .L. e l'U .I .L. All'astensione dal lavoro
partecipavano quasi tutti i lavoratori dell a
fabbrica, di ogni tendenza, e in tutti vi eran o
convinzione, slancio, combattività . Vi erano
anche i picchetti di sciopero unitari, ai qual i
partecipavano attivisti e dirigenti delle tre
organizzazioni sindacali .

CRUCIANI . Che cosa sono i picchetti ?

NOVELLA . Gruppi di propaganda a fa-
vore dello sciopero. Si tratta di strumenti le-
gittimi di propoganda sindacale .

CRUCIANI . Quale legge dello Stato auto -
rizza i picchetti di sciopero ? (Proteste a si-
nistra) .

NOVELLA . Vi era, da parte dei dirigent i
sindacali, il preciso impegno di mantenere
l'azione nei limiti della regolarità e della le-
galità, come è dimostrato dalla presenza su l
posto dei dirigenti delle tre organizzazioni e
dall'atteggiamento responsabile da essi as-
sunto nel corso dell'agitazione . I massimi di-
rigenti sindacali di Augusta e di Siracus a
delle tre organizzazioni hanno operato per-
manentemente per assicurare un andament o
normale e legale allo sciopero .

Ben diversamente si è comportata la po-
lizia, il cui atteggiamento, assai più signifi-
cativo che non l'episodio del lancio della
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bomba, investe responsabilità nettamente po-
litiche delle autorità locali e governative .

Alla vigilia dei fatti che formano oggetto
dell'interrogazione, i massimi dirigenti dell a
polizia locale hanno sentito il bisogno di ri-
volgersi alla direzione aziendale e hanno chie-
sto ed ottenuto un colloquio con la direzione ,
protrattosi per oltre un'ora e svoltosi all'in-
terno della fabbrica . A partire da quel mo-
mento sono cominciati gli incidenti e si è re-
gistrato un intervento massiccio della polizia ,
un intervento assolutamente sproporzionato
alla situazione che si veniva sviluppando e
che implica di per sé precise responsabilità
politiche. Basti pensare che i dirigenti dell a
polizia, che pure hanno sollecitato un in -
contro con la direzione aziendale, non hanno
mai, in nessuna fase della vertenza, cercato
un contatto con i dirigenti sindacali, che pur e
hanno seguito da vicino tutta la vicenda e
soggiornavano in permanenza nei pressi dello
stabilimento, dovendo ivi svolgere la lor o
giusta, necessaria e doverosa opera di dire-
zione dell'agitazione in corso .

Nel momento in cui si sono svolti i fatti ,
i dirigenti sindacali delle tre organizzazion i
del comune di Augusta ed anche della pro-
vincia di Siracusa erano sul posto, ad un a
distanza di circa 600-700 metri dalla fabbric a
e nei pressi vi era anche la polizia . Quest i
dirigenti erano in mezzo agli scioperanti . Si
trattava di una mattina invernale — alle 6
del mattino era ancora buio — e questi di-
rigenti erano sul posto . Gli scioperanti pre-
senti erano circa 200, cioè gli operai di turno .
Infatti, nella fabbrica si effettuano turni d i
lavoro diurno e notturno. Erano i 200 lavo-
ratori che avrebbero dovuto fare il turn o
delle ore 6 e che si apprestavano invece a d
affermare la loro volontà di sciopero con
l 'astensione dal lavoro. Nel momento in cu i
si è avvertito l'inizio degli incidenti, quel -
l'inizio che poteva essere benissimo il mo-
mento della chiarificazione, i dirigenti sin-
dacali si sono mossi verso la polizia per cer-
care di fare opera di chiarificazione, di nor-
malizzazione, e nel momento stesso in cu i
essi prendevano questa iniziativa sono stat i
investiti dall'ordine di carica dato dai co-
mandanti dei 500 uomini di polizia che eran o
sul posto e nello stesso tempo sono stati inve-
stiti dal lancio della bomba. Noi siamo fer-
mamente convinti che il lancio della bomb a
sia stato effettuato dalle forze di polizi a
e quando le autorità locali o altre autorità
denunciano una responsabilità degli sciope-
ranti per questo lancio, esse non fanno altro
che ricalcare le tradizionali menzogne che

scagliano in queste circostanze le forze d i
polizia allorquando vogliono scaricare suì la-
voratori responsabilità politiche e penali .

Il fatto che i feriti per il lancio della bom-
ba sono lavoratori, il fatto che uno dei mas-
simi dirigenti sindacali, proprio di quelli ch e
si muovevano verso la polizia per svolger e
opera di chiarificazione, è stato gravement e
ferito al volto, il fatto che altri dirigenti sono
stati investiti anch'essi dall'esplosione dell a
bomba e abbiano subito la carica violenta d i
circa 500 uomini appartenenti alle forze d i
polizia, è la dimostrazione di come si siano
svolti i fatti . All'indomani di questi gravi
incidenti, non abbiamo esitato a chiedere ch e
una severa inchiesta accertasse tutte le re-
sponsabilità di carattere penale .

Noi confermiamo ancora questa posizion e
e siamo fermamente convinti che la bomb a
è stata lanciata dalle forze di polizia . Non
escludiamo neppure un'azione provocatoria e d
incontrollata . Non escludiamo neppure que-
sto, ma siamo fermamente convinti della ne-
cessità di un'inchiesta severa per l'accerta -
mento delle responsabilità penali, e siam o
altrettanto convinti che sia necessario andare
a fondo nelle responsabilità politiche che fi n
da ora è facile individuare dove esse siano .
La verità è che anche in questa circostanza ,
come in tante altre, le forze di polizia hanno
affrontato la situazione con la mentalità d i
considerare gli scioperanti come nemici da
combattere, per ristabilire l'esercizio dell a
piena volontà del padronato, in questo cas o
della direzione aziendale .

Onorevole sottosegretario, ella ha parlat o
di blocchi stradali e di salvaguardia della .
libertà personale, ma in effetti non si tratt a
altro che del libero esercizio del diritto d i
sciopero e del libero esercizio di quella pro-
paganda necessaria all'azione di sciopero ,
specialmente quando, come in questo caso ,
la direzione aziendale fa appello al crumi-
raggio di forze estranee. Questo è un fatt o
grave che investe una responsabilità di ca-
rattere provocatorio e che, evidentemente, no n
poteva far altro che eccitare gli animi, sol -
levare indignazioni e spingere i lavoratori e
tutte le organizzazioni sindacali a una mag-
giore decisione nella loro azione .

La polizia non ha cercato di normalizzare
la situazione attraverso la consultazione de i
responsabili dell'una e dell'altra parte, non
ha agito a tutela delle leggi dello Stato e de i
diritti dei cittadini ; ma ha operato soltant o
in favore di quella direzione aziendale che
aveva già mezzi sufficienti per far valere i l
suo potere e la sua volontà .
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Ella, onorevole sottosegretario, nella su a
risposta, per giustificare le forze dell'ordine ,
si domandava : chi è in pericolo in caso d i
sciopero, i 150 scioperanti o i 10 o 20 lavora -
tori che hanno la volontà di rompere la di-
sciplina dello sciopero e di esercitare il cru-
miraggio ?

Ebbene, quando ella contrappone gl i
scioperanti, sia pure riconoscendo l'enorme
sproporzione di numero, ed i crumiri, e pre-
senta questi ultimi come i deboli che devono
essere tutelati e protetti, ella dimentica sem-
plicemente che dietro ai crumiri vi è un pa-
drone come quello della Rasiom di Augusta ,
per esempio, che ha molti mezzi a sua dispo-
sizione. economici e morali, oltre quell i
della polizia, per premere e soffocare la vo-
lontà dei lavoratori in sciopero .

Non si tratta quindi di scioperanti che s i
trovano di fronte soltanto un piccolo nucleo
di crumiri, ma di scioperanti che hanno d i
fronte una grande potenza economica, finan-
riaria e anche politica, organizzata, la qual e
non avrebbe bisogno di avere, oltre tutto ,
anche la protezione della polizia .

In sostanza, quindi, la polizia non è inter -
venuta per tutelare i crumiri, ma per tute -
lare i reclutatori dei crumiri, la direzione
aziendale, che mira a stroncare la volontà d i
sciopero, ad impedire di raggiungere gl i
obiettivi a cui miravano i lavoratori e che
in quel caso erano condivisi da tutte le orga-
nizzazioni sindacali .

Non siamo soltanto noi a dirlo . I fatti sono
stati seguiti da uno sciopero generale di tutt i
i lavoratori di Augusta, dichiarato da tutte
le organizzazioni in segno di protesta, co n
manifestazioni unitarie .

Ho qui un manifesto sottoscritto da tutt e
le organizzazioni in cui è detto : « Lunedì 2 7
febbraio gruppi di lavoratori che staziona -
vano nei pressi della fabbrica sono stati bru-
talmente caricati dalla polizia e, cosa ma i
avvenuta nella storia del movimento, si son o
visti poliziotti e carabinieri lanciare pietr e
contri gli operai » . (Qui ci si riferisce agli av-
venimenti del giorno precedente il lanci o
della bomba) . « I lavoratori della Rasiom e
le organizzazioni sindacali chiedono la soli-
darietà di tutti gli operai della zona indu-
striale e di tutti i cittadini perché si smetta ,
una volta per tutte, di praticare la violenza
contro i lavoratori che esercitano un loro di -
ritto costituzionale, il diritto di sciopero pe r
migliorare le proprie condizioni di vita » .

In una corrispondenza dell'organo central e
della C .I .S .L., di cui certamente l'onorevol e
sottosegretario conosce molto bene gli orien -

tamenti politici e sindacali, si afferma, a
proposito dei fatti di Augusta : « Nella nostra
città gli operai in sciopero continuano a pa-
gare con il loro sangue il loro diritto all a
protesta e alla difesa dei loro interessi, né
ormai suscita eccessiva meraviglia il fatto che
la polizia assuma atteggiamenti sempre pi ù
aggressivi, fino a rasentare talvolta la pro-
vocazione. Forse è ancora il caso di ricor-
dare che il compito delle forze dell'ordine è
quello di essere al servizio di tutti i cittadini ,
e non solo di alcuni di essi ; forse è anche i l
caso di ricordare che lo sciopero è uno stru-
mento normale nei rapporti che si intendon o
stabilire tra lavoratori e parte padronale » .

Onorevole sottosegretario, non siamo i sol i
a denunciare la partigianeria e la faziosit à
dimostrate in questa ed in altre circostanz e
dalle forze di polizia, ma ci distinguiam o
dagli altri per il fatto che non ci meravi-
gliamo più di queste situazioni. D'altra parte ,
questi fatti non riusciranno mai a soffocare
lo spirito unitario e combattivo, la coscienz a
dei lavoratori, il loro diritto alla lotta. In
questa situazione, onorevole sottosegretario, v i
è una responsabilità che investe le autorit à
governative . Quando si inviano ingenti forz e
di polizia e carabinieri armati contro 200
scioperanti soltanto, non si fa altro che as-
sumere una posizione di parte, della qual e
non possono non essere responsabili le auto-
rità politiche .

Chiediamo che da parte del Governo s i
consideri più attentamente l'esigenza di te -
nere lontane le forze di polizia dallo svolgi-
mento delle lotte sindacali, o quanto meno
di fare in modo che i rappresentanti dell e
forze dello Stato esercitino semmai una lor o
funzione di mediazione rivolta ad assicurare
il normale svolgimento dell'azione sindacale .
Chiediamo cioè che le forze di polizia, piut-
tosto che difendere la democrazia padronale ,
difendano la democrazia sancita dalla nostr a
Costituzione . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Vincenzo Gat-
to ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GATTO VINCENZO. Non soltanto sono
insodisfatto della risposta, ma sono anch e
sbigottito per le giustificazioni che il sottose-
gretario ha dato di fatti che, comunque vist i
c interpretati, dovrebbero sempre richiamare
ogni cittadino, investito di una funzione pub-
blica, al più assoluto senso di responsabilità .

L'onorevole Scalfaro ha riferito una ver-
sione falsata dei fatti e ha voluto anche as-
surgere a maestro di dottrina, con la pretesa
di insegnarci la verità . Di fronte a discussioni
così serie ed impegnative, che dovrebbero
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toccare i sentimenti più profondi di ciascuno
di noi, non possiamo tollerare che l'onore-
vole sottosegretario ci faccia un discorso ac-
cademico .

Ciò detto, torniamo ai fatti, che sono con-
sacrati dalla testimonianza di tutti coloro i
quali hanno partecipato allo sciopero di Au-
gusta .

Vi sono le corrispondenze, alcune dell e
quali sono state qui lette . Potremmo portare
altre testimonianze sugli episodi di Augusta ,
che per noi suonano violazione del diritt o
elementare di manifestazione e di sciopero ,
caposaldo di libertà in una società ordinat a
e tuttavia spesso negato soprattutto quando è
esercitato dai lavoratori del meridione e dell e
isole .

L 'agitazione di Augusta aveva un signi-
ficato che trascendeva quello che normal-
mente assume una rivendicazione economico-
salariale in altre parti d'Italia . I lavoratori
siciliani sopportano duri sacrifici pe r
dare un volto più moderno alla nostra isola
e passare loro stessi da una condizione di ar-
retratezza ad una più avanzata dal punto d i
vista professionale, morale ed intellettuale .
Ma allorché essi chiedono di avvicinarsi all a
condizione salariale dei lavoratori delle altre
regioni d'Italia, gli si oppone non soltanto
l 'atteggiamento violento ed intransigente de i
padroni ma si mobilitano tutti i poteri pub-
blici locali .

Di questo si tratta, non di discettare su l
diritto di sciopero e sul diritto di lavorare . Di-
ritti che investono grosse questioni di prin-
cipio e sui quali perciò è sempre important e
un serio ed approfondito dibattito parlamen-
tare. Se è necessario, facciamolo questo di-
battito; ma si sappia fin d'ora che non può
da quella parte (Indica il banco del Go-
verno) venirci insegnamento alcuno . Non
possiamo noi ritenere il « ministero di po-
lizia » abilitato a discutere con noi su que-
sta questione . Ci vuole altra dottrina, altra
preparazione, altra consapevolezza del grave
problema.

Ma che cosa è poi il diritto al lavoro d i
cui parla il sottosegretario ? È il diritto del
padrone di organizzare il crumiraggio per
spezzare il fronte dello sciopero ? Questo no n
può essere un diritto . Come può una mano-
vra artificiosa, che poggia su elementi ov-
viamente immorali, essere riconosciuta al li -
vello del diritto ? Perché, se si trattasse d i
lavoratori i quali, per scarsa coscienza e più
spesso per timore di rappresaglie da part e
del padrone, non volessero aderire allo scio-
pero, allora non sarebbe necessario . che ve-

nisse qui il sottosegretario per l'interno a so-
stenerne la causa, ma sarebbero i lavorator i
stessi più coscienti che avrebbero la preoc-
cupazione anche di coloro che non hanno l a
forza di unirsi ai compagni di sciopero .

Qui si tratta di ben altra cosa, si tratta d i
un diritto che non possiamo riconoscere : i l
diritto del padrone di fare il prepotente e d i
volere salvaguardare sempre i suoi privileg i
organizzando il crumiraggio e la discrimi-
nazione più sfacciata nell'azienda .

Anche sulla legittimità dell'intervento
della polizia vi sono tante cose da dire . Li-
mitiamoci semplicemente ad osservare che la
polizia dovrebbe avere il compito di tutelar e
tutte le parti, di prevenire incidenti . È que-
sta una affermazione di carattere generale ch e
nessuno di noi può contestare .

Ma vediamo, poi, nei fatti, come si tra -
duce questa affermazione di un principio d i

carattere generale . Tutte le volte che la po-
lizia interviene nei momenti cruciali di una
agitazione sindacale, vien fuori il disordine ,
si verifica l'incidente . Perché questo ? Per -
ché la polizia è stata preparata per esser e
uno degli elementi risolutori, ed in un deter-
minato senso, della vertenza sindacale ,

Onorevole sottosegretario, qui sono pre-
senti anche deputati della sua parte, diri-
genti sindacali i quali hanno esperienza d i
queste cose e sanno qual è sempre l'atteggia -
mento dei capi della polizia e delle stess e
autorità politiche in occasione di una ver-
tenza sindacale . Questi capi, queste autorità
non partecipano alle vertenze imparzial-
mente, assumono un atteggiamento di classe ,
per cui quando una vertenza si conclude par-
zialmente o totalmente a favore dei lavora -
tori, essi si sentono sconfitti insieme con gl i
industriali, con gli imprenditori .

Ad una polizia che si presenta come parte
in causa non si possono riconoscere perciò ti-
toli di legittimità di intervento nelle vertenz e
sindacali . Solo una polizia la quale, ispiran-
dosi ai principi della nostra Costituzione, di -
fendesse coloro i quali sono evidentemente i
più deboli in una vertenza sindacale, i lavo-
ratori, o quanto meno fosse imparziale e neu-
trale avrebbe ragione di intervenire e fors e
utilmente ; ma una tale polizia non avrebbe
neppure bisogno di essere armata o di pre-
sentarsi in forza, come sempre avviene
quando scoppia l'incidente, perché avrebbe
tale prestigio morale nel nostro paese, sa-
rebbe circondato da tanto rispetto che non
sarebbe certo necessaria la sua presenza ar-
mata, come invece avviene adesso che assume
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atteggiamenti arroganti nei confronti dei la-
voratori .

In verità nel nostro paese esiste un pro-
blema gravissimo : da un lato, la manifest a
situazione di inferiorità in cui si trovano per
effetto di una condizione economica arretrat a
i nostri lavoratori ; dall'altro, la presenza di
uno strumento di potere e di repressione rap-
presentato appunto dalla polizia, la quale
viene addestrata, preparata in un clima d i
disprezzo dei diritti democratici e delle esi-
genze dei lavoratori . Il lavoratore è il ne-
mico da combattere . Quante esperienze in ta l
senso abbiamo potuto raccogliere in quest i
quindici anni di vita democratica nel nostro
paese ! A volte ci siamo trovati perfino d i
fronte ad atteggiamenti da farsa assunt i
dalla polizia, la quale è arrivata al punto d i
non fermare il lavoratore meglio vestito, pi ù
pulito, e di fermare invece quello che si pre-
senta con la tuta di lavoro, quasi che quell a
tuta, che è il distintivo di chi lavora, rap-
presenti per la polizia sufficiente motivo pe r
intervenire immediatamente .

Ella, onorevole sottosegretario, ha condan-
nato con tanto sacro fuoco la nostra posi-
zione di recriminazione nei confronti dell a
polizia . Ma non cambiamo le carte in tavola .
Si parla forse qui del poliziotto, del carabi-
niere, del semplice agente che in questa so-
cietà è anch'esso sfruttato e viene preparato
nel clima che ho prima detto ed utilizzat o
per fini di classe ? Non si tratta certo di ci ò
perché con altri capi, con altri dirigenti an-
che quell 'agente riacquisterebbe, per un na-
turale istinto, la consapevolezza della sua fun-
zione in una società giustamente ordinata .
Qui si tratta di coloro che — e voi lo dovet e
porre questo problema — sono sempre i n
una posizione assai più arretrata rispetto all a
stessa posizione politica ufficiale del paese .
Questa arretratezza della polizia e di certi set -
tori della burocrazia rappresenta una perma-
nente minaccia per l 'ansia e la faticosa mar-
cia del nostro paese verso posizioni più
avanzate .

Vi sarebbe qualcosa da dire anche su i
particolari motivi politici che nella vertenz a
della Rasiom di Augusta hanno spinto que i
capi della polizia a creare i disordini, in con-
comitanza con una particolare situazione re-
gionale e nazionale ; ma non posso dilungarmi
e concludo enunciando quelli che, a mio av-
viso, sono i due motivi più significativi ch e
determinano l ' intervento della polizia .

Da una parte la manifesta necessità del -
l ' industriale di riconoscere le giuste rivendi-
cazioni e dall'altra l'evidente valorizzazione

che da questo successo operaio sarebbe de-
rivata all'unità d'azione di tutti i sindacati :
unità importante sempre nelle lotte del la-
voro in tutto il paese, ma che in Sicilia pu ò
essere, deve essere lo strumento fondamen-
tale per la trasformazione della nostra isola .

La nostra isola non può avanzare vers o
obiettivi più moderni, non può aver e
un nuovo assetto economico avanzato senz a
l'unità di tutti i lavoratori nella lotta sinda-
cale, senza, cioè, che si trovi uno strument o
che sia capace di demolire l'egoismo de i
gruppi e delle classi privilegiati che hann o
tenuto legata la nostra terra alle posizion i
di abbandono e di miseria . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Scalia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCALIA. Prendo atto delle dichiarazioni
dell'onorevole sottosegretario circa gli inci-
denti verificatisi ad Augusta, ma non posso
esimermi dal sottolineare alcuni aspetti pre-
cipui, che, trascendendo il valore dell'epi-
sodio, pur grave, assumono un valore d i
principio e permettono la formulazione d i
alcuni giudizi interessanti la vita stessa dell o
Stato democratico .

Non posso non concordare innanzitutt o
sulla necessità che in una democrazia fon -
data sulla forza del diritto, più che sul di -
ritto della forza, gli organi del potere sta-
tuale debbano provvedere alla difesa delle
istituzioni e a garantire, attraverso la libertà
dei singoli, quella dell'intera collettività .

In questo senso non trovo nulla da obiet-
tare sull 'opportunità, anzi sulla doverosa ne-
cessità del Ministero dell'interno di difen-
dere e tutelare, attraverso i propri organi ,
la libertà dei cittadini in ogni campo di espli-
cazione della loro attività e quindi anche nel
momento in cui, verificandosi un conflitto so-
ciale, le parti si irrigidiscano fino al punto d i
rottura e diano luogo ad una manifestazione
di sciopero che implichi una spontanea pos-
sibilità o meno di adesione da parte dei lavo-
ratori interessati . '

Non posso, perciò, pregiudizialmente con -
dividere l'opinione di quella parte politica —
l'opposizione di estrema sinistra — che vor-
rebbe identificare i termini di Stato demo-
cratico con quelli di Stato inerme, alla mer-
cé di ogni forza eversiva, incapace, comun-
que, dì garantire l'integrità delle proprie isti-
tuzioni .

Ma, detto questo, credo vada pure chiarit o
il significato che deve assumere, in una mo-
derna democrazia, il termine « tutela della li-
bertà di lavoro » e ciò per evitare che un'er-
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rata e troppo ampia interpretazione del si-
gnificato di tale termine possa indurre i n
equivoco e costituire causa di disordine invece
che contributo per il rispetto dell'ordine
stesso. Nella fattispecie, una grossa azienda ,
la Raisom, al cospetto di una richiesta di riva-
lutazione salariale, ha fatto un nuovo ten-
tativo di mortificante discriminazione of-
frendo ad una ristretta cerchia di dipendent i
i cosiddetti « aumenti di merito », con lo scop o
evidente di dividere i lavoratori, di armarl i
gli uni contro gli altri, di spronarli al servi-
lismo, di svuotare di ogni contenuto e concret o
significato il sindacato e la funzione contrat-
tuale .

E questo fenomeno, onorevole sottosegre-
tario, non è isolato, perché nella nuova zon a
industriale di Augusta ciò si verifica con fre-
quenza e assai spesso in complessi che per i l
loro ordine di grandezza dovrebbero essere
motivo di esempio e non dar luogo a queste
manifestazioni . In siff atte condizioni di chia-
ra, palese contraddizione imprenditoriale, s i
è verificato il conflitto, e per cinque giorni i
lavoratori, sullo spiazzo antistante l'azienda ,
esposti al freddo ed al disagio, hanno atteso
che l'azienda stessa prendesse atto della irra-
gionevolezza della propria posizione .

Incapace di rendersi conto di questa situa-
zione, la direzione della Rasiom ha inviato
propri funzionari presso le case dei lavorator i
per blandirli, minacciarli, ricattarli, sottoli-
neando la precarietà della loro posizione e del
loro impiego, e con ciò contribuendo a creare
un clima di esasperazione .

Una voce a sinistra . E che ha fatto la po-
lizia in questo caso ? Ce lo dica l'onorevole
sottosegretario .

SCALIA . Onorevole collega, mi consenta :
io credo che le speculazioni di parte non ser-
vano affatto a chiarire questioni del genere .
La speculazione di parte non è certo nelle no-
stre intenzioni !

Il migliore mezzo di tutela della libertà d i
lavoro diventa, in questi casi, solo l'esercizio
da parte degli organi dello Stato di quell e
funzioni di mediazione, di conduzione dell e
trattative, di ricerca paziente e certosina d'u n
punto di accordo che risulti, ad un tempo ,
frutto di giusta composizione degli oppost i
interessi e testimonianza valida della capacità
dei pubblici poteri di assumere un ruolo d i
grande impegno e responsabilità . Eviden-
temente, onorevole sottosegretario, lo Stato
(sottoscrivo senz'altro questa affermazione )
« non deve stare a guardare », ma deve sti-
molare fino all'esasperazione la funzione con-
trattuale . esercitando con ciò e in ciò una su -

periore azione moderatrice . L'esercizio della
funzione contrattuale diventa in simili cas i
l'unico mezzo di sblocco e di tutela della li-
bertà di tutti, non tanto la rassegnata consta-
tazione dell'impossibilità di un accordo e
l'approntamento di un notevole contingent e
di forze dell'ordine, quasi che ciò costituiss e
il toccasana di ogni malessere ! In quest'ul-
tima ipotesi, invece, la situazione finisce co l
precipitare, specie se l'azienda — ritenendosi
coperta e tutelata dallo spiegamento di forz e
— irride, come ha fatto, al disagio dei lavo-
ratori e pretende di fornire pubblica ostenta-
zione della propria capacità produttiva .

Le do atto, onorevole sottosegretario, del-
l'esclusione di ogni responsabilità della polizi a
per il lancio d'una bomba fra i dimostranti .
So però che una più serena valutazione dell a
situazione avrebbe potuto e dovuto sconsi-
gliare ad un frettoloso vicequestore, preposto
a dirigere le operazioni di polizia, di ordi-
nare una carica che ha finito per suonare in -
giusta e sproporzionata .

Ecco perché vorrei trarre insegnamento
dall'episodio di Augusta e dal sangue che è
corso per sottolineare in via di principio ,
chiaramente e inequivocabilmente, la neces-
sità che la tutela della libertà di lavoro — con-
cepita, quest'utima, come sacrosanto rispetto
del diritto di ciascuno a svolgere, malgrad o
lo sciopero, la propria attività — non finisc a
col trasformarsi involontariamente in una tu -
tela legale degli imprenditori nell'atto di va-
nificare lo sforzo dei lavoratori . Le forze del -
l'ordine hanno certo il diritto di pretendere i l
rispetto della legalità e, quando ciò fanno ,
esse sono benemerite e si impongono all'at-
tenzione della nazione, che deve rispettarl e
ed ammirarle per l'esercizio di tale funzione .
Ma chì dirige le forze dell'ordine in loco ha
pure il dovere di rendersi conto dello stat o
di esasperazione provocato, assai spesso, dal -
l'ostruzionismo imprenditoriale . E questo do -
vere incombe soprattutto quando si tratta d i
manifestazioni palesemente spontanee pe r
motivi prettamente economici e strettamente
sindacali, come nel caso in esame .

Non credo poi che rozzi cartelli o una salve
di fischi o una grande assemblea possano far
scattare il meccanismo della tutela di un or -
dine pubblico che nessuno dei dimostranti s i
è sognato di violare .

Il verificarsi di incidenti in questi casi co-
stituisce purtroppo un contributo, certamente
involontario ma positivo, alla causa dell'im-
prenditore, viola gravemente l'ordine sociale ,
realizza un aggravamento dello squilibrio di
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forze fra le parti, a tutto vantaggio di quell a
economicamente più dotata .

Ecco perché, esprimendo solidarietà a
tutte le vittime e chiedendo a lei, onorevol e
sottosegretario, di volere dar luogo a un ap-
profondimento delle indagini soprattutto per
ciò che riguarda la responsabilità del lanci o
della bomba (perché di chiunque sia la respon-
sabilità, occorre andare fino in fondo, affinch é
chi ha provocato lutti, rovine e ferimento d i
persone possa penalmente risponderne d i
fronte all'autorità giudiziaria), mi auguro ch e
ciò che è avvenuto ad Augusta non abbia più
a verificarsi, nell'interesse di ciascuno e di
tutti, ma soprattutto di quell'ordine, di quell a
legalità, di quella democrazia che ciascuno d i
noi intende servire non certamente in mod o
astratto e formale, ma concreto e sostanziale .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Bufardeci ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BUFARDECI . Dobbiamo riconoscere che
il grave episodio verificatosi ad Augusta negl i
ultimi giorni di febbraio ha dato luogo ad u n
dibattito che, per certi aspetti, va oltre quel -
l 'episodio. E in effetti non poteva non essere
così, dal momento che da molti anni noi siam o
chiamati ormai troppe volte a discutere d i
fatti dolorosi che avvengono nelle varie part i
del nostro paese . Questa considerazione ci h a
spinto a una ricerca più seria dei motivi che
sono all'origine di tali fatti . Devo dare atto
all'onorevole Scali a della serietà e dell'impe-
gno che lo hanno mosso nelle sue argomenta-
zioni e nei rilievi critici da lui sollevati ne i
confronti del corpo di polizia, il quale dev e
servire effettivamente tutti i cittadini se vuole
essere veramente al servizio del paese .

Troppe volte il sangue è stato versato nelle
strade o nelle piazze delle città italiane . Vi
prego, onorevoli colleghi, di voler conside-
rare quale impressione possono determinar e
questi fatti nell'opinione pubblica del mond o
intero . In Italia, in questi ultimi quindici anni
di vita democratica (vita democratica che no n
può esistere senza contrasti, talvolta anche
aspri), centinaia di lavoratori e di cittadin i
sono stati colpiti a morte o feriti solo perché
reclamavano un loro diritto a vivere meglio ,
ad avere un migliore salario e una miglior e
assistenza .

Da tutte le parti si avverte la necessità d i
scrivere un « basta » a lettere cubitali su que-
sti episodi . È inammissibile che da parte del
Governo, con versioni che contrastano con la
realtà dei fatti, non si senta il bisogno e il do-
vere di dire una parola che possa ridare vera -
mente serenità a tutti i cittadini . Non si può

continuare ad affermare che la colpa è sem-
pre dei lavoratori .

La vertenza sindacale che era sorta ad
Augusta si sviluppava, prima che si verifi-
cassero i noti incidenti, su un binario trac-
ciato di comune accordo dalle tre organizza-
zioni sindacali . Vi erano tutte le condizion i
per potere finalmente piegare la direzione
della Rasiom, che per troppi anni ha agito ,
come ormai tutti sanno, approfittando ap-
punto della divisione degli operai . L'azione
concorde realizzatasi nei giorni scorsi ad
Augusta è costata un duro, lungo, sapiente ,
difficile lavoro ai dirigenti delle diverse orga-
nizzazioni sindacali, operanti a] fine di tro-
vare una via comune per difendere su un
fronte unico gli interessi dei lavoratori .

La compattezza e l'unità dei lavoratori h a
posto l'azienda in condizione di inferiorità e
ha fatto squillare il telefono per il questor e
di Siracusa, chiamato presso la direzione pe r
tentare di rompere con un colpo di forza lo
schieramento unitario dei lavoratori e pe r
dare all'azienda la possibilità di uscire senza
troppi danni da un'azione sindacale le cu i
prospettive si profilavano vittoriose per i la-
voratori .

L'onorevole Scalfaro (al quale vorrei do-
mandare a quanti scioperi abbia partecipat o
in questi anni e quale esperienza viva, con -
creta, vissuta, abbia di agitazioni sindacali )
ha dato una versione dei fatti che io resping o
sdegnosamente per le inesattezze e le falsit à
che contiene, almeno nella sua prima parte .
Nella seconda parte della sua risposta il sot-
tosegretario ha fatto alcune considerazion i
sul diritto di sciopero e sulla libertà di lavo -
rare o di non lavorare ; queste affermazioni ,
però, vengono smentite da una realtà che s i
protrae ormai da 15 anni .

Il fatto è che, ogni qual volta le forze d i
polizia sono intervenute in una vertenza sin-
dacale o in una manifestazione di lavoratori ,
la loro presenza è stata l'elemento determi-
nante per il turbamento dell'ordine pubbico .
Così si è verificato anche ad Augusta .

Non intendo, con ciò, attaccare gli uomini
che vestono la divisa della polizia, come si è
voluto far credere ; le nostre critiche sono ri-
volte ai dirigenti della polizia, agli ufficiali ,
ai capimanipolo, e soprattutto a chi è stato ,
in questi anni, a capo del dicastero dell'in-
terno. Si è impressa una determinata forma-
zione e inculcata una determinata mentalit à
agli uomini della pubblica sicurezza, presen-
tando loro come nemici da abbattere e da
colpire i lavoratori che scioperano, lottan o
per la difesa dei loro interessi .
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Nella nostra Costituzione è scritto che è
assicurato a tutti i cittadini il diritto di scio-
pero; è scritto che tutti i cittadini possono
riunirsi liberamente e pacificamente per ma-
nifestare il loro pensiero ; non è scritto che l o
Stato deve favorire ed aiutare chi tende a d
organizzare il crumiraggio per dividere l e
forze dei lavoratori ; non è scritto che un da-
tore di lavoro, per i solo fatto di avere co-
spicui mezzi a sua disposizione (l'onorevole
Scalìa è stato assai esplicito al riguardo) si a
persino autorizzato a richiedere e ottener e
l'aiuto della polizia per dividere le forze de l
lavoro. Il fatto è che dopo che il questore d i
Siracusa è andato alla Rasiom e ha parte-
cipato ad una riunione della direzione azien-
dale per un'ora e tre quarti, allora sono inco-
minciati gli incidenti . I primi avvengono la
sera, i successivi si verificano il giorno dopo .

Voglio leggervi alcune dichiarazioni fatte ,
non soltanto dalla nostra parte, all'assemblea
regionale siciliana . L'onorevole Grimaldi, de-
putato regionale della C .I .S .L. di Catania ,
rammaricandosi per l'episodio, protestò ne l
modo più energico per il comportamento dell a
polizia in quell'occasione. Ascoltate .anche le
dichiarazioni rese dal vicesindaco di Augusta ,
socialdemocratico e segretario regionale della
U.I .L. e del sindacato petroliero : « Noi fuggi-
vamo dinanzi alle cariche dei poliziotti, ad
un tratto alle mie spalle ho sentito uno scop-
pio ed avvertito un vuoto d'aria . Sono caduto
per terra bocconi e nel rialzarmi ho visto Ot-
tavio Terranova, segretario generale della ca-
mera del lavoro, con il viso grondante di san-
gue . Mi sono avvicinato per prestargli soc-
corso ma sono stato ripetutamente bastonat o
dai poliziotti . Ho tentato successivamente d i
avvicinarmi a Boscherino, altro dirigente sin-
dacale, anch'egli ferito alla testa, ma anch e
questa volta sono stato manganellato insieme
con Terranova della C.I .S.L., altro dirigente
sindacale provinciale » .

E ancora ascoltate quanto è scritto in una
corrispondenza : « Un operaio rimasto ag-
grappato al ponte » (ci si riferisce ad un pon-
te che sovrasta un piccolo torrente] « è stato
costretto a gettarsi in acqua da un poliziotto
che lo ha ripetutamente colpito con il calci o
del fucile alle mani mentre si aggrappava di-
speratamente alla sponda del ponte » . Quest a
è una vergogna per tutti noi, non è soltant o
una vergogna per il Governo, per la maggio-
ranza ! E una vergogna che ricade su tutt a
l'Italia ! Noi dobbiamo impedire ai respon-
sabili di questi fatti di continuare a perpe-
tuare metodi che ormai sono condannati dall a
coscienza democratica di tutti i cittadini .

A prescindere dall'episodio di Augusta, a
proposito del quale abbiamo chiesto e richie-
diamo un'inchiesta severa su tutti gli avveni-
menti (che sia condotta non dal questore o
da un ispettore venuto dal centro che, dopo
essere andato a colazione con il questore ri-
prenda l'aereo per ritornare a Roma), un'in-
chiesta minuziosa ed obiettiva che accert i
tutte le responsabilità penali, noi chiediamo
anche che finalmente venga in discussione in
Parlamento la questione dell'armamento delle
forze di polizia per trovare una giusta solu-
zione . Noi chiediamo, e con noi molti oggi l o
chiedono, che le forze di polizia quando ven-
gono impegnate nella tutela dell'ordine pub-
blico in occasione di conflitti locali siano pri-
vate di quelle armi da guerra che tanti lutt i
hanno arrecato ad innumerevoli famiglie ita-
liane. Questo chiede oggi la coscienza demo-
cratica del paese . È dovere del Parlamento
ottemperare a questa richiesta . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lupis ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LUPIS. Non ci meraviglia la risposta for-
nitaci dal sottosegretario di Stato sui grav i
fatti di Augusta. Da quando il regime parla-
mentare ha dato la possibilità di discuter e
nelle assemblee legislative sugli intervent i
della polizia nei conflitti del lavoro, la voce
del rappresentante del Governo si è quas i
sempre levata a difendere chi, nelle varie oc-
casioni, ha usato la violenza e la intimida-
zione verso gli operai che reclamavano il ri-
spetto dei loro diritti .

Particolarmente in questa occasione, il ri-
petersi della difesa ad oltranza delle forze d i
polizia non trova alcuna giustificazione all a
luce dei fatti dr Augusta e del comportament o
di almeno alcune delle autorità locali . L'in-
tervento del questore e del comandante de i
carabinieri, il 23 febbraio scorso, nella ver-
tenza sindacale presso la Rasiom che er a
chiara nei suoi scopi rivendicativi, così chia-
ramente esposti poco fa dal collega onorevole
Scalia, e si svolgeva sui binari di un normal e
contrasto di interessi tra datori di lavoro e
lavoratori, ha determinato ad Augusta il cli-
ma artificioso che doveva poi servire di pre-
testo alle inconsulte cariche della polizia .

A conclusione delle diffide fatte ai diri-
genti sindacali e del palese intervento dell e
autorità addette all'ordine pubblico nello svol-
gimento dell'azione sindacale, si è arrivati a
schierare, il 28 febbraio, imponenti forze d i
polizia e di carabinieri, fatte affluire perfino
da Messina, da Catania e da Palermo, tali da
superare il numero di operai partecipanti allo
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sciopero . Vi è in proposito una dichiarazione
dell'Ansa che fa ascendere le forze di polizi a
fatte accorrere ad Augusta a circa 550
uomini .

Onorevole sottosegretario, se questo vo-
gliamo chiamarlo un normale atto di pre-
cauzione, mi sembra di dover rilevare che i
responsabili dell'ordine pubblico pensino d i
avere a che fare, ad Augusta, non con dei
lavoratori che hanno diritto di esprimere la
loro volontà rivendicativa ed esercitare i di -
ritti sindacali sanciti dalla Costituzione, m a
con dei selvaggi da ammansire con la pre-
senza di uomini in elmetto ed armati di tutt o
punto .

Ella, a giustificazione di questo, ha ci-
tato un episodio che io non avrei ricordato ,
il fatto cioè che ad Augusta alcuni mes i
prima erano avvenuti dei disordini per l a
costituzione di una sezione doganale neil a
cittadina di Priolo . Onorevole sottosegre-
tario, ella dovrebbe essere informato ch e
quella era un'agitazione dell'intera citta-
dinanza e di tutti i partiti politici, compres o
il suo . Anche allora gli incidenti furono pro-
vocati proprio dallo stesso funzionario che
determinò poi gli incidenti di Augusta de l
27-28 febbraio .

In questo clima, onorevole sottosegretario ,
è facile far nascere un incidente e trovare i ;
modo di ordinare poi una carica selvaggi a
delle forze di polizia .

In merito allo scoppio della bomba, ab-
biamo chiesto un'inchiesta, poiché quell a
bomba ha provocato vittime esclusivament e
tra i dirigenti sindacali ed i lavoratori, e per-
ciò abbiamo il diritto di sapere, in mod o
obiettivo, chi l'ha lanciata e chi ha Ia respon-
sabilità dell'accaduto .

Comunque, il fatto era un motivo di pi ù
per evitare un aggravamento della situa-
zione . Invece il ferimento di dirigenti sinda-
cali e di operai è stato il via per un assurd o
carosello, durante il quale sono stati colpit i
selvaggiamente anche coloro che portavano
soccorso ai feriti e dove i calci dei fucili sono
stati lo strumento per riportare la calma e la
tranquillità .

La verità è che tutto è servito a stringere
d'assedio l'intera città di Angusta che no n
poteva che esprimere il suo sdegno di fronte
a questo trattamento medioevale da parte
delle autorità costituite .

Onorevole sottosegretario, un accordo sin-
dacale è stato felicemente raggiunto 48 ore
dopo gli incidenti . Non potevano il prefett o
ed il questore di Siracusa indurre il cava-
liere del lavoro Moratti a pensare un po'

meno alla sua « Inter » e, almeno per l'oc-
casione, un poco più alla sua azienda co n
l'andare a Siracusa a comporre una vertenza
che si trascinava da tanto tempo esasperando
le maestranze ?

Il raggiungimento dell'accordo conseguito ,
come ho detto, 48 ore dopo gli incidenti, di -
mostra che la vertenza poteva seguire il su o
corso, che lo sciopero aveva una sua ragion
d'essere, che i lavoratori ed i loro dirigenti
erano guidati dalle migliori intenzioni ed
animati dalla volontà di condurre a buo n
fine la loro rivendicazione .

Questi elementi devono convincerci che ,
anche nella nostra Sicilia, i lavoratori hann o
trovato nel sindacato lo strumento della lor o
lotta e che vanno conquistando, giorno pe r
giorno, coscienza della loro capacità di lott a
sindacale .

Uno Stato democratico non può che con-
siderare tutto questo come un fatto positivo ,
particolarmente per lo sviluppo delle zon e
di nuova. formazione industriale . L'inter-
vento dello Stato, e per esso del Governo ,
non può quindi concretarsi principalment e
nell'invio della polizia, ma, se necessario ,
nel determinare l'incontro fra le parti, affin-
ché gli accordi sindacali vengano raggiunti
e siano sodisfatte le esigenze di vita di ch i
lavora, contribuendo in' tal modo ad un
nuovo corso della economia, ad una nuov a
svolta della vita sociale .

Non possiamo, quindi, che dichiararc i
insodisfatti delle dichiarazioni dell'onorevol e
Scalfaro, e ribadiamo ancora una volta l a
nostra richiesta che i responsabili dei fatt i
di Augusta siano messi nella impossibilità d i
creare nuovi casi del genere . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Degli Occhi, al ministro dell'in-
terno, « al fine di conoscere se gli constin o
i dati elettorali della recente consultazione ,
per quanto si riferisce al numero delle sched e
bianche e nulle ; e se intenda rendere tali dat i
di pubblico dominio » (3153) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . In occasione delle varie consulta-
zioni popolari, il Ministero dell'interno ha
organizzato un servizio di raccolta dei risul-
tati, che ha poi regolarmente comunicato all a
stampa . Tali dati hanno carattere unica -
mente informativo, spettando l'accertament o
dei risultati ufficiali agli uffici elettorali cen-
trali .
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Fatte queste esplicite riserve, informo che ,
circa il numero delle schede bianche e
nulle, il Ministero dell'interno ha finora ef-
fettuato accertamenti soltanto per quanto ri-
guarda le elezioni provinciali .

In complesso, nelle recenti elezioni pro-
vinciali si sono registrate 1 .332.338 schede
non valide, corrispondenti al 5,1 per cento
dei votanti, delle quali 900 .318 schede bian-
che, corrispondenti al 67,6 per cento dell e
schede non valide .

I dati di cui sopra sono sensibilmente infe-
riori, in valore assoluto, a quelli delle pre-
cedenti elezioni provinciali . Infatti, nelle ele-
zioni provinciali del 1951-1952 le schede no n
valide sono state 1 .873 .692, pari al 7,8 per cen-
to dei votanti, e le schede bianche 1 .233 .634 ,
pari al 65,8 per cento delle schede non va-
lide ; nelle elezioni del 1956 le schede non
valide sono state 1 .549.877, pari al 6,1 pe r
cento dei votanti, e le schede bianch e
1 .021 .340, pari al 65,9 per cento delle sched e
non valide .

PRESIDENTE. L'onorevole Degli Occhi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DEGLI OCCHI. Confesso che mi ero pre-
parato degli appunti, desiderando fare alcune
considerazioni in relazione a dati da me ri-
chiesti e che erroneamente avevo pensato che
mi sarebbero stati forniti. Al contrario ap-
prendo che mancano tuttora, dopo oltre quat-
tro mesi dall'ultima consultazione elettorale .

Quello che mi preoccupa e mi sorprende d i
più è l'ottimismo che, attraverso dati stati-
stici parziali e confusi, sembra confortare e . . .
possedere l 'onorevole sottosegretario, il qual e
ha dimenticato, non certo per colpa sua, d i
fornire qui notizie intorno alle schede nulle e
bianche delle elezioni comunali . Ciò mi spin-
ge, mio malgrado, a spulciare i miei appunti .

Le elezioni provinciali hanno dato modo a l
cittadino elettore di designare la persona d a
eleggere, cosa che invece non avviene nell e
elezioni comunali . Pertanto, il raffronto tra
le schede nulle e le schede bianche delle ele-
zioni provinciali e le schede nulle e bianch e
delle elezioni comunali offre a me il destr o
per alcune osservazioni .

Un numero che io non mi perito a dire ,
più che cospicuo, forse ingente di cittadin i
ha pensato — nella recente consultazione elet-
torale — di sottrarsi ad una designazione po-
sitiva implicante una scelta politica . Io, ad
esempio (ed il peccato mi sarà perdonato), no n
ho inteso di dare un voto positivo né nell e
elezioni provinciali né in quelle comunali, so-
prattutto in queste . Eppure anch'io sono ,
come dire ?, persona di qualche pensiero e di

qualche attività politica . l chiaro (questo avevo
scritto e lo mantengo, malgrado la rispost a
incerta dello statistico e non statistico onore-
vole sottosegretario) che, se il suffragio uni -
versale è titolo araldico dei regimi liberi e
democratici, è triste sintomo che un numer o
impressionantemente notevole di elettori si ri-
fiuti ad una scelta, perché, onorevole sottose-
gretario, evidentemente è soltanto ingannan-
doci reciprocamente che potremmo non dare
atto a noi stessi della assoluta prevalenza dell e
schede nulle e delle schede bianche rispett o
alle precedenti consultazioni, checché ne di-
cano gli statistici, che non sono statisti !

Si direbbe — in quest'ora di mia pro -
fonda mestizia civile al di là di quest'aula —
che la costrizione partitica che nel Parla -
mento degenera in gruppocrazia, anzi in se-
gretariocrazia (naturalmente dei quattro gran-
di e . . . piccoli) sia alla radice di questo stat o
d'animo che debbo deplorare si sia determi-
nato . Non si tratta di stati d'animo di sper-
duti o di isolati . È di moltissimi che ne par-
lano e ne scrivono e di ancor più che non n e
parlano e non ne scrivono, ammiccando co n
gli occhi, talora ironici, talora beffardi .

Per il che sollecito il Governo, attravers o
i dati numerici — quando li potrà avere da -
gli . . . statistici in ritardo — a considerar e
una mia interpellanza di meno ristretto oriz-
zonte di politica elettorale . Ed anche mi per-
metto ricordare la esistenza di una mia pro -
posta di legge, quella n . 251 — che risale agl i
albori di questa legislatura (ma evidente-
mente l'infante non è cresciuto) — che, pur
non attaccando il principio della rappresen-
tanza proporzionale squisitamente partitica ,
cerca di aprire uno spiraglio alle designazioni
personali traverso il voto aggiunto, facolta-
tivo rispetto al voto di preferenza che tanto
richiama, con umiliazione, il manzonian o
« i fratelli hanno ucciso i fratelli » .

Prego l'onorevole sottosegretario, sempr e
fermo, e particolarmente apprezzato da me
per questa sua fermezza e chiarezza, e sem-
pre cortese, di farsi autorevole interprete d i
questi pericoli all'ordine democratico del suf-
fragio universale e di sollecitare l'esame d i
problemi interessanti dal punto di vista poli-
tico elettorale e proprio dal punto di vista d i
quella che è la doverosa, necessaria riaffer-
mazione della personalità, mentre non in-
combe ancora la fine della legislatura, perché
non vorrei che qui ci si preparasse ad un a
consultazione elettorale e politica nella qual e
si potrebbe riscontrare, tra i voti nulli e l e
schede bianche, una forma di protesta contr o
il regime democratico nel quale profonda-
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mente credo e che venne inviso al tempo de i
« Indi cartacei ». Non vorrei che si potesse
determinare uno stato d'animo di rinunci a
qualunquista .

Quando non si vota o volutamente si espri-
me una scheda non valida, la protesta è evi -
dente . I protestatari negativi sono pericolosi .
Non accada che la protesta silenziosa diveng a
il rifugio degli spiriti liberi .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Fiumanò, al ministro dell'inter-
no, « allo scopo di sapere : se sia a cono-
scenza del grave stato di disagio esistente tra
il personale impiegatizio, dipendente dal co-
mune di Reggio Calabria a causa della deli-
bera n. 3556, adottata in data 21 novembr e
1960, da parte del commissario prefettizio ,
con la quale, solamente a 15 dipendenti no n
di ruolo, su un numero di gran lunga mag-
giore di aventi titolo, si attribuisce un tratta -
mento economico corrispondente a quello de i
gradi di capo ufficio o di sezione . Tutto ciò
nel mentre pende di fronte alla commission e
centrale per la finanza locale un nuovo rego-
lamento organico ed una nuova pianta orga-
nica per la riorganizzazione dei servizi del co-
mune di Reggio Calabria e per l'inquadra -
mento in organico dei numerosi dipendent i
non di ruolo in servizio; se ritenga possano
riconoscersi gli estremi della opportunità a d
una delibera così importante alla vigilia del -
l ' insediamento del nuovo consiglio eletto in
occasione delle amministrative del 6-7 no-
vembre 1960; se non ritenga opportuno in-
tervenire per consigliare la prefettura d i
Reggio Calabria a soprassedere all'approva-
zione della suddetta delibera e, nel contempo ,
per sollecitare la commissione centrale per
la finanza locale ad esaminare ed approvare
definitivamente il nuovo regolamento e l a
nuova pianta organica per il comune di Reg-
gio Calabria » (3195) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . La deliberazione del commissari o
al comune di Reggio Calabria in data 21 no-
vembre 1960, n . 3556, con la quale venivano
concessi benefici economici ad alcuni dipen-
denti, non ha avuto seguito in attesa del rie-
same eventuale della deliberazione da parte
dell'amministrazione elettiva .

PRESIDENTE . L'onorevole Fiumanò h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FIUMANO' . Dovrei dichiararmi sodi -
sfatto per la parte dell'interrogazione a cu i
ella, onorevole sottosegretario, ha risposto ,
perché in effetti nell ' interrogazione vi è una

seconda parte, che è poi la più importante ,
a cui ella non ha risposto .

Infatti nella interrogazione innanzitutto
rilevavo come- il commissario al comune d i
Reggio Calabria avesse adottato una deliber a
inopportuna, particolarmente per il mo-
mento in cui la prendeva, vale a dire all a
vigilia dell'insediamento del consiglio comu-
nale sorto dalle elezioni del 6-7 novembre ;
delibera, per di più, che investiva question i
importanti in quanto riorganizzava i serviz i
del comune di Reggio Calabria e dava parti-
colari riconoscimenti a taluni impiegati ch e
non si trovavano neppure in pianta organica ,
attribuendo ad essi una posizione tale da
ledere gli interessi di tutto il resto del per -
sonale. A questa parte dell'interrogazione
ella, onorevole sottosegretario, ha risposto ch e
il commissario prefettizio, su sollecitazion e
della giunta provinciale amministrativa, h a
sospeso l'attuazione della delibera .

Ma, con l'interrogazione, chiedevo anche
se i dipendenti comunali di Reggio Calabria
potevano attendere con fiducia l'approva-
zione delle nuove tabelle organiche, appro-
vazione che attendono ormai da più di se i
anni . Infatti già il consiglio comunale inse-
diato nel 1952, alla vigilia della scadenza, e
cioè nel marzo-aprile del 1956, aveva appro-
vato le nuove piante organiche ed il nuovo
ordinamento dei dipendenti comunali d i
Reggio Calabria . Sono passati sei anni e d
ancora la questione non è stata definita .

La situazione è particolarmente grave ,
perché circa tre quarti dei dipendenti comu-
nali di Reggio Calabria — vale a dire più di
mille su circa 1 .400 — sono fuori della pianta
organica e quindi considerati quali avven-
tizi, per cui si impongono idonei e sollecit i
provvedimenti .

Questo fatto, se da una parte sottoline a
quelle che sono le responsabilità dell'ammi-
nistrazione democristiana che regge le sort i
di quei comune dal 1946, dall'altra dimostra
la giustezza delle richieste avanzate dai di -
pendenti comunali che denunciano la ini-
quità delle condizioni in cui si trovano . Si
tratta, del resto, di dipendenti ormai in ser-
vizio da 16-17 anni, i quali hanno diritto d i
passare in organico . Al riguardo, quindi, io
chiedevo nell'interrogazione al ministro del -
l'interno di voler sollecitare la commission e
centrale per la finanza locale ad approvar e
definitivamente il nuovo regolamento e la
nuova pianta organica, anche per rassicu-
rare il personale che serve gli interessi de l
comune e che in tutti questi anni ha dato
prova di saper svolgere il proprio lavoro con
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alta coscienza del proprio dovere,

	

nell'inte - rono sistemati in un immobile privato pres o
resse di tutta la cittadinanza .

	

Sono passati in fitto e le famiglie che abitavano negli edi -
cinque anni, e al riguardo non dovrebbero fici

	

sgombrati

	

fiutino

	

tutte,

	

per l ' interessa -
essere più frapposti indugi .

Aggiungo che l'assicurazione che io chie-
devo al ministro non doveva servire a me ,
bensì a placare le ansie di coloro che atten-
dono con giusto diritto la soluzione di questo
annoso problema . Ma su questo punto, ri-
peto, ella non ha risposto .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Riconosco, onorevole Fiumanò ,
che la mia risposta è in un certo senso par-
ziale, nel senso che si attende ciò che il con-
siglio comunale recentemente eletto deci-
derà. È stato sollecitato anche in questi gior-
ni di far sapere se questa delibera del com-
missario la riapprova. Soltanto dopo si po-
trà procedere conseguentemente .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Vittoria Titomanlio e Colasanto ,
ai ministri dell'interno e dei lavori pubblici ,
« per sapere se, come e quando intendano in-
tervenire, anche con i mezzi a disposizione
per le calamità, a sussidiare gli inquilin i
sfrattati da case pericolanti in conseguenza
dell'alluvione che ha colpito recentemente i l
comune di Sant'Arpino ; e se non ritengano
altresì di elargire un sussidio speciale anche
per il comune stesso, costretto ad affrontare
maggiori spese in conseguenza dei pericoli a
cui è sottoposta la stessa casa comunale »
(3198) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Rispondo anche per conto del mini-
stro dei lavori pubblici .

Nella notte fra il 12 e il 13 novembre ul-
timo scorso, in seguito ad infiltrazioni di ac-
que provenienti da opere di scavo in cors o
da parte della Cassa per il mezzogiorno per
la posa delle tubazioni dell'acquedotto cam-
pano, si verificò il crollo di un'ala dell ' edifi-
cio municipale di Sant'Arpino . Il crollo ha
travolto interamente due vani dell'edificio e
compromesso l'assetto statico dell'intero im-
mobile. L'evento interessò anche parte di una
abitazione privata e di un negozio attiguo .

Data la particolare causa del sinistro, s i
rese necessario sgombrare — a titolo precau-
zionale — gli edifici contermini per un com-
plesso di 15 famiglie . Gli uffici comunali fu -

mento del commissario prefettizio del co-
mune, convenientemente sistemate, unita-
mente alle masserizie, in abitazioni reperite
dall'amministrazione comunale .

Per le necessità contingenti, la prefettura
di Caserta dispose subito l 'erogazione di 500
mila lire, che fu impiegata per la elargizion e
di congrui sussidi alle famiglie anzidette .

Alle prime opere di consolidamento dell e
strutture pericolanti e alla sistemazione de i
cavi di posa delle tubazioni ha già provve-
duto la Cassa per il mezzogiorno, che, ne l
corso di una riunione tenuta presso il prov-
veditorato alle opere pubbliche della Cam-
pania, si è assunta anche l'onere di provve-
dere al definitivo ripristino di tutte le opere
danneggiate, appena sopravverranno favore -
voli condizioni climatiche .

Quindi, allo stato, l'unico aggravio che è
derivato all'amministrazione comunale da l
danneggiamento della propria sede è quell o
del pagamento di 30 mila lire mensili, canone
di fitto dei nuovi locali, giacché anche il tra -
sporto del mobilio e delle suppellettili in tal i
locali è avvenuto a spese della Cassa per il
mezzogiorno .

PRESIDENTE . L'onorevole Vittoria Tito-
manlio ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatta .

TITOMANLIO VITTORIA . Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario e prendo atto dell e
sue. dichiarazioni . Sono costretta in proposito
a sottolineare la necessità che la somma già
stanziata di 90 milioni per il comune di San-
t'Arpino da parte del Ministero dei lavori
pubblici per la pavimentazione, le fognatur e
ed il consolidamento del sottosuolo, già insuf-
ficiente al fabbisogno, sia erogata con solleci-
tudine ed integralmente, mentre è stato pre-
visto un anticipo di soli 20 milioni, non an-
cora versati a causa del ritardato parere de l
Ministero della sanità .

Circa il sussidio richiesto, si è dolenti rile-
vare che la somma elargita di 500 milion i
dalla prefettura di Caserta è stata insuffi-
ciente, perché sia per gli inquilini sia per
l 'amministrazione comunale, sistemati in am-
bienti di emergenza, la Cassa per il mezzo -
giorno, che ha proceduto ad un ' inchiesta, non
si è ancora pronunziata sulle dimensioni quan-
titative e qualitative del danno .

Prego l'onorevole rappresentante del Go-
verno di farsi interprete delle necessità del
comune e della popolazione per una più tem-
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pestiva ed efficace azione da parte dei mini-
steri competenti .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge :
Aumento del contributo a carico dello Stato
per l'assistenza di malattia ai coltivatori
diretti (2571) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Aumento del contributo a carico dell o
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva -
tori diretti .

È iscritto a parlare l'onorevole Grifone .
Ne ha facoltà .

GRIFONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, nel manifesto
diffuso in tutta Italia dalla Confederazion e
nazionale dei coltivatori diretti che ho sot-
t'occhio è detto che un gruppo di deputati ,
ai quali anch'io ho l 'onore di appartenere ,
avrebbe preso posizione contro il provvedi-
mento che stiamo discutendo, dimostrando
in questo modo di essere nemico dei colti-
vatori . Nel manifesto si dice anche che i l
3 agosto 1954 i deputati comunisti e socialist i
avrebbero votato contro la legge che istituiva
l 'assistenza malattia per ì coltivatori diretti .
Questa affermazione viene ripetuta di conti-
nuo, anche attraverso la radio, per la com-
piacente ospitalità che la radio-televisione è
consueta riservare all 'onorevole Paolo Bo-
nomi. Noi, secondo questa propaganda, avrem-
mo preso posizione contro il provvedimento
e, perciò, saremmo nemici dei coltivatori !

Ho qui il resoconto stenografico della se-
duta cui si riferisce l 'affermazione menzo-
gnera dell 'onorevole Bonomi : a pagina 363
del resoconto stenografico della seduta dell a
XI Commissione (Lavoro e previdenza so-
ciale) del 3 agosto 1954, ciascun collega è
in grado di leggere che il nostro gruppo e
quello del partito socialista italiano in quel -
l 'occasione si astennero . Ancora una volta ,
quindi, abbiamo la dimostrazione flagrante
dei criteri di falsità e di menzogna cui si
ispirano i nostri contraddittori .

Qualcuno dirà, a questo punto, che que-
sta accusa, che noi rimarchiamo, non ri-
guarda direttamente l 'argomento che stiam o
trattando. Intanto tengo a sottolineare che
quelle forze contro le quali nella seduta d i
martedì scorso abbiamo mosso l'accusa ch e
oggi rinnoviamo, sono abituate ai falsi pi ù
sfacciati ; e noi sfidiamo da questa tribuna il

maggiore responsabile di questi falsi o chi
per lui (qualcuno dei tanti luogotenenti di cu i
egli dispone) a smentire quel che noi affer-
miamo. Io vedo qui presenti parecchi rap-
presentanti dell'organizzazione cui mi rife-
risco e li invito, se sono uomini d'onore, a
smentire che quanto è stato affermato da ess i
personalmente o dal loro presidente risponde
ad una menzogna flagrante, evidente, con-
clamata e provata (come ho ora provato, at-
traverso il resoconto stenografico della sedut a
del 3 agosto) .

Altrettanto falsa è l'affermazione che no i
saremmo contrari all'attuale disegno di leg-
ge. Ma come potremmo noi essere contrar i
in linea generale ad un provvedimento che ,
seppure in misura insufficiente, intende prov-
vedere alla situazione deficitaria in cui si
trovano le mutue dei coltivatori diretti, am-
ministrate dalla parte alla quale ci siamo ri-
feriti ? Come potremmo proprio noi essere
contrari ad un provvedimento che contri-
buisce, con due miliardi 755 milioni, a sa-
nare parzialmente il deficit nel quale si tro-
va quest'organismo, noi che fin dal 1954 (come
l'onorevole Repossi ricorderà molto bene) i n
sede di discussione della legge istitutiva dell e
casse mutue proponemmo, proprio perché c i
rendevamo conto dell'onere gravoso che i con-
tadini avrebbero dovuto sopportare in con-
seguenza di questa legge, che il contribut o
dello Stato fosse fissato in misura maggiore
di quanto non fosse stato fissato dalla mag-
gioranza e dal Governo, noi che in quell ' oc-
casione proponemmo che il contributo dello
Stato non fosse inferiore ai due terzi dell'in-
tera spesa e che per le zone depresse del
Mezzogiorno e della montagna aumentass e
almeno fino ai quattro quinti dell'intera
spesa ? Come potremo essere contrari a ciò
noi che, nella seduta del 14 febbraio 1958 ,
presentammo due proposte di legge, una, l a
n. 3556, con la quale chiedevamo la ridu-
zione del contributo gravante sui contadin i
per effetto dell'assicurazione malattia e in -
validità e vecchiaia, e l'altra la n . 3555, con
la quale chiedevamo — fin d'allora — l ' eso-
nero completo dei contadini coltivatori di -
retti dall'onere massacrante dei contributi
unificati, noi che siamo stati fra i presenta -
tori della proposta di legge Avolio-Bianco e d
altri (che abbiamo ricordato anche nella pre-
cedente seduta) nella quale è contenuta la
fondamentale proposta di ridurre il contri-
biito gravante sui contadini ?

Noi ci siamo dichiarati contrari, non gi à
al provvedimento nel suo complesso, ma al-
l'esigenza prospettata dalla maggioranza e dal
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Governo di affrettarne l'approvazione senza
prima esaminare a fondo l'intero problema .

Qualcuno ha detto che si tratta in fondo
di una somma che viene erogata e che per -
ciò dobbiamo comunque ringraziare il Go-
verno che è riuscito a reperire i due miliardi
e mezzo per darli alle mutue dei coltivator i
diretti e che quindi non sarebbe il caso di
sofisticare eccessivamente, dal momento ch e
questa buona disposizione è stata dimostrata .
Anche se la cifra non è cospicua, è comun-
que sempre rilevante ; ma noi crediamo do-
veroso discutere prima a fondo tutto il pro-
blema delle mutue . Non si può chiedere l'ap-
provazione di una spesa senza censentire a l
Parlamento di discutere a fondo l'intero pro-
blema .

Qui non siamo chiamati a fare una discus-
sione di carattere contabile : vi è un defici t
che riguarda determinate mutue; provve-
diamo a sanare — pretende qualcuno — que-
sta situazione approvando questa legge, e poi
si vedrà. Ma non è agendo in questo mod o
che si usa riguardo al Parlamento. Come ha
fatto notare l'onorevole Bianco, noi abbiam o
previsto da tempo la grave situazione nella
quale sarebbero venute a trovarsi le mutue ,
per cui avevamo presentato delle proposte
di legge, che però voi non avete voluto ab-
binare a questa discussione .

Noi non siamo contrari all 'aumento de l
contributo a favore delle mutue, tanto è ver o
che proponiamo di aumentarlo . Siamo con-
trari, invece, a devolvere l'intero contribut o
suppletivo al fondo nazionale di solidariet à
per andare incontro alla situazione deficitari a
di quelle mutue che, per avere troppe spese ,
hanno un deficit superiore alle altre . In base
a questa argomentazione, fatta propria dal -
l 'onorevole Repossi ed ora dall'intera mag-
gioranza, si arriva all'assurdo di dare altri
fondi alle mutue con prestazioni più abbon-
danti, cioè a quelle dell'Italia centrale e set-
tentrionale, senza dare alcunché alle mutu e
dell'Italia meridionale e insulare, con lo spe-
cioso argomento che queste mutue non sa-
rebbero in deficit .

Mi pare che lo stesso ministro Sullo, nell a
seduta del 6 dicembre, riprendendo un ar-
gomento proposto dall'onorevole Butté, di-
ceva che in questo modo il piano perequa-
tivo, che oggi ci viene presentato come ac-
colto dall'intera maggioranza e dal Governo,
gioverà assai poco alle province che sono a
quota 10 o 12 (cioè quelle dell'Italia meridio-
nale e insulare), mentre gioverà principal-
mente a quelle province che sono a quota 3 8
e 40, cioè a quelle del nord Italia, che sono

attrezzate meglio dal punto di vista sani-
tario e che perciò danno maggiori presta-
zioni ai contadini .

Voi presentate quindi una proposta che
gli stessi componenti della maggioranza e lo
stesso ministro giudicarono non perequativa ,
una proposta cioè che tende ad approfondire
il divario esistente fra l'Italia settentrional e
e centrale e l'Italia meridionale e insulare .
Se questa proposta venisse accettata, ac-
cadrebbe ancora una volta che la miseria è
considerata una colpa .

Approvando questa proposta si commet-
terebbe, oltre tutto, un atto politicamente
scorretto . Non dimentichiamo che il Consi-
glio dei ministri, nella seduta del 1° ottobr e
1960, alla vigilia delle elezioni, annunciò ch e
il Governo era venuto nella determinazion e
di aumentare il contributo pro capite a fa-
vore dei mutuati da 1 .500 a 2 .000 lire : cosa
che oggi non potrebbe verificarsi perché, ov e
fosse accolta la proposta della maggioranza ,
questa somma in più non andrebbe certo a
beneficio delle mutue dell'Italia meridional e
e insulare, trovandosi esse in una situazione
non deficitaria. Quindi rimarrebbe elusa l a
promessa solennemente fatta alla vigilia dell e
elezioni !

Ma quello che ci ha spinto, al di là d i
questi elementi di carattere prevalentement e
contabile, anche se non certo trascurabili, a
porre il problema delle mutue contadine è
l'esigenza da noi avvertita che un problema
così scottante venga nuovamente affrontato
alle radici . Né si dica, come ha fatto l'ono-
revole ministro, che una discussione del ge-
nere deve essere fatta in altra sede . Lo stesso
ministro del lavoro, infatti, nella dichiara-
zione sul bilancio del suo dicastero, rico-
nobbe che tutta la materia mutualistica an-
dava riesaminata e che la pluralità di isti-
tuti e la farragine della legislazione in ma-
teria di assistenza determinava uno stato d i
cose che avrebbe dovuto essere superato at-
traverso l'unificazione dei servizi e il gra-
duale passaggio ad un sistema di sicurezza
sociale .

Ecco perché noi abbiamo voluto affron-
tare l'argomento in questa sede . Né avrebbe
potuto indurci a sorvolare sulla questione l a
consapevolezza di turbare l'instabile equili-
brio esistente tra le varie frazioni del partito
di maggioranza, in buona parte contrario all a
politica del gruppo che fa capo all'onorevol e
Bonomi . Un argomento del genere non può
evidentemente far presa su di noi, perché sa-
rebbe strano che l'opposizione usasse cert i
riguardi al partito di maggioranza e si aste-
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nesse dal compiere il suo dovere per non tur-
bare le relazioni, non certo improntate a d
eccessiva cordialità, fra determinati ministri
e una parte della stessa maggioranza .

Per queste ragioni noi riteniamo che que-
sta sia la sede più adatta per discutere del -
l'intera questione delle mutue contadine, an-
che perché ci sembra giunto il momento d i
andare incontro ai coltivatori diretti, ridu-
cendo il peso degli onerosi contributi che ess i
pagano .

D'altra parte, si stanno svolgendo le ele-
zioni per il rinnovo degli organi direttiv i
delle mutue dei coltivatori diretti e sei mi-
lioni di contadini italiani (una parte cospi-
cua dell 'elettorato) sono chiamati a sceglier e
i propri amministratori. dunque giunto il
momento di discutere a fondo tutto il pro-
blema .

Ci si è rimproverato di non essere ricors i
agli strumenti dell'interpellanza e dell'inter-
rogazione; ma queste forme di intervent o
hanno dato in passato scarsi risultati, se è
vero che nulla è mutato negli orientament i
del Governo, nonostante che intere sedute d i
questa Camera siano state occupate nell'esa-
me . delle denunzie dei vergognosi brogli com-
messi in occasione delle precedenti elezion i
del 1955 e del 1958 . Ricorderò, in particolare ,
una tumultuosa seduta della fine del 1958 ,
nel corso della quale il ministro del lavoro
dell 'epoca, l 'onorevole Vigorelli, non sepp e
che cosa rispondere alle nostre circostanziat e
accuse . Ella, onorevole ministro, non ignor a
del resto che su questo argomento esiste or -
mai una vastissima pubblicistica risalente
anche a quella parte della stampa democri-
stiana più vicina alle sue idee .

Una discussione sui problemi di fondo
delle mutue contadine ha quindi un'in-
t irna connessione con il disegno di legge sot-
toposto al nostro esame e non rappresenta in
alcun modo una forzatura . Ritengo, d'altra
parte, doveroso ricercare le cause di quella
situazione deficitaria e catastrofica dell e
mutue illustrata nella sua relazione dall'ono-
revole Repossi .

REPOSSI, Relatore . Non ho illustrato al -
cuna situazione catastrofica, né adoperat o
parole così drammatiche . Mi sono limitato
ad esporre una situazione finanziaria che i n
qualche provincia presenta particolari aspetti .

GRIFONE . La situazione esposta dall'ono-
revole Repossi è dunque brillante, come bril-
lante è il quadro risultante dal « libr o
verde », per altro molto incompleto, che ci
è stato rimesso . Ma la situazione non è cos ì
rosea come si vorrebbe fare apparire e noi

abbiamo il diritto di supporre che le situa-
zioni poco confortanti di bilancio di nume -
rose mutue siano in relazione ad una cat-
tiva amministrazione. Del resto, quant o
hanno detto gli onorevoli Bianco e Scarpa ,
cui faranno seguito altri colleghi, lo dimo-
stra abbastanza .

Vorrei riferirmi, soltanto di sfuggita, a t
caso limite che abbiamo denunciato più vol-
te, quello della mutua dei coltivatori dirett i
dell'Aquila. In base ad una ispezione pro-
mossa, su nostra indicazione, dal ministr o
Zaccagnini è risultato che la federazion e
delle mutue dell'Aquila è in deficit per aver e
amministrato male i propri mezzi finanziar i
e, tra l'altro, per avere acquistato per 60 mi-
lioni un palazzo in via Collemaggio n . 3, ad
un prezzo molto superiore a quello di mer-
cato, come dimostrerà il collega Giorgi co n
dati ineccepibili . Cattiva amministrazione di -
rettamente ispirata dall'onorevole Natali, e
che ha portato alla necessità di aumentare i l
contributo in quella provincia da 12 a 3 0
lire. Anzi, se non vi fosse stata l'iniziativa
degli onorevoli Giorgi e Mariani che inter -
vennero molto energicamente presso il mini-
stro Zaccagnini, il contributo sarebbe stato
portato a 48 lire, in una provincia tra le più
depresse d'Italia, qual è appunto quella del -
l'Aquila. Data la cattiva amministrazione ,
documentata, per altro, anche nella memoria
illustrativa fornitaci dal ministro, è evidente
la connessione tra l'argomento che inten-
diamo trattare e quello del finanziament o
delle mutue .

Noi siamo chiamati a discutere sull'atti-
vità di un organismo che amministra decin e
di miliardi forniti in parte dallo Stato e, i n
( parte maggiore, dai contadini, senza che c i
sia fornito neppure il bilancio di tale orga-
nismo .

Non è mia intenzione tessere gli elogi del-
l'organizzazione delle mutue artigiane, pre-
sieduta dall 'onorevole De Marzi, ma è dove -
roso riconoscere che almeno questa organiz-
zazione ci ha fornito un ampio bilancio, bene
stampato, ed un regolamento molto minu-
zioso per le elezioni. Ripeto, anche se vi è
qualche cosa da dire su queste mutue arti-
giane — e non è questo il momento — tut-
tavia un bilancio ci è stato fornito .

Si è sempre parlato, a proposito delle mu-
tue dei coltivatori, di cose scandalose, come
del resto avviene ogni qual volta si parla d i
quanto ha attinenza con la Federconsorzi e
con la Coltivatori diretti che fanno cap o
all'onorevole Paolo Bonomi . Il nostro accani -
mento, onorevole ministro, del quale ella si
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meraviglia e si sorprende, è in relazione al
fatto che qui non si tratta soltanto di mi-
liardi che pure sono cose serie, ma di fare
salvi i principi più elementari del vivere ci -
vile . Quando si verificano i fatti che noi ab-
biamo più volte denunciato nell'udienza che
avemmo da lei il 17 dicembre scorso, in nu-
merosi telegrammi a lei inviati, ed ai qual i
ella non ha mai risposto, in memoriali ch e
sono stati presentati, come ad esempio
quello dell'Alleanza dei coltivatori siciliani, e
i fatti successivamente denunciati in un me-
moriale inviatole da quattro deputati e d a
due senatori della provincia di Foggia, ed
attraverso le diecine di interrogazioni che
giacciono alla Camera; quando accadon o
episodi del tipo di quello avvenuto lunedì
scorso, allorché un senatore ed un deputato ,
recatisi a protestare presso la mutua dell a
provincia di Roma sugli scandali che si
stanno ivi verificando, sono stati trattati vil-
lanamente, mentre il loro intervento non è
riuscito ad impedire la invalidazione, sotto
speciosi motivi, della lista presentata dalla
organizzazione unitaria dei contadini, l'Al-
leanza, per le elezioni alla mutua comunale
di Roma.

Problema scottante, dunque, che è giu-
sto trattare. Ed il ministro non ha motivo
di sorprendersi né di rammaricarsi, come h a
fatto di recente in fine di seduta .

Tanto più giusto è il nostro intervento i n
quanto vediamo che, nonostante i suoi ri-
chiami, onorevole ministro, alla famosa cir-
colare n. 47, alla quale ci siamo riferiti, no-
nostante la energica denuncia fatta dai col -
leghi Bianco e Scarpa, dopo la quale ella —
dobbiamo dargliene atto — ha sentito il do -
vere di inviare un altro telegramma a tutti
i prefetti perché si attenessero alle disposi-
zioni contenute nella precedente circolare, l e
cose stanno più o meno al punto di prima .

Ho qui un telegramma giunto al colleg a
Bianco da Matera poco fa . Dopo il telegram-
ma, diffuso anche attraverso la radio, del-
l'onorevole ministro Sullo, il prefetto di Ma-

tera fa sapere che comunicherà alla stamp a
la data delle elezioni otto giorni prima .
Quindi, ci si rifiuta ostinatamente di far co-
noscere con adeguata pubblicità ed in temp o
la data delle elezioni, si continua ad insistere
sugli otto giorni .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Onorevole Grifone, il tele-
gramma diceva proprio questo : di rendere
nota la data delle elezioni attraverso l a
stampa otto giorni prima .

GRIFONE. Allora ho fatto male a darl e
atto di una sua iniziativa, evidentemente in-
sodisfacente, in quanto la notizia di una ele-
zione che si deve svolgere otto giorni dop o
non è sufficiente . Si tende a ignorare l'esi-
stenza di altre organizzazioni contadine oltr e
la « bonomiana » . È notorio che le elezioni l e
organizza una sola organizzazione, quella ch e
ha il monopolio delle mutue e che quindi sa
le cose prima, proprio perché è essa a deci-
dere la data delle elezioni, mentre le altr e
parti . . .

ZUGNO. Gli è che non votano per voi .
Questa è la ragione.

GRIFONE . Non votano per noi perché non
possono votare . Onorevole Zugno, ella che è
tanto solerte, prenda la parola per difendere
il suo presidente che è un falsario .

ZUGNO . Noi vi aiutiamo a presentare le
liste .

GRIFONE. Onorevole ministro, ella no n
ha voluto affrontare come si doveva e con l a
dovuta energia la questione . Noi le abbiam o
detto quello che si doveva fare e che ella non
ha voluto fare .

Noi dicemmo che non esiste un regola -
mento vero e proprio che disciplini le ele-
zioni, esistono solo le istruzioni che il com-
missario emanò in occasione delle prime ele-
zioni . Dopo di allora queste istruzioni son o
state manipolate dal presidente della Feder-
mutue . Se il Governo ha il dovere di vigi-
lare . . .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Mi vuol dare atto che le
spiegai le ragioni giuridiche per cui non po-
tevo interferire ?

GRIFONE . Tanto non le spiegò che ella
si affidò ad un consigliere di Stato affinché
studiasse la questione . Noi credemmo que l
giorno che ella volesse andare al fondo dell a
questione.

Comunque, se vogliamo stare sul terreno
giuridico, vorrò dirle che la legge sulle mu-
tue affida al Ministero il dovere di vigilanza .
Se la vigilanza del Ministero non si esercit a
su una materia così delicata, su che cosa s i
deve esercitare ?

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Non spetta a me fare il rego-
lamento .

GRIFONE. Ella ha il supremo potere di
vigilanza . La legge stabilisce quel che ella
può fare : sciogliere l'intero consiglio di am-
ministrazione delle mutue . Quello che ab-
biamo denuciato da sette anni a questa part e
le darebbe motivo per adottare un provve-
dimento del genere .
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ZUGNO. Questa è la vostra democrazia !
(Proteste a sinistra) .

GRIFONE. assurdo il fatto denunciat o
dal collega Scarpa, che tutta la materia delle
elezioni sia regolata per disposizione di coloro
stessi che debbono essere eletti . Onorevole
ministro, ella, da buon democratico, com e
può pensare che sia legittimo un regolament o
emanato da quegli stessi che chiedono il suf -
fragio agli elettori ? la stessa organizza-
zione delle mutue che si presenta al giu-
dizio dei suoi amministrati che fa il regola-
mento e dispone tutto ciò che attiene all e
operazioni elettorali . È come se le elezion i
alla Camera venissero organizzate dagli stess i
deputati, in proprio !

Questo istituto di diritto pubblico ammi-
nistra decine di miliardi dello Stato e quindi
della collettività .

BUFFONE. Questo istituto amministra
ben 7 mila comuni autonomi . la mutua più
democratica che vi sia .

BUSETTO . Accettate il sistema maggio-
ritario, e allora vedremo cosa accadrà .

GRIFONE . Non v ' è sottigliezza giuridica
che possa dimostrare che il ministro non ab-
bia il dovere di intervenire in questa ma-
teria, lasciando l 'amministrazione di decine
di miliardi dello Stato e della collettività i n
mano di persone . . .

SCHIAVON . Incapaci, no ?
GRIFONE . Esatto. Persone incapaci .
SCHIAVON . Con questo titolo gratificate

i coltivatori ! bene che essi lo sappiano .
(Commenti a sinistra) .

GRIFONE. Onorevole Schiavon, se ne è
capace, cerchi di procurarsi il bilancio d i
questo istituto .

SCHIAVON. Il bilancio va presentato agl i
interessati .

GRIFONE . Ma noi, come Parlamento ,
siamo interessati ! Abbiamo il diritto di co-
noscere come vengono spesi i soldi dello
Stato . Non esistono feudi ed orti chiusi nella
vita dello Stato . La vita delle mutue interessa
sia i coltivatori diretti sia l'intera nazione .

BUFFONE . La verità è che non volete
che i coltivatori si amministrino da sol i
(Commenti a sinistra) .

GRIFONE. La Camera ha il diritto di co-
noscere questi dati .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Farò una relazione det-
tagliata su questo argomento .

GRIFONE. È evidente, onorevoli colleghi ,
che, fin quando il meccanismo elettorale sarà
congegnato in tal modo, non vi saranno tele -
grammi o circolari che potranno ovviare alla

situazione . Del resto, nessun seguito si è
avuto alle circolari ed ai telegrammi del mi-
nistro .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Onorevole Grifone, ella non
ha letto il mio telegramma . In esso si invi-
tavano i prefetti a redigere dei comunicat i
stampa otto giorni prima delle elezioni . Ell a
potrà dire che il contenuto del telegramma
non risponde ai suoi desideri, ma non posso
consentirle di dire che i prefetti non danno
seguito al mio telegramma. Essi hanno rice-
vuto una disposizione precisa : rendere note
le elezioni con un comunicato stampa dira-
mato otto giorni prima . Mi rifiuto di creder e
che vi siano prefetti della Repubblica ita-
liana che non adempiano fedelmente quant o
è stato detto nel testo del mio telegramma .

GRIFONE. Dato che Io desidera, onore-
vole Sullo, le dirò che il suo telegramma no n
basta, perché esso è di contenuto ancor pi ù
modesto della circolare emanata il 28 febbrai o
1958 dalla stessa Federazione nazionale dell e
mutue . In tale circolare, il signor Anchisi ,
diretto collaboratore dell'onorevole Bonomi,
disponeva doversi « tempestivamente proce-
dere all'affissione di manifesti indicanti l a
data, l'ora e il luogo della consultazione elet-
torale, in modo da dare a quest'ultima l a
più larga pubblicità possibile » .

BUFFONE . Il ministro ha disposto l'un a
cosa e l'altra .

GRIFONE . Sarei lietissimo se il tele-
gramma del ministro rispecchiasse almen o
questa parte della circolare, per la verità ipo-
crita, emanata il 28 febbraio 1958 dalla Fe-
derazione provinciale delle mutue e richia-
mata dall'allora ministro Gui il 1° marz o
successivo .

Comunque è evidente che il telegramm a
non può sodisfarci e non modifica le pro -
fonde ragioni che noi abbiamo avuto tante
volte occasione di esporle e che sono stat e
ribadite — ripeto — in una valanga di tele -
grammi, denunce, promemoria che le son o
giunti in questi giorni e ai quali ella non h a
risposto .

Quindi noi, dopo aver detto quello che v i
era da dire su quella organizzazione, che ab-
biamo tante volte definito una organizzazion e
di falsari, e sfido voi a smentirci . . .

ZUGNO. Vi smentiremo !
BUFFONE. Non è difficile .
GRIFONE. Ho qui un manifesto, ripro-

dotto sull'organo ufficiale della vostra orga-
nizzazione, secondo il quale noi avremmo vo-
tato contro la legge sulle mutue . Nell'appell o
pronuciato dal vostro illustre presidente è
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detto : « Socialisti e comunisti — non dimen-
tichiamolo — dopo aver votato nel 1954 con-
tro la legge istitutiva delle mutue . . . » . Ho
qui con me il resoconto stenografico di quell a
seduta della Camera dei deputati e mi ap-
pello all'onorevole Presidente che può testi-
moniare come esattamente sono andate l e
cose .

BUFFONE. L'odissea della rimessione del
provvedimento all 'Assemblea ve la ricor-
date ?

GRIFONE . Ma non abbiamo votat o
contro .

BUFFONE. Alla vigilia delle elezioni
parlamentari ?

GRIFONE . È vero o non è vero che l'ono-
revole Bonomi ha detto il falso ?

BUFFONE . Si è contro anche quando s i
chiede la luna nel pozzo !

GRIFONE . Comunque, oggi non parliam o
a codesta gente con cui non è possibile un col-
loquio, perché si tratta di gente fuorilegge ,
come è stato dimostrato da numerose accus e
non smentite. Infatti i libri che parlano del-
l'onorevole Bonomi e della Federconsorzi no n
sono stati mai incriminati dalla magistratura .
I Corvi in poltrona del Cavallaro, Settimo :
non rubare di Ernesto Rossi, sono libri che
riguardano voi .

BUFFONE . Se andassimo all'esame del -
l'operato dei Mentasti e della Federconsorz i
di Spezzano . . . Se ne sono viste di belle con
l'onorevole Togliatti al Ministero della giu-
stizia ! Riapriamoli quei libri !

GRIFONE . Togliatti alla giustizia e De
Gasperi Presidente del Consiglio !

PRESIDENTE. Onorevole Buffone, la pre-
go vivamente di desistere da queste continue
interruzioni .

GRIFONE . Onorevole Sullo, ella, anche s e
è da poco che siede nella poltrona di ministro
del lavoro, non può non conoscere tutta que-
sta faccenda. Credo che abbia anche una espe-
rienza personale in materia . Ella, comunque ,
ci ha pregato di non fare riferimento a font i
di tendenza . Però non posso fare a meno, a so-
stegno di quanto vado dicendo, di citare du e
articoli che non portano la firma dell ' onore-
vole ministro, ma che sono stati pubblicat i
in un settimanale, molto vicino a lui . Nel
numero di Politica, del 15 ottobre 1960, Ro-
manello Cantini parla della federazione « bo-
nomiana » come di un ente governato con
pugno di ferro, attraverso i consorzi agrari
ed i funzionari delle mutue, un partito
dentro il partito, che a piazza del Ges ù
riconosce una sovranità puramente deco-

rativa. « Una vasta rete di funzionari pos-
sono controllare singolarmente i contadin i
dal momento dell 'acquisto delle sementi a l
momento della pratica per la pensione . I fa-
vori surrogano l'inconsistente ideologia del-
l'associazione . . . il proselitismo politico . . . i l
paternalismo educa i risultati parziali e fram-
mentari . . . La rigida struttura gerarchica do-
minata da commissari di mentalità o carrier a
spesso fascista crea il mito del capo » . Questo
scrive un giornale democristiano !

Anche nel numero del 1° febbraio 196 1
dello stesso periodico Politica si parla espres-
samente delle mutue : si tratta di un corsiv o
intitolato « Più mute che mutue », nel qual e
il signor Bartolo Calosi — certamente un sici-
liano — scrive : « Le casse mutue comunali e
provinciali vengono amministrate da dirigent i
eletti ; e questa in teoria è una gran bella cosa ,
o sarebbe una gran bella cosa se la lista « bo-
nomiana », pur di battere i comunisti, com e
ha fatto quasi dovunque, e pur di mantener e
il controllo della pensione dell'assistenza ma-
lattie, non avesse fatto in moltissimi casi l'in-
cetta delle deleghe per assicurarsi la maggio-
ranza, e non avesse qualificato come coltiva -
tori diretti un sacco di gente che non zappa
affatto la terra, ma che ha il grande merit o
di votare sicuramente per la lista bonomian a
nelle elezioni delle casse mutue . La grande
maggioranza dei consiglieri fa quello che vuol e
il padrone, cioè si limita ad approvare i bi-
lanci preventivi » . Parla uno che sta addentr o
nell'organizzazione di Bonomi : non so se vi
rimarrà ! E aggiunge altre considerazioni .
Quindi non solo da parte nostra, non solo
dalla pubblicistica di parte radicale, repub-
blicana, socialdemocratica, è dato rilievo a
questi elementi di accusa, ma financo in
campo democratico cristiano .

Qualcuno obietterà che si tratta di gior-
nali di tendenza ; ma sono giornali che go-
dono fama di serietà, e quanto essi affer-
mano non è stato smentito, così come no n
sono state smentite le accuse fatte in quei vo-
lumi che ho prima citato .

Il ministro sa tutte queste cose ; né può
dire che non sia stato messo suIl'avviso, per -
ché fin dal 21 novembre 1960 l'Alleanza de i
coltivatori siciliani, per iniziativa di due de-
putati regionali, Cipolla e Russo, fornì al mi-
nistro un'ampia documentazione sugli imbrogl i
che avvenivano nella provincia di Palerm o
come in altre province siciliane .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Su quanto ella mi disse ho
disposto una ispezione, della quale render ò
noti i risultati nella mia replica .
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GRIFONE. Ma intanto le elezioni s i
stanno svolgendo ed i brogli continuano .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Ella parte dal concetto che
l'ispezione le abbia dato torto ; può darsi an-
che che le abbia dato ragione entro cert i
limiti .

GRIFONE . Saremmo lieti di conoscere i
risultati di questa ispezione . Per ora abbia-
mo un'altra massa di documentazione la
quale sta a dimostrare che i brogli conti-
nuano specialmente in Sicilia. Esiste un me-
moriale a firma di un ex-deputato, Marilii ,
presidente dell'Alleanza dei contadini di Ca-
tania; vi è poi la documentazione raccolta i n
volumi che avemmo modo di presentare a
lei ed in cui sono ampiamente dimostrate l e
malefatte dell'organizzazione « bonomiana » .
Si parlò allora di un regolamento : non se
ne è fatto nulla ; è venuta la circolare n . 47 ,
poi si sono verificate tutte le altre cose che
vengono denunziate in decine di interroga-
zioni che non trovano per ora risposta .

Ella obietterà, onorevole ministro, che in
qualche provincia le elezioni sono avvenute ,
e in contraddittorio : certo, dove l'organizza-
zione democratica dei partiti popolari è par-
ticolarmente forte si riesce qualche volta ,
come è avvenuto appunto a Ravenna, a Mo-
dena, a Bologna, ad ottenere il calendario .
Perché in quelle zone questo può accadere ?
Io mi congratulo per il fatto che i miei com-
pagni di quelle province emiliane siano riu-
sciti con un buon lavoro a convincere il pre-
fetto e la stessa organizzazione delle mutue
a dare il calendario : a Ravenna qualche
giorno fa ho visto affisso in tutte le vie della
città il calendario delle elezioni delle mutue .
Mi risulta che la stessa cosa è stata fatta an-
che a Bologna ed altrove .

Però, in quasi tutte le province dell'Ita-
lia meridionale, e, mi si dice, anche ad Ales-
sandria, a Pordenone, ecc., si continua ad in -
dire le elezioni senza convocare in tempo gl i
interessati . Si portano alla posta le cartoline
il sabato sera : 500 raccomandate tutte insie-
me. Arriva il momento della chiusura del-
l'ufficio . Vi è di mezzo la domenica . L'im-
piegato comincia a mandare le raccoman-
date il lunedì : queste vengono recapitate i l
martedì, il mercoledì, a volte anche più tar-
di . Ma entro le 12 del giovedì bisogna aver
fatto le liste nel modo complicato che sapete :
occorre trovare 30 presentatori di lista ch e
siano tutti titolari di azienda, occorre trovare
i relativi certificati, trovare 15 candidati per
la lista dei consiglieri e 4 candidati per l a
lista dei sindaci . E tutto questo in poche ore,

quando non accade, come quasi sempre ac-
cade, che il presidente della mutua non s i
trovi e non si possano legalizzare le firme e
presentare la lista. Vengono escogitati i pi ù
sottili cavilli . Si arriva al punto di invali -
dare una lista, a Ragusa, solo perché il notai o
ha apposto la data di nascita a fianco di no -
mi dei presentatari a matita anziché a
penna !

Onorevole ministro, cito questo caso così ,
come viene alla mia memoria. Delle presunte
irregolarità, si avverte in ritardo, quando
è scaduto il termine e quindi non vi è più l a
possibilità di correggerle . Ma è inutile che
io rifaccia la storia già elencata da altri col -
leghi e che credo sarà ripresa sulla base d i
fatti molto precisi . Io ho il dovere di rias-
sumere le nostre ragioni proprio per con -
vincere l'onorevole ministro che non siamo
mossi da aprioristici preconcetti di ostilità .

Intanto, chiedo all'onorevole ministro :
non si domanda ella, come uomo politico ,
come mai dalla nostra parte si insista tant o
da anni su questo argomento e, certamente ,
non con la stessa asprezza che su altri argo -
menti ? In questi giorni si discute su l
« piano verde » . Questione per molti rispett i
più rilevante di quella dì cui ci occupiam o
questa sera. Eppure il dibattito non assum e
l'asprezza dell'attuale dibattito ! Se quest o
accade per le mutue evidentemente, perch é
in questa questione vi è del marcio, perch é
nelle elezioni delle mutue sono lesi i principi
stessi su cui fondiamo il vivere civile .

L'onorevole Zugno osserva che noi fac-
ciamo questa critica perché non riusciamo a
raccogliere voti . Questo ci ricorda gli argo-
menti dei fascisti, che, dopo aver soppresso
le libertà, irridevano agli antifascisti perch é
nei loro plebisciti prendevano poche diecine
di migliaia di voti !

Questi argomenti, ripeto, li può portar e
l'onorevole Zugno che non sa, ma non può
condividerli ella, onorevole ministro, che i n
più occasioni si è dichiarato fautore dell'an-
tifascismo, della libertà e della democrazia .
Qui è in giuoco la libertà, è in giuoco la de-
mocrazia . E queste sono cose che non inte-
ressano soltanto i milioni di contadini, a no i
tanto più cari quanto più diseredati ed op-
pressi, ma interessano tutti gli italiani che
non possono assistere inerti a questo spet-
tacolo di sopraffazione e di prepotenza, che
ci ricorda gli aspetti peggiori del fascismo .
Ecco il motivo del nostro accanimento !

Ella, onorevole ministro, che è antifasci-
sta e ci conosce come antifascisti, deve essere
certo che in questa asprezza non ci muove un
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motivo di carattere personale o uno spirito d i
invidia o di gelosia per quella consorteria d i
cui abbiamo ripugnanza (questo è l'esatto
termine) : ci muove soltanto un giusto sde-
gno per questa sopraffazione eretta a si-
stema che contraddistingue l'organizzazion e
« bonomiana » .

L 'onorevole ministro ci dice : denunciat e
e provvederò. Proprio in questo momento c i
ha detto di aver disposto fin dal novembr e
scorso una ispezione in Sicilia . Ma oggi sia-
mo al mese di marzo e sono passati già 3- 4
mesi e non sappiamo ancora niente di esse .
E poi queste ispezioni non hanno l 'effetto ncn
dico di dare ragione a noi, ma neppure d i
sospendere le elezioni . Ci dica l'onorevole mi-
nistro in quanti casi le nostre denunce sono
servite ad invalidare un'elezione . Personal-
mente ebbi occasione di fare ricorso per l e
elezioni truffaldine avvenute nella città di
Ariano Irpino . Non ho avuto mai risposta . Ci
dica un solo caso, onorevole ministro, in cu i
le denunce contenute nelle interrogazioni ab-
biano avuto un qualche effetto .

Ecco donde viene la nostra asprezza, no n
preconcetta, ma dettata dallo sdegno per
quanto accade in questo campo .

Per altro, indipendentemente dalle denunce
che possono essere fatte (i ricatti in questo
settore sono molto forti e non sempre i con-
tadini a cui è stata estorta una delega si sen-
tono di sporgere denuncia penale ; senza dire
che la prova in questi casi è molto difficile) ,
noi sosteniamo che la legge deve essere in
ogni caso rispettata, e fatta rispettare .

Fino a quando sussisterà questa delega d i
potere, estranea al nostro ordinamento, per
cui tutto un importante settore di attività ,
come questo delle mutue, viene devoluto come
feudo (questa è la parola che voi stessi avet e
usato) ad una consorteria così additata a l
disprezzo della nazione, questa nostra
asprezza si farà sempre più violenta .

Onorevole ministro, non si sorprend a
dunque ! Piuttosto, procuri di considerare l e
ragioni profonde che ci muovono in quest ' ac-
cusa . Noi diciamo che questa situazione dev e
cessare ! A meno che non vogliate provocarci ,
come in qualche caso è accaduto, per cui an-
che dei parlamentari son dovuti intervenir e
anche con metodi di giusta e sana violenza ,
(che non è nemmeno violenza perché si tratta
di legittima difesa) . Quando un reato vien e
consumato o sta per essere consumato, qual-
siasi cittadino ha il diritto di impedire ch e
il reato si consumi .

REPOSSI, Relatore . V'è la legge !

GRIFONE . La legge non serve, onorevole
Repossi ! Ella vorrà pure ammettere ch e
qualche broglio ci sia stato ! Ebbene, com e
mai nemmeno una volta un ministro (qua-
lunque fosse il suo colore politico) è interve-
nuto per modificare la situazione ed acco-
gliere i ricorsi ?

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Ella parla sempre di imbro-
glio, fatto che ha rilevanza penale . Ma io
le chiedo : quante denunce all'autorità giudi-
ziaria e quante sentenze vi sono state per
questi imbrogli ? Altrimenti, quelle che pos-
sono essere irregolarità amministrative od
altro appaiono al paese in forma diversa .
Ella parla di imbrogli, cioè di fatti penali .
Quali sono questi fatti penali ?

GRIFONE. Le riferisco con molta preci-
sione quel che accade . Ho qui una busta da l
cui timbro postale risulta che, per l'elezione
del 26 febbraio ad Alatri, si imbuca la racco-
mandata il 18 e la si recapita al contadin o
il 21 febbraio . Questo è un autentico imbro-
glio, ma è difficile portare sul piano penal e
un caso di questo genere . Tuttavia questa è
un'offesa al costume civile . Comunque, de-
nunce ne sono state fatte !

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . E allora le rivolgo una se-
conda domanda : v'è il Consiglio di Stato
che in questa materia è la suprema autorit à
contro decisioni dell'autorità amministrativ a
che, secondo lei, possono essere irregolari .
Quante sentenze del Consiglio di Stato vi son o
state su irregolarità di questo genere ?

GRIFONE . Ma ella sa quanto costa l'azio-
ne dinanzi al Consiglio dr Stato . Pensa dav-
vero che un contadino di Alatri possa pro-
muoverla ?

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . L'associazione può farlo ,
però !

GRIFONE. Comunque, onorevole mini-
stro, queste risposte dimostrano il suo imba-
razzo. Ella deve invece smentire i fatti che
noi abbiamo denunciato. Questa situazione
deve cessare. Io mi rendo conto che queste
nostre accuse possano sembrare ispirate a una
certa malizia nei suoi confronti . Noi ci ren-
diamo conto che il ministro possa avere de i
motivi per ritenere imprudente ogni sua
azione nei confronti del gruppo « bono-
miano » . Ma questo è problema che riguarda
il vostro equilibrio interno e 'non noi, e perci ò
dovete risolverlo voi. Noi sappiamo soltant o
che esiste uno scandalo nel nostro paese e l o
scandalo deve cessare . Chi deve farlo ces-
sare se non il ministro del lavoro ? Mi rivol-
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go a lei che ama presentarsi e definirsi com e
alfiere della democrazia .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Io non amo affatto defi-
n irmi .

GRIFONE . Ella ha fatto un important e
discorso ad Avellino, anche se la stampa de-
mocristiana non lo ha riportato subito . . .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Il Popolo l'ha riportato im-
mediatamente .

GRIFONE. No, il Popolo ha aspettato un
giorno.

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . No, ella dice cosa non esatta :
il Popolo, edizione romana del lunedì, lo h a
riportato .

GRIFONE. Io ero ad Avellino e perci ò
non ho letto subito l'edizione romana. Co-
munque la questione è del tutto secondaria .

II fatto è che ella ama presentarsi come
alfiere della democrazia e qualche volta part e
anche con la lancia in resta contro i datori d i
lavoro . Perché non usa lo stesso zelo nei
confronti di coloro che commettono brogl i
quotidiani, che offendono il Parlamento e i
parlamentari ? Io chiedo a lei perché si con-
tinua a delegare un intero settore a una orga-
nizzazione di parte e perché non si risponde
alle denunce e alle interrogazioni che ven-
gono mosse da questa parte .

Il ministro ha detto che le elezioni s i
faranno comunque . Devo dire che quando
noi proponemmo di sospendere le elezioni ,
non intendevamo che le elezioni non si faces-
sero, ma che si sospendessero per avere l a
possibilità di farle bene, in base a un rego-
lamento, come vogliono le buone norme de-
mocratiche . La stessa cosa chiediamo ora .

Ella, onorevole ministro, dovrà riferirc i
anche cosa hanno detto i prefetti ; avremo
così modo di controllare se essi dicono l a
verità . Sia chiaro che fino a quando non si d à
prova concreta di cambiare rotta, noi no n
desisteremo dalle nostre critiche e dai nostr i
attacchi intesi a far cessare questo scandal o
e questa vergogna.

Noi discuteremo le modalità contenute i n
questa legge, ma non desisteremo dal propo-
sito di vedere discusse anche le nostre inizia-
tive di legge affinché il problema delle mu-
tue sia affrontato nel suo complesso e cess i
l'anormale situazione che abbiamo denun-
ciato . (Applausi a sinistra - Congratulazioni) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare
l 'onorevole Bettoli . Ne ha facoltà .

BETTOLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, io non riesco a comprendere il clima

e lo stato d'animo che vengono a crears i
quando si discutono provvedimenti che ri-
guardano i coltivatori diretti .

Ricordo il lungo iter della legge n . 1136
del 1954, istitutiva dell'assistenza di malatti a
per i piccoli e medi proprietari agricoli e pe r
i fittavoli . Sottostammo allora a un ricatt o
della democrazia cristiana, soprattutto d i
quella parte della democrazia cristiana che
fa capo all'onorevole Bonomi, il quale mi-
nacciava i deputati socialisti e comunisti con
manifesti fatti affiggere su tutti i muri dell a
Repubblica e nei quali si accusavano i depu-
tati della sinistra di non volere l'istituzione
di organi democratici per l'amministrazione
dell'assistenza di malattia per i coltivatori :
noi, insomma, saremmo stati contrari al -
l'autogestione da parte delle categorie inte-
ressate .

Queste accuse ci venivano rivolte perché
insistevamo sulla necessità di non creare u n
nuovo organismo, parendo a noi che bastass e
aggiungere al grande istituto che cura l'as-
sitenza di malattia per oltre venti milioni d i
lavoratori italiani e rispettive famiglie ,
l'« Inam », una gestione speciale per i col-
tivatori diretti .

Ci veniva obiettato allora che l' « Inam »
non è un organismo democratico e che si vo-
leva invece creare un ente nel quale i conta-
dini potessero veramente avere voce in capi-
tolo, assumendosi interamente la responsabi-
lità della gestione .

L'esperienza ha dimostrato a che cosa si
sia ridotta la democrazia dell'onorevole Bo-
nomi ; oltre cinque anni di pratica organiz-
zazione della gestione hanno confermato la
giustezza delle nostre tesi .

Questa scarsa democraticità delle mutu e
contadine è, tra l'altro, dimostrata dall'esclu-
sione della minoranza dagli organi di dire-
zione. Che questa esclusione sia stata un er-
rore è confermato dal fatto che la stess a
maggioranza ha mutato avviso allorché si è
trattato di disciplinare legislativamente gl i
organismi mutualistici degli artigiani prim a
e dei commercianti dopo .

Tale esperienza, insomma, ha rivelato ch e
le possibilità dì controllo democratico erano ,
nel caso della Federazione delle mutue de i
coltivatori diretti, minori di quelle offerte
dall'« Inam », ente sul quale il Govern o
esercita la sua vigilanza ed il Parlamento il
suo controllo .

Quanto poco efficace sia questo controll o
sull'attività della federazione è dimostrat o
dalle vicende che hanno preceduto la discus-
sione del presente disegno di legge . Come è
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noto, la prassi vigente stabilisce che gli ent i
sottoposti alla tutela del Ministero del lavor o
devono depositare i loro bilanci dinanzi alle
due Camere ; senonché a tale obbligo non è
mai stato adempiuto dalla federazione dell e
mutue dei coltivatori diretti . Soltanto ora ch e
si è venuti a discutere il presente provvedi -
mento, si è riusciti finalmente ad ottenere la
presentazione di un documento statistico . Era
logico che il Parlamento volesse essere infor-
mato dell'andamento delle mutue contadine
prima di autorizzare lo stanziamento di du e
miliardi e 575 milioni a loro favore ; un giu-
dizio sull'opportunità o inopportunità di que-
sto contributo, e sulla sua misura, era infatt i
possibile soltanto dopo un esame dell'anda-
mento della gestione.

L'onorevole ministro, in Commissione, s i
è preoccupato della nostra richiesta e ci h a
inviato i documenti dei quali era in pos-
sesso . Si trattava di un volume contenent e
prospetti statistici edito dalla Federazion e
delle mutue dei coltivatori diretti . Questa fe-
derazione, in seguito, ci ha inviato un altro
documento che aggiunge dati statistici dell a
gestione sino a tutto il 1959 . Tuttavia, per
un giudizio serio, manca uno degli elementi ,
forse il più importante . I bilanci delle mutue
sono di carattere provinciale, ma la Federa-
zione delle mutue dei coltivatori diretti ogn i
anno dovrebbe fare un riepilogo dell'anda-
mento delle gestioni provinciali, soprattutto ,
per essere in grado di sapere quali sono le
entrate, annualmente, per contributo pro
capite, per giornata ettaro-coltura, per con -
tributi dello Stato, per contributi suppletiv i
riscossi, oltre che conoscere i criteri di spesa .
In questo modo si potrebbe avere la sensa-
zione esatta dell 'andamento della gestione i n
tutto il paese. Dobbiamo sapere come ven-
gono amministrati ogni anno i miliardi ch e
sono messi a disposizione della Federazion e
delle mutue dei coltivatori diretti, poiché i
deputati che pur devono ponderare il lor o
voto (voto scontato, poiché in Commissione
abbiamo già dichiarato come voteremo), fin o
a questo momento non sono posti in condi-
zioni di avere un'opinione sull'andamento d i
questa gestione . Ecco perché protestiamo ne i
confronti del sistema con il quale si chiedon o
contributi a favore della Federazione dell e
mutue dei coltivatori diretti senza raggua-
gliarci sui motivi per i quali si chiede l'au -
mento del contributo dello Stato .

Onorevole ministro, siamo arrivati al 7
marzo del 1961 e nonostante che all'inizi o
della discussione e, precisamente il 6 dicem-
bre 1960, io chiedessi in linea pregiudiziale

di conoscere l'esatto andamento della ge-
stione, a tutt ' oggi noi non siamo adeguata -
mente informati . Noi abbiamo invece il di -
ritto di conoscere tale gestione, abbiamo i l
diritto di avere il riepilogo annuale del suo
andamento, altrimenti, onorevole ministro ,
si perverrà a conclusioni errate sulle esatte
dimensioni del problema . Ma, onorevoli col-
leghi, per quali ragioni nel nostro paese v i
devono essere delle organizzazioni (che son o
soggette alla legislazione generale sull'assi-
stenza e la previdenza) le quali devono es-
sere considerate delle bandite chiuse, per cu i

lo stesso Governo, lo stesso organo di tutela ,
il Ministero del lavoro non ha il diritto di
controllare in pieno la loro attività ? Io do-
vrei chiederle, onorevole ministro, che cos a
stanno a fare quegli egregi funzionari ch e
ogni anno debbono porre la loro firma pe r
attestare la regolarità della gestione .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Le dico subito che se vi sarà
un po' di tempo per poterli ciclostilare e
stampare, le darò i bilanci in possesso del
Ministero .

BETTOLI . Allora ci metterà finalmente
in condizione di conoscere il problema .

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Da questa discussione ho
tratto il preciso impegno di stabilire per tutt i
gli enti sottoposti al Ministero e che sian o
omogenei un tipo di bilancio almeno per i l
riepilogo unitario che elimini le differenzia-
zioni tecnico-contabili .

BETTOLI. Ne prendo atto . Sarà una cosa
molto interessante . Il problema che ci pre-
occupa è quello della bandita chiusa nei pro-
blemi dei coltivatori diretti. Si dice : voi
della opposizione di sinistra, di fronte a prov-
vedimenti concernenti i coltivatori diretti, v i
comportate in maniera intemperante; non
riuscite più a fare dei ragionamenti pacat i
ed obiettivi . Onorevoli colleghi, vorrei che
si ripetessero in aula i ragionamenti fatti in
Commissione. bastato che noi ponessim o
delle obiezioni, non di fondo, per conoscer e
alcuni elementi, perché i colleghi della de-
mocrazia cristiana più legati a Bonomi s i
inalberassero e incominciassero ad affer-
mare che i socialisti e i comunisti sono con-
tro i contadini, che non hanno diritto di par-
lare dei contadini ed altre cose del genere .
Se il linguaggio viene posto in questi termin i
è evidente che non riusciremo più a trovare
un punto di dialogo sereno come avviene pe r
i problemi che interessano altre categorie d i
lavoratori .
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BUFFONE . In Commissione questa pos-
sibilità l 'avevate e non c'era bisogno quind i
di chiedere la rimessione del provvedimento
all'Assemblea .

BETTOLI . Non abbiamo chiesto la remis-
sione del provvedimento all'Assemblea pe r
divertimento, per provocare un rodeo ora -
torio. Avremmo potuto discutere e votare i l
provvedimento in Commissione, se avessim o
avuto a disposizione tutti gli elementi e l e
garanzie per deliberare . Questi elementi e que-
ste garanzie non li avevamo in Commissione ,
dove i colleghi della maggioranza avevano
una sola preoccupazione : quella di votare
subito . Essi hanno affermato che, se non aves-
simo approvato subito il provvedimento ,
avremmo posto le mutue provinciali di fronte
alla scadenza del termine del 31 dicembre ,
entro il quale avrebbero dovuto deliberare
sui contributi .

BUFFONE . Queste non sono forse ragion i
obiettive ?

BETTOLI. La ragione obiettiva è la nostra .
Non si possono portare in discussione a dicem-
bre problemi di questa natura . Ricordi, onore-
vole Buffone, che nel 1954 abbiamo dovuto vo-
tare affrettatamente anche la legge istitutiva .
Allora i colleghi della maggioranza, soprattutt o
quelli legati all'onorevole Bonomi, afferma -
vano che se non avessimo approvato la legge
(essendo stati stanziati in bilancio i fondi pe r
il periodo iniziale di attività delle mutue de i
contadini), avremmo perduto quel certo nu-
mero di miliardi che avrebbe potuto porre le
mutue in grado di cominciare a funzionare co n
un fondo di riserva .

BUFFONE. Questo non evitò, anche al-
lora, che il dibattito si svolgesse in Assem-
blea .

BETTOLI. Ma perché tutti i provvedi -
menti che riguardano i coltivatori dirett i
dobbiamo discuterli all'ultimo momento ? Mi
consenta, onorevole Buffone, una malignità .
Potremmo pensare che si discutano quest i
provvedimenti all'ultimo momento per impe-
dire una discussione di fondo sui problem i
dei coltivatori diretti, proprio per quel si-
stema di bandita chiusa nella quale si vo-
gliono tenere i problemi delle categorie con-
tadine, secondo il quale dovremmo approvare
un provvedimento senza ragionare, senza di-
scutere, pena il vederci raffigurare come ne -
mici dei contadini nei manifesti affissi a
cura della « bonomiana » nelle piazze d'Italia .
Siamo stati facili profeti allorché, nella se-
duta del 14 dicembre 1960 della Commission e
lavoro, abbiamo detto di essere certi di veder

riprodotti i nostri nomi sui muri di tutt a
Italia .

BUFFONE . È il meno che si potesse fare .
BETTOLI . Se così volete, fate pure. Ma

con ciò fate solo della gratuita pubblicità ai
deputati dell'opposizione .

L'andamento delle votazioni per le mu-
tue sta ad indicare che, là dove l'Alleanza
dei contadini ha la possibilità di presentar e
la propria lista, il numero dei voti è supe-
riore a quello della precedente consultazione .

BUFFONE. Questo può esser vero con-
siderando l ' incremento dei voti, ma percen-
tualmente le cose non stanno così .

BETTOLI. Per quale motivo, onorevol e
Buffone, volete tutto per voi il monopolio ,
l'esclusiva di parlare a nome dei coltivatori
diretti ? Per quale ragione non date anche
a noi il diritto di parlare a nome di una part e
dei coltivatori diretti ?

Ecco la sostanza della questione, ecco per -
ché l'attuale discussione non sarà inutile .
Penso che essa giovi soprattutto a recare un a
nota di chiarezza . Se vogliamo che la Fede-
razione delle mutue dei coltivatori diretti si a
considerata alla stessa stregua di tutte le or-
ganizzazioni assistenziali dei lavoratori ita-
liani, dobbiamo avere lo stesso concetto di
gestione, di amministrazione, di controllo, pur
rispettando l'individualità delle gestioni ,
come prescrive la legge .

E' evidente però che 'dobbiamo modifi-
care al più presto la legge strutturale ch e
regola la vita di questa associazione, per in-
trodurre in essa quelle garanzie democratich e
che richiediamo a tutte le altre organizza-
zioni assistenziali del nostro paese .

Un'ultima parola per quel che riguarda
il sistema di erogazione di questi fondi . Il
collega Repossi, a nome della maggioranza ,
propone che i 2 miliardi e 575 milioni a titolo
di concorso globale annuo siano assegnati
quale integrazione al contributo di cui all a
alinea b) dell'articolo 22 della predetta legge ,
cioè ad un fondo di solidarietà a disposizion e
dell'amministrazione centrale, destinato a d
essere distribuito non secondo criteri rigid i
di ripartizione, ma secondo il principio di al-
leviare i bilanci deficitari dove la contribu-
zione è più alta . E si dice che se questo sistem a
non verrà attuato, le mutue del meridione ,
dove i contributi sono più bassi, ma dove i
bilanci sono attivi, verrebbero ad essere sog-
gette ad un trasferimento di fondi a favor e
delle mutue dove c'è una assistenza maggior e
e dove vi sono contribuzioni maggiori, m a
dove vi sono anche i deficit maggiori . Io
non so se questo ragionamento sia valido ; il
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relatore lo sostiene anche nella relazione scrit-
ta, ma egli l'ha riportato di peso proprio d a
quella relazione che la Federazione delle mu-
tue dei coltivatori diretti ha inviato ai depu-
tati membri della XIII Commissione della Ca-
mera .

Qui bisogna che ci poniamo una domanda
a proposito dei bilanci attivi e dei bilanci pas-
sivi : per quale ragione ci sono dei bilanci at-
tivi? La ragione prima, sostanziale, è data dal
fatto che, mancando una attrezzatura ospeda-
liera, in parte delle province italiane la legg e
si rende inoperante . Perciò il contributo di 1 2
lire per giornata ettaro-coltura è troppo ele-
vato non in rapporto alle necessità, ma in rap-
porto all'andamento della gestione, perché
non vi sono ricoveri ospedalieri in quanto non
vi sono posti negli ospedali ; e non vi sono
spese di cure specialistiche, perché non v i
sono gli ambulatori specialistici . la defi-
ciente attrezzatura sanitaria in Italia che
rende troppo elevato un contributo già basso .
Ed allora vediamo le mutue del meridione
diminuire dieci lire il contributo per giornat a
ettaro-coltura . Ma, nonostante le dieci lire, s i
conta l'attivo per decine di milioni .

BUFFONE . Non ci sono più bilanci attivi .
BETTOLI. Ho qui la relazione con la chiu-

sura del 1959 e l'impostazione dei bilanci pro-
vinciali per il 1960 . Ora ella viene a dirci che
non ci sono più bilanci attivi . Prego il suo
partito, la Federazione delle mutue dei colti-
vatori diretti, la federazione di Bonomi, d i
far avere anche a noi gli elementi in suo pos-
sesso poiché stiamo discutendo del problema .
Altrimenti, se non ha la possibilità di farc i
avere al più presto gli elementi che dice di
avere a sua disposizione, faccia un piacere :
taccia !

Per quanto riguarda le mutue provincial i
dell'Italia settentrionale, è vero che esse nell a
stt°agrande maggioranza presentano bilanc i
passivi, nonostante abbiano dei contributi pe r
giornata ettaro-coltura elevatissimi, che arri-
vano ad un massimo di 48 lire. Questo è grave ;
però, onorevoli colleghi, quei contadini del
nord, per loro fortuna, possono godere dell a
assistenza ospedaliera, di quella specialistic a
e di quella ostetrica .

Qual è perciò il problema ? Dobbiamo dar e
2 miliardi e 575 milioni per aiutare le gestioni
deficitarie del nord, abbandonando quell e
delle zone più arretrate d'Italia, perché intant o
— si dice — a queste è inutile dare denari ,
in quanto in tali zone non vi è la possibilit à
di godere dell'assistenza prevista dalla legge ;
oppure — anche se questo non è specifica -
mente compito della Federazione delle mutue

dei coltivatori diretti — è necessario affrontare
il problema più generale, per dare la possibi-
lità a tutti di godere, almeno in forma ele-
mentare, delle prestazioni previste dall a
legge ? Secondo . me, questa seconda forma di
impostare la questione è quella esatta . Ecco
perché non ho alcuna preoccupazione di dir e
che sono favorevole alla distribuzione pro
capite del contributo, anche se in conseguenz a
di ciò alcune gestioni provinciali dovesser o
avere dei bilanci attivi in maniera spropor-
zionata .

Qual è l'indirizzo che dovremmo dare ?
Ove non arrivi l'organizzazione normale dell o
Stato, la Federazione delle mutue dei colti-
vatori, d'accordo con gli altri enti mutuali-
stici ed assistenziali — e qui il compito d i
coordinamento spetta in prima persona al Mi-
nistero del lavoro, d'accordo per altro con i l
Ministero della sanità — dovrebbe trovare il
sistema per ampliare la rete sanitaria italiana .

SULLO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Io stesso in Commissione ho
già fatto questa proposta .

BETTOLI . Ella ha accennato ad una pro-
posta del genere, ma i deputati del suo grupp o
non l'hanno neanche udita o l'hanno imme-
diatamente dimenticata : per loro vale solo
quanto la Federazione delle mutue dei colti-
vatori diretti ha scritto in questa relazione .
Ecco la verità . Ella, onorevole Repossi, ha
redatto la relazione a questo disegno di legg e
per la discussione in aula .

REPOSSI, Relatore . E ho detto la verità ,
che cioè la situazione è questa . Il dedurre
tutto il resto è una « sua » verità, onorevol e
Bettoli .

BETTOLI. Ella ha ripetuto, una per una ,
le parole che sono contenute nella relazione
della Federazione delle mutue dei coltivator i
diretti . Ora, poiché questa è arrivata prima
che ella stendesse la sua relazione, devo sup-
porre che, se non ha copiato, per lo meno ha
preso i concetti da quella relazione .

REPOSSI, Relatore . Ella è troppo serio
per non darmi atto che la relazione ripete
nient'altro che quello che io ho affermato e
sostenuto in Commissione .

BETTOLI. Di questo le do atto. Ma ciò
che ella ha sostenuto è in contrasto con quell o
che aveva affermato il ministro e che io ri-
tengo rappresenti la condizione indispensabil e
perché si determini una seria applicazione del
disegno di legge che stiamo discutendo .

Onorevoli colleghi, noi proporremo a que-
sto disegno di legge un emendamento. Ab-
biamo però anche, onorevole ministro, tutti
noi un altro obiettivo, che cioè i problemi
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dei contadini, almeno per la parte che ci ri-
guarda (la materia dell'assistenza e della pre-
videnza), non diventino ogni giorno problem i
drammatici .

Ecco perché il nostro compito è anch e
quello di recare in discussione nel più breve
tempo possibile le proposte di legge dei col -
leghi Bianco ed Avolio, le quali tendono a
riformare il sistema organizzativo della mu-
tua dei coltivatori diretti e — si badi — sol -
tanto in alcune parti elementari, quelle part i
che l 'esperienza ha dimostrato incongruenti
e contrarie ad una democratica organizza-
zione dell'amministrazione, della gestione e
del controllo della mutua dei coltivatori di-
retti .

Abbiamo anche il compito di non dimenti-
care mai che questa è una parte soltanto de i
lavoratori italiani, che a questa parte dei la-
voratori italiani non deve essere dato nient e
di più o di meno di quello che garantiamo a
tutti i lavoratori italiani .

Perciò, onorevole ministro, non dimenti-
chiamo che vi sono categorie di lavorator i
italiani che si trovano in condizioni più di-
sgraziate di queste : mi riferisco ai bracciant i
agricoli . E vero che abbiamo il dovere di esten-
dere l ' assistenza e la previdenza in Italia a
tutte le categorie di lavoratori subordinati e d
autonomi (è questo un principio socialista	
lasciatemelo dire — che fa parte della storia ,
fa parte dei principi inalienabili del movi-
mento socialista e proletario del nostro paese) ,
ma abbiamo anche il dovere, per non esten-
dere in maniera indiscriminata, di non di-
menticare quelle categorie di lavoratori che
si trovano peggio : le famiglie dei bracciant i
agricoli, che non hanno diritto all 'assistenza ,
che sono escluse da qualsiasi previdenza, oltre
ad altre categorie ancora di lavoratori .

Andiamo dunque avanti, onorevole mini-
stro, ma non abbandoniamo le categorie che
si trovano in condizioni peggiori . Abbiamo i l
dovere di farle progredire ; altrimenti non
faremo una legislazione sociale . Andiamo
verso la strada della sicurezza sociale e, al -
meno per i rischi più gravi, sarà sempre
tardi il giorno in cui incominceremo ad at-
tuare il sistema.

Ella, onorevole ministro, conosce il pro-
blema meglio di me perché ha ogni giorno
notizia delle agitazioni nelle campagne da part e
dei braccianti, dei salariati agricoli, dei lavo-
ratori della terra, che in questo momento
abbiamo il dovere di non trascurare perché
l'Italia non è fatta soltanto di coltivatori di -
retti, ma è fatta anche di lavoratori delle indu-
strie, di impiegati del pubblico e del privato

impiego, di salariati e di braccianti agricoli ,
i quali molte volte sono sfruttati da una parte
dei coltivatori diretti, che sempre sono consi-
derati nemici della organizzazione dell'ono-
revole Bonomi . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni

e di un'interpellanza .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e dell'interpellanza pervenute all a
Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

a Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :

1°) se non ritenga opportuno interve-
nire in merito ai provvedimenti disciplinari
disposti dal consiglio dei professori dell'isti-
tuto tecnico industriale " Tullio Buzzi " d i
Prato a carico degli studenti che recente -
mente sì sono astenuti dalle lezioni nel corso
dell'agitazione tendente ad ottenere un solle-
cito corso della proposta di legge che do-
vrebbe permettere l'accesso alle facoltà di in-
gegneria dei periti industriali ;

2°) se sia a sua conoscenza che in questa
occasione agli studenti astenutisi dalle lezion i
è stato deciso di applicare una severa san-
zione, e precisamente cinque in condotta nel -
le votazioni del secondo trimestre e tre giorn i
di sospensione dalle lezioni ;

3°) se sia vero che il consiglio dei profes-
sori avrebbe anche deciso di annullare la pro -
gettata e tradizionale gita di studio, ch e
avrebbe dovuto condurre gli studenti dell'isti-
tuto a Roma e Napoli in visita ad alcun i
stabilimenti industriali .

L'interrogante chiede inoltre se il mi-
nistro ritenga che sia confacente alla dignità
della scuola l'assumere atteggiamenti così ri-
gidi nei confronti di una agitazione, che mi-
rava a sollecitare l'iter di un provvedimento,
per il quale vi sono legittime e comprensi-
bili attese da parte degli interessati, mentr e
"autorità scolastica niente fece in occasion e
delle manifestazioni nazionalistiche per l'Alt o
Adige .
(3528)

	

« VESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riteng a
necessario intervenire presso i prefetti della
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Repubblica, perché in sede di giunta pro-
vinciale amministrativa facilitino l'assegna-
zione gratuita da parte dei comuni alle bi-
blioteche scolastiche di libri, riviste e pubbli-
cazioni intese ad illustrare con spirito demo-
cratico e antifascista il Risorgimento e la Re-
sistenza, invece di impedire tali iniziative ,
come ha fatto recentemente il prefetto di Fer-
rara, il quale ha annullato una delibera de l
comune, che assegnava appunto alle biblio-
teche scolastiche 76 copie del secondo numer o
della rivista Perché i ragazzi sappiano, edita
in Roma, intitolato " Emilia cuore d'Italia " ,
trincerandosi dietro un parere contrario de l
provveditore agli studi, di cui non si doveva
tener conto in nessun modo, sia perché fa-
zioso e non documentato, sia perché lesivo .
della libertà di insegnamento sancita dall a
Costituzione .

	

(3529)

	

« ROFFI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda prendere provvedimenti a ca-
rico del provveditore agli studi di Ferrara ,
il quale, anziché facilitare, come era suo
dovere, ha ostacolato, col suo parere nega-
tivo richiestogli dal prefetto, l'iniziativa de l
comune di Ferrara, che assegnava gratuita-
mente alle biblioteche scolastiche 76 copi e
del secondo numero della rivista Perché i
ragazzi sappiano edita a Roma, intitolato
« Emilia cuore d'Italia », contenente notizie
obiettivamente documentale sulla geografia ,
l'economia, la cultura e ia storia del Risor-
gimento e della Resistenza della regione emi-
liana .

« L'interrogante chiede, altresì, se il mi-
nistro non ritenga estremamente grave che
un provveditore agli studi non abbia sentito
il bisogno, in omaggio alla serietà dei mede-
simi, di motivare con precise citazioni il su o
giudizio negativo sull'opera citata, il che evi-
dentemente avrebbe troppo bene documen-
tato il suo spirito fazioso e nostalgico avvers o
ai valori del Risorgimento e della Resistenza ,
sui quali si fonda la Repubblica italiana, e
se altrettanto grave non ritenga la patente
violazione della libertà di insegnamento san -
cita dalla Costituzione, implicita nel parer e
del provveditore e nell'annullamento dell a
delibera del comune da parte del prefetto d i
Ferrara .

	

(3530)

	

« ROFFI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere quali provvedimenti intendano adottare,

nell'ambito della rispettiva competenza, ne i
confronti del decreto del prefetto di Arezzo
in data 4 marzo 1961, con il quale è stato
sciolto il consiglio di amministrazione del-
l 'ospedale di Santa Maria Sopra ai Ponti d i
Arezzo ed è stato nominato un commissari o
prefettizio per la temporanea straordinari a
amministrazione dell'ente ; se non ritengano
tale decreto, motivato sugli accertamenti ese-
guiti recentemente da un ispettore general e
medico, palesemente illegittimo, perché no n
è stato preceduto da nessuna contestazione d i
inadempienze o insufficienze indirizzate all a
amministrazione; in particolare, il decreto
recita testualmente : « si rende inutile e su-
perfluo l'invito di cui all'articolo 46 dell a
legge 17 luglio 1890, n . 6972 » ; se non riten-
gano inammissibile che un prefetto della Re-
pubblica qualifichi come inutile e superflu a
l'osservanza di un obbligo tassativamente im-
posto dalla legge !

(3531)

	

« FERRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'inerno, del lavoro e previdenz a
sociale e delle partecipazioni statali, per sa -
pere se siano informati dei gravi incident i
avvenuti il 2 marzo 1961 a Monfalcone (Go-
rizia), dove la polizia ha caricato violente-
mente i lavoratori, che manifestavano uni-
tariamente per rivendicazioni sindacali, sca-
gliando bombe lagrimogene, minacciando l a
incolumità dei cittadini (anche estranei all a
manifestazione) con i forsennati caroselli
delle jeps, sparando colpi di arma da fuoco
(mitra e pistole), come risulta anche dai
bossoli rimasti sul selciato . La violenza indi-
scriminata dell'azione di polizia è dimostrata
anche dalla carica effettuata contro il sindac o
dell'amministrazione democristiana e di un a
delegazione di donne, da lui accompagnata ,
che si dirigevano verso il commissario per
pregarlo di desistere dall'atteggiamento as-
sunto, carica effettuata anche questa co n
lancio di lacrimogeni ed uso di manganelli ;
per sapere se, in vista di questo comporta -
mento, il Governo non creda di fare una in -
chiesta e di punire i funzionari responsa-
bili .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, qual i
misure il Governo intenda prendere non solo
per risolvere l 'attuale vertenza, ma per av-
viare a soluzione duratura la situazione pro-
duttiva di quell'importante centro indu-
striale, situazione oggi precaria, che man -
tiene da troppo tempo quella popolazione la-
voratrice e l'intera città in uno stato di an-
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sietà e di agitazione per tutelare il propri o
avvenire .

(3532)

		

« FRANCO RAFFAELE, VIDALI, BEL-
TRAME » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, per sapere se
sia vero che nella circoscrizione della cort e
di appello di Cagliari si intenda convocar e
la corte di assise di primo grado soltanto a
Cagliari e a Sassari ; e, in caso afiermativo ,
se non ritenga necessario intervenire perché
si continui a seguire la prassi finora adottat a
e secondo la quale la corte di assise di primo
grado veniva convocata anche a Nuoro, Ori -
stano, Ternpio e Lanusei ; prassi che non sol-
tanto risponde ad esigenze pratiche dell a
amministrazione della giustizia, date le gran -
di distanze di Cagliari e Sassari dai comun i
dell'interno e da molte piaghe periferiche
della Sardegna, le notevoli difficoltà di co-
municazioni e le ancor maggiori difficoltà de i
pastori, contadini, operai, chiamati, come te-
stimoni, ad allontanarsi per troppi giorni dal
loro lavoro, ma trova fondamento e confort o
nello spirito della legge, che vuole sia ammi-
nistrata giustizia nel luogo stesso dove l'or-
dine giuridico-sociale è stato violato, sì ch e
la reintegrazione di esso riesca più sollecita
ed esemplarmente feconda .

(3533)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se gli risulti che alcuni presi -
denti comunali delle casse mutue per i colti-
vatori diretti della provincia di Arezzo, a
dispregio delle disposizioni da esso emanat e
con apposite circolari, si oppongono ad ap-

porre la controfirma sulle deleghe al voto ri-
lasciate da coltivatori diretti aderenti alla Al-
leanza contadini, come è avvenuto nei comun i
di Badia Tedalda e di Bucine ;

se sia a conoscenza che altri presidenti ,
ad esempio quello della cassa mutua comu-
nale di Poppi - sempre in provincia di Arezzo
-. inviano addirittura al domicilio dei colti-
vatori diretti aderenti all'associazione " bo-
nomiana " la delega, non richiesta, comple-
tamente in bianco già " controfirmata " e mu-
nita di regolare timbro della mutua (l'origi-
nale di una di questa è in possesso degli in-
terroganti a sua disposizione) ;

se, in base a questi elementi, non ritenga
opportuno e urgente intervenire in questa pro -

vincia, disporre una inchiesta per accertare
la gravità delle infrazioni verificatesi e pe r
prendere adeguati provvedimenti .

(3534)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, TOGNONI ,
Rossi MARIA MADDALENA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è consentibile da parte della Fia t
di richiedere un aumento di ore lavorativ e
come straordinario, senza tener conto della
legge 30 ottobre 1955 .

(3535)

	

« RAPELLI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
dei lavori pubblici, dell'interno e delle poste
e telecomunicazioni, per sapere se sono a
conoscenza che in provincia di Perugia (esem-
pio : case per dipendenti comunali a Santa
Anatolia di Narco), in provincia di Tern i
(esempio : case per dipendenti della camer a
di commercio), ed in provincia di Riet i
(esempio : case per i dipendenti degli uffic i
delle poste e telecomunicazioni), le case di cu i
alla legge 17 gennaio 1959, n. 2, non vengon o
cedute a riscatto secondo quanto previsto dal -
la legge medesima nonostante le sollecitazion i
degli interessati e le assicurazioni ministe-
riali .

« L ' interrogante chiede, inoltre, se i mini-
stri competenti non intendono esaminare l a
possibilità di dare disposizione perché la
legge trovi applicazione ovunque e se non è
possibile che le quote affitto pagate dai futur i
beneficiari del riscatto, a partire dalla dat a
di entrata in vigore della legge sopra nomi-
nata, siano computate in conto e a decurta-
zione del valore dell'alloggio, tanto più che i l
valore è stato determinato ed attribuito dalle
apposite commissioni a brevissima distanza
dalla promulgazione della legge medesima .

(3536)

	

« CRUCIANI » ,

sottoscritti cniedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere :

1°) se sia consentito all'assessore anzia-
no - presidente del consiglio comunale di
Pavullo - respingere sistematicamente le ri-
chieste della maggioranza consiliare di met-
tere in votazione la chiusura della discus-
sione per la elezione del sindaco, che sí tra-
scina ormai da numerose sedute ;

2°) se sia consentito al predetto assessor e
sospendere unilateralmente e senza sentire
l'opinione del consiglio comunale le sedute
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consiliari sotto il generico protesto dell'« or a
tarda » ;

3°) se rientri nei poteri del predetto as-
sessore anziano consentire che gli intervent i
dei vari consiglieri comunali si dilunghin o
artificiosamente su argomenti per nulla atti-
nenti alla elezione del sindaco.

« Per sapere se tale comportamento dell'as-
sessore anziano predetto, evidentemente im-
prontato a criteri di parte e proteso a dila-
zionare il più possibile la nomina del sindac o
– e ciò a ben quattro mesi dalle elezioni am-
ministrative – ponendo il comune di Pavull o
nel Frignano nella condizione di non poter
disporre dei normali organi amministrativi ,
non costituisca grave discredito per le isti-
tuzioni democratiche ; e per sapere, infine, s e
il ministro voglia intervenire per la cessa-
zione di tali gravi abusi, che hanno suscitat o
una profonda indignazione e creato uno stato
di disagio tra la popolazione e pregiudizi o
per il comune .

	

(3537)

	

« GORRIERI, BARTOLE, CARRA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, per sapere in che modo si è prov-
veduto ai soccorsi immediati (agevolazioni ,
sussidi, ecc .) per le recenti alluvioni del Te -
vere, particolarmente nei dintorni di Rieti e
nella zona Orte-Monterotondo, e quali sarann o
gli orientamenti futuri per prevenire il ripe -
tersi di tali fenomeni .

« Inoltre, l'interrogante desidera sapere se
è possibile la trasformazione dell'attual e
consorzio d'irrigazione della media valle del
Tevere in consorzio di bonifica; ed eventual-
mente, in caso di risposta positiva, con ch e
criterio ; ed anche se è previsto un piano d i
sistemazione sia agraria sia idrica dei com-
prensori delle due zone predette .

	

(3538)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere se sia a conoscenza della scoperta di
giacimenti metaniferi molto importanti nell e
zone di Vasto e Lanciano e inoltre con qual i
criteri tali giacimenti verranno sfruttati, par-
ticolarmente in relazione ai benefici che po-
tranno portare alle zone industriali locali ,
come ad esempio Terni .

	

(3539)

	

« CRUCIANI, GRILLI ANTONIO, DEL-
FINO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il ministr o
della pubblica istruzione, per conoscere lo
stato attuale della delicata questione che ri-
guarda la disponibilità, per le esercitazion i

di educazione fisica degli studenti della città
di Cagliari, dei locali della ex G .I .L. in Viale

Bonaria di detta città .
« Sono note la lunga cronistoria e le al-

terne vicende della destinazibne dei locali an-
zidetti, che, riparati dal genio civile nel 1952
con i fondi dei danni di guerra con la spes a
complessiva di otto milioni, non si poteron o
assicurare alla esclusiva disponibilità dell'au-
torità scolastica, per destinarli a coprire l e
gravi lacune di palestre nelle scuole della
città di Cagliari, e garantire in tal modo l o
svolgimento delle esercitazioni scolastiche d i
educazione fisica .

« Dette esercitazioni venivano e vengon o
anche oggi effettuate nei più disparati camp i
o palestre di fortuna, che trasformano le eser-
citazioni stesse piuttosto in giuochi di equi-
librio per evitare dislivelli, sassi, pozzan-
ghere, ecc ., con il prevedibile risultato di ren-
dere inefficienti ed insufficienti le esercita-
zioni stesse .

« Le note esigenze delle scuole medie d i
ogni tipo e grado e la carenza di idonee so-
luzioni, che garantiscano la possibilità di cu-
rare l'insegnamento dell'educazione fisica agl i
studenti, fu per un decennio segnalato e de-
nunciato e trattative complesse furono con -
dotte presso le autorità comunali di Cagliari ,
le quali, in un primo tempo, non s'impegna-
rono né vollero impegnarsi a fondo per risol-
vere la questione, lasciando che il Commis-
sariato nazionale della gioventù italiana pro-
crastinasse le sue decisioni, anche quando e
finalmente nel 1958, dopo varie inesplicabil i
resistenze, il comune di Cagliari accettò l a
convenzione, che detto Commissariato aveva
proposto, e stanziò dieci milioni per il ripri-
stino degli impianti : convenzione che no n
ebbe corso e ripristino di impianti che no n
fu poi eseguito, per le nuove interferenze del -
la R.A .I ., che tentava l'acquisto dei locali in
questione .

« Si arrivò così al 1960, quando l'uffici o
della Gioventù italiana di Cagliari vietò l'ac-
cesso alla palestra coperta di Viale Bonaria
agli insegnanti del liceo « Sictto » : atto que-
sto che preludeva all'occupazione della pa-
lestra stessa da parte della R .A.I ., con la qua-
le il Commissariato della gioventù italian a
aveva allacciato trattative, calpestando tutte
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le disposizioni, le quali assegnano alla scuol a
le palestre ed i campi sportivi ex G .LL., e
ignorando tutte le esigenze reali, concrete e
non altrimenti sodisfacibili, determinate dal -
la carenza di locali, per assicurare alle scuole
di Cagliari la possibilità di svolgere le lezion i
di educazione fisica .

« La situazione apparve sempre più cri-
tica, quando si accertava che la R .A.I ., che
intanto aveva ottenuto dalla Gioventù italiana
in locazione i locali in questione, si accingeva
ad acquistarli, con l'assenso della Presidenz a
del Consiglio dei ministri .

« La reazione dell'opinione pubblica, at-
traverso la stampa, degli ambienti scolastici ,
delle autorità scolastiche e politiche, fu cos ì
rilevante da determinare vivo allarme e per-
plessità, anche perché non si comprendeva. e
non si comprende come mai una esigenza così
viva e rilevante, quale quella di assicurar e
all'educazione fisica dei giovani studenti lo-
cali insostituibili ed indispensabili, data ap-
punto la particolare situazione della città d i
Cagliari e delle scuole medie della città stes-
sa tutte o quasi prive di palestre, non pre-
valga sulle esigenze della R .A.I., la quale
potrà piantare le sue tende anche in altre
zone urbane, se pure più decentrate .

« Poiché alla reazione predetta seguiron o
iniziative e contatti con le autorità, allo scop o
di ottenere la sospensiva delle trattative d i
vendita dei locali in questione alla R .A.I . sul-
la base di 150 milioni, e poiché risulta che è
stato posto il fermo alle trattative in corso tra
il Commissariato della gioventù italiana e l a
R.A.I ., offrendo al comune di Cagliari il di -
ritto di prelazione all ' acquisto, l ' interrogante
chiede di conoscere se non sia il caso di porre
l comune di Cagliari nella condizione di ef-

fettuare l'acquisto del complesso ex G .I .L. in
questione, facendo intervenire il C .O .N .I . o ,
comunque, trovando la soluzione migliore nel-
l'interesse sia del comune, sia della scuola, la
quale guarda al risultato positivo delle tratta-
tive come all'unico modo possibile per garan-
tire lo svolgimento delle lezioni di educazion e
fisica per moltissimi studenti .

(16670)

	

« PITZALIS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle finanze, per conoscere :

1°) se ritengano giustificato l'articolo 9 1
del regolamento della S .I .A.E., che pratica -
mente vieta il matrimonio fra dipendenti ,
licenziando uno dei coniugi qualora il matri-
monio avvenga ;

2°) se sia conforme alle buone regole del-
la democrazia e alla prassi normale di tutt e
le associazioni di fatto che la S .I .A .E. non
convochi annualmente l'assemblea dei propri
soci .

	

(16671)

	

« MEBLIN ANGELINA, JACOMETTI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se egl i
sia a conoscenza del diffuso senso di preoccu-
pato stupore, esistente in vastissimi ambient i
della città di Gorizia, in relazione ad insi-
stenti e continue voci di un grosso scandalo ,
sconfinante nell'illecito penale, scoppiato a
Gorizia attorno ad operazioni commerciali di
una nota società concessionaria della vendita
di automobili, nel quale sembra siano coin-
volti autorevoli esponenti del locale tribu-
nale (si parla di un ispettore del Minister o
inviato a Gorizia in questi giorni), nel quadr o
di alcune procedure fallimentari svoltesi i n
modo irregolare ; e, nel caso ciò corrispondesse
a verità, quali iniziative intenda assumer e
per spazzar via il marcio, dove esso sia, a d
un tempo tranquillizzando la pubblica opi-
nione goriziana (non ancora del tutto resa
scettica di fronte ad un costume di dilagant e
immoralità molto diffuso, stando alle cro-
nache, altrove), col dare ad essa la precisa
sensazione che non c 'è chi vuoi nascondere
qualcosa e che eventuali colpevoli sarann o
puniti nel rispetto del fondamentale princi-
pio per cui la legge è uguale per tutti .

	

(16672)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i l
suo parere in merito alla esatta interpreta-
zione dell'articolo 2, paragrafo a), della legg e
21 dicembre 1960, n . 1521, il quale, fra gl i
immobili, per i quali a decorrere dal 30 set-
tembre 1961 cessa il regime vincolistico delle
locazioni, comprende anche quelli aventi una
superficie coperta superiore ai metri quadrati
200 .

« Tale norma legislativa non precisa s e
per « superficie coperta » si debba intender e
soltanto l'area utilizzabile dei vani – analo-
gamente all'interpretazione data per le coope-
rative – o si debba comprendere ancne l'are a
occupata dai muri perimetrali e da quell i
divisori, tenendo presente che, qualora do-
vesse accettarsi Ia seconda interpretazione, s i
verrebbero ad ammettere criteri applicativ i
della legge quanto mai sperequativi ; e ciò
soltanto se si consideri che le mura dei pa-
Iazzi di vecchia costruzione, senza parlare d i

quelli antichi (fortilizi, ecc.), raggiungono
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uno spessore che supera di gran lunga quell o
delle mura delle costruzioni moderne, ch e
non oltrepassano i centimetri 30 .

	

(16673)

	

« CHIAROLANZA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riteng a
opportuno di esaminare sollecitamente la si-
tuazione dei vice brigadieri, dei sergenti mu-
sicanti e maniscalchi affinché i benefici de l
decreto legislativo del 7 maggio 1918, n . 1472,
siano estesi a favore dei sottufficiali sopra in -
dicati, che da tempo rivendicano un tratta-
mento equo .

	

(16674)

	

« B0LDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del-
l 'annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello sta-
bilito secondo la Convenzione di Ginevra del
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Itali a
da Sforza e Pella, quello Stato versava a l
nostro Paese la somma complessiva d i
26 .383 .241 .03 dollari da restituirsi agli aventi
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro posi-
zione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Mi-
lazzo Angelo di Vincenzo e di Vento Dome-
nica, prigioniero dal 2 luglio 1943 al I o gen-
naio 1945, abitante in via C. Isgrò, n. 32,
Marsala, ha avuto regolata la sua pratica ;
ed, in caso contrario, come intende il mini-
stro intervenire per corrispondergli il do-
vuto .

	

(16675)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del-
l'annosa questione del pagamento ai citta-
dini italiani già prigionieri cooperatori degl i
Stati Uniti d'America della differenza tra i l
compenso effettivamente percepito e quello
stabilito secondo la Convenzione di Ginevra
del 1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Italia
da Sforza e Pella, quello Stato versava a l
nostro Paese la somma complessiva di
26 .383 .241.03 dollari da restituirsi agli aventi
diritto .

Poiché già altra volta è stato detto da l
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
sizione, si chiede di conoscere quando e come
l'ex prigioniero cooperatore in America Mi -
lazzo Vincenzo di Giovan Vito e di Giaca-
bone Antonina, prigioniero dall'i1 maggio 1943
al 13 marzo 1946, abitante in contrada Mata-
rocco, n . 302, Marsala, ha avuto regolata la
sua pratica ; ed, in caso contrario, come in -
tende il ministro intervenire per corrispon-
dergli il dovuto .

	

(16676)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del -
l'annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stati
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello stabi-
lito secondo la convenzione di Ginevra de l
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Itali a
da Sforza e Pella, quello Stato versava a l
nostro Paese la somma complessiva d i
26 .383 .241 .03 dollari da restituirsi agli avent i
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto da l
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
sizione, si chiede di conoscere quando e come
l'ex prigioniero cooperatore in America Mon-
talto Agostino di Vincenzo e di Licari Maria ,
prigioniero dal 1941 al 22 gennaio 1946, abi-
tante in contrada Scacciaiazzo, Marsala, h a
avuto regolata la sua pratica ; ed, in caso
contrario, come intende il ministro interve-
nire per corrispondergli il dovuto.

	

(16677)

	

« PELLEGRINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione
dell'annosa questione del pagamento ai cit-
tadini italiani già prigionieri cooperatori
degli Stati Uniti d'America della differenza
tra il compenso effettivamente percepito e
quello stabilito secondo la Convenzione d i
Ginevra del 1929, per cui, con atto del 14 gen-
naio 1949, firmato per l'America da Dunn e
per l'Italia da Sforza e Pella, quello Stato
versava al nostro Paese la somma complessiva
di 26.383 .241 .03 dollari da restituirsi agl i
aventi diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
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sizione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Mor-
niozio Giovan Vito di Diego e di Ama'o Maria ,
prigioniero dal 7 maggio 1943 al 12 febbrai o
1946, abitante in contrada Fontana di Leo ,
n. 97, Marsala, ha avuto regolata la su a
pratica ; ed in caso contrario, come intend e
il ministro intervenire per corrispondergli il
dovuto .

	

(16678)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del-
l'annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello sta-
bilito secondo la Convenzione di Ginevra del
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Itali a
da Sforza e Pelta, quello Stato versava a l
nostro paese la somma complessiva d i
26 .383 .241 .03 dollari da restituirsi agli avent i
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
sizione, si chiede di conoscere quando e come
l'ex prigioniero cooperatore in America Pa-
gano Vincenzo di Bartolomeo e di Piazza Fe-
licia, prigioniero dall'U maggio 1943 a l
10 aprile 1945, abitante in via dello Stadio ,
Marsala, ha avuto regolata la sua pratica ;
ed, in caso contrario, come intende il mini-
stro intervenire per corrispondergli il do-
vuto .

	

(16679)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del -
l'annosa questione del pagamento ai citta-
dini italiani già prigionieri cooperatori degl i
Stati Uniti d'America della differenza tra i l
compenso effettivamente percepito e quello
stabilito secondo la Convenzione di Ginevra
del 1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Itali a
da Sforza e Pella, quello Stato versava a l
nostro Paese la somma complessiva di
26.383 .241 .03 dollari da restituirsi agli aventi
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto da l
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
sizione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Pa -

ladino Vincenzo di Gaspare e di Pazzinello
Maria, prigioniero dal I o novembre 1945, abi-
tante in contrada Terrenove, Marsala, h a
avuto regolata la sua pratica ; ed, in caso
contrario, come intende il ministro interve-
nire per corrispondergli il dovuto .
(16680)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del-
l'annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello , sta-
bilito secondo la Convenzione di Ginevra de l
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Itali a
da Sforza e Pella, quello Stato versava al

nostro paese la somma complessiva d i
26 .383 .241 .03 dollari da restituirsi agli avent i
dirit t o .

« Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro posi-
zione, si chiede di conoscere quando e com e

l 'ex prigioniero cooperatore in America Pa-

lermo Patera Paolo di Girolamo e di Mon -

taldo Angela, prigioniero dal 10 luglio 1943

al 29 marzo 1945,

	

abitante

	

in

	

via

	

Frisella,
n . 34, Marsala, ha avuto regolata la sua pra-
tica; ed, in caso contrario, come intende i l
ministro intervenire per corrispondergli i l

dovuto .
(16681)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i

motivi che ancora ostano alla definizione del-

l'annosa ques :ione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello stabi-
lito secondo la Convenzione di Ginevra del
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,

firmato per l'America da Dunn e per l'Ita.-
lia da Sforza e Pella, quello Stato ver-
sava ai nostro paese la somma complessiva di

26 .383 .241,03 dollari da restituirsi agli avent i
diritto .

Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro posi-
zione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Ca-
nino Rocco di Giuseppe e di Livigni Vin-
cenza, prigioniero dal 20 luglio 1943 al 30 giu-
gno 1945, residente in contrada Torrelunga
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Pulco 248, Marsala, ha avuto regolata la su a
pratica; ed, in caso contrario, come intende
il ministro intervenire per corrispondergli i l
dovuto .

	

(16682)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del -
l'annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello sta-
bilito secondo la Convenzione di Ginevra de l
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l'America da Dunn e per l'Ita-
lia da Sforza e Pella, quello Stato versav a
al nostro paese la somma complessiva di
26.383 .241.03 dollari da restituirsi agli avent i
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto dal
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro po-
sizione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Ca-
mico Giuseppe di Nicolò e di Amato Baldas-
sara, prigioniero dal 10 maggio 1943 al 22 feb-
braio 1946, abitante in Contrada Petrosin o
San Giuseppe 80 (Marsala), ha avuta rego-
lata la sua pratica, ed, in caso contrario, com e
intende il ministro intervenire per corrispon-
dergli il dovuto .

	

(16683)

	

« PELLEGRINO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere quali sono i
motivi che ancora ostano alla definizione del -
l ' annosa questione del pagamento ai cittadin i
italiani già prigionieri cooperatori degli Stat i
Uniti d'America della differenza tra il com-
penso effettivamente percepito e quello sta-
bilito secondo la Convenzione di Ginevra del
1929, per cui, con atto del 14 gennaio 1949 ,
firmato per l 'America da Dunn e per l'Ita-
lia da Sforza e Pella, quello Stato versava
al nostro paese la somma complessiva di
26 .383 .241 .03 dollari da restituirsi agli aventi
diritto .

« Poiché già altra volta è stato detto da l
Ministero che nulla si dovrebbe agli interes-
sati perché hanno avuto definita la loro posi-
zione, si chiede di conoscere quando e com e
l'ex prigioniero cooperatore in America Bosco
Sebastiano di Giovanni e di Russo Giacoma ,
prigioniero dal 1945 al 1946, abitante in vi a
Vincenzo Pipitone 35 (Marsala), ha avuta re -

golata la sua pratica ; ed, in caso contrario ,
come intende il ministro intervenire per cor-
rispondergli il dovuto .
(16684)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno, nell'ema-
nanda ordinanza per gli incarichi provvisori
e le supplenze, disporre che debbano avere
la precedenza coloro che hanno insegnato nel -
le scuole " speciali " nell'anno precedente ,
riportando la qualifica non inferiore a " di -
stinto ", così come è stato disposto per co-
loro che insegnano nelle scuole speciali per
militari e carcerarie .
(16685)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscer e
– in considerazione del fatto che l'Istituto
delle case popolari della provincia di Ma-
cerata ha completamente ignorato, in sede d i
compilazione delle graduatorie per l'assegna-
zione di alloggi costruiti col concorso dell o
Stato, i criteri fissati nell'apposito regola -
mento approvato dall ' istituto stesso con deli-
bera n . 84 del 16 dicembre 1958 – se riteng a
valide le assegnazioni di alloggi che sono sta -
te o verranno effettuate dall'istituto stess o
in dispregio delle norme contenute nel pro-
prio regolamento.

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere quali siano le norme cui – al fine d i
evitare favoritismi e discriminazioni – gli isti-
tuti delle case popolari debbono attenersi ,
qualora non abbiano provveduto ad emanar e
un regolamento per l 'assegnazione degli al-
loggi costruiti col concorso dello Stato .
(16686)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quanto vi sia
di vero nella notizia, che ha vivamente al-
larmato le popolazioni interessate, di un a
prossima soppressione dell'esercizio sul tronc o
ferroviario Fossanova-Terracina .

« Nel malaugurato caso in cui queste fos-
sero le intenzioni del Ministero, l ' interro-
gante chiede di conoscere le ragioni ed i cri-
teri che indurrebbero l'amministrazione a
tale decisione e di sapere se, nell'esame del
problema, siano stati tenuti presenti, oltre
agli aspetti puramente aziendali di esso, an-
che quelli di carattere più generale, riguar-
danti gli interessi agricoli, industriali, com-
merciali e turistici della città di Terracina ,
e se, anche e soprattutto in considerazione
di questi e dei loro prevedibili sviluppi, sia
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stata invece riesaminata la opportunità della
elettrificazione del tronco in oggetto, che era
stata già favorevolmente presa in considera-
zione tempo addietro e che non fu ese-
guita soltanto per difficoltà di ordine contin-
gente .

« L'interrogante chiede, infine e comun-
que, di conoscere il conto economico del -
l'esercizio del tronco ferroviario in questione .

	

(16687)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere – premesso che il 18 dicembre
1960 si è svolta a Roma l'assemblea gene-
rale straordinaria della Confederazione ge-
nerale italiana dei professionisti ed artist i
(C .I .P .A .), nel salone dell'A.G .I .S . ; che in
detta assemblea il vice presidente avvocato
Guido Pighetti definiva « nefanda » l'ammini-
strazione della C .I .P.A . da parte del presi-
dente, avvocato Mario Roberti, attualment e
autodesignatosi rappresentante dei professio-
nisti e degli artisti, in seno al comitato cen-
trale per l'assistenza e la previdenza sociale ;
che detta assemblea straordinaria deliberav a
importanti riforme strut,urali della C .I .P.A . ,
nominando le delegazioni per la costituzion e
delle federazioni ; che l'avvocato Roberti, dop o
le vivaci critiche degli intervenuti, abbando-
nava l'assemblea ; che in data 3 febbraio 196 1
i delegati eletti, alla unanimità, approvavano
e sottoscrivevano un ordine del giorno con i l
quale si invitava l'avvocato Roberti a convo-
care la giunta esecutiva nazionale, integrat a
dai dirigenti delle delegazioni per la prepara-
zione del congresso ; che l'avvocato Roberti ,
scaduto il termine assegnatogli, non ha intes o
convocare detta giunta ; considerato che l'at-
teggiamento dell'avvocato Roberti viola ogni
principio di libertà sindacale – quali inizia-
tive intenda prendere, per garantire l'ordina-
mento democratico della C .I .P.A ., dato che
detta confederazione designa suoi rapprese n
tanti in enti e organismi pubblici .

	

(16688)

	

« ANGRISANI » .

La sottoscritta chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se intenda presentare, a nome del Go-
verno, un piano di aiuti per la Sicilia, in
analogia al piano di rinascita per la Sar-
degna e con interventi specifici della Cassa
per il mezzogiorno, delle amministrazioni de i
lavori pubblici, industria ed agricoltura, pe r
lo sviluppo economico dell'isola e l'occupa-
zione della mano d'opera disoccupata ,

	

(16689)

	

« BONTADE MARGHERITA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei minis t ri e i mini-
stri di grazia e giustizia e del tesoro, pe r
sapere se sono a conoscenza delle vivac i
reazioni suscitate dal disegno di legge pre-
disposto dal Consiglio dei ministri nella se-
duta del 2 marzo 1961, relativo ai provvedi -
menti fiscali con i quali vengono inasprit e
alcune tassazioni giudiziali ed istituite nuove
gravi imposizioni che limitano, soprattutt o
ai cittadini meno abbienti, la possibilità d i
fare ricorso alla Suprema corte di cassazion e
ed al Consiglio di Stato, quest'ultimo rappre-
sentando l'unica sede di difesa del cittadino
nei confronti della pubblica amministra-
zione .

« Si chiede di conoscere in particolare :
a) per quale motivo non si sia ritenuto

opportuno sentire, per l'emanazione degli ir-
razionali provvedimenti, il parere del Con-
siglio nazionale forense, che avrebbe certa-
mente potuto portare il contributo della pro-
pria competenza ed esperienza ;

b) se nel proporre gli aggravi fiscali s i
sia tenuto conto della gravità del provvedi -
mento relativo alla abolizione del sistema d i
abbonamento per il pagamento dell'impost a
generale sull'entrata . Da tale abolizione di-
scende quale conseguenza l'obbligo per gl i
avvocati e procuratori di tenere a disposi-
zione degli agenti di polizia tributaria, nei
propri studi, con i bollettari delle quietanz e
a madre e figlia e la annotazione delle somm e
riscosse anche per conto di clienti, i fascicol i

delle cause e delle pratiche trattate nei cinqu e
anni, o in corso di trattazione ; distruggendo
così ogni principio di segreto professionale e

di libertà individuale ;
c) se non ritengano per lo meno inop-

portuno il sistema di voler fronteggiare gl i
oneri derivanti dal sodisfacimento di giu-
stificate aspirazioni di talune categorie di be-
nemeriti funzionari con imposizioni finan-
ziarie sul lavoro degli avvocati e procurator i
italiani, i quali da anni chiedono, come tant i
altri lavoratori, una decorosa pensione in so-
stituzione dell'avvilente assegno mensile cor-
risposto attualmente dalla Cassa nazionale d i
previdenza soltanto agli avvocati che soprav-
vivano oltre i 70 anni di età, e specie tenuto
conto che la maggior parte degli avvocati ,
morendo, lasciano le proprie famiglie nella

più assoluta indigenza .
(16690)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, perché richiami, nell a
prossima formazione dei collegi provinciali,
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l'attenzione del prefetto di Napoli sulla ne-
cessità di tenere nel massimo conto le tradi-
zioni e le libertà comunali di quei paesi, ch e
sono stati per tanti anni capoluoghi di man-
damento .

« Spesso detti comuni, senza una line a
logica e solo a beneficio di futuri candidati ,
vengono con estrema leggerezza sacrificati ed
aggregati ad altri comuni, anche topografi-
camente non vicini e con i quali non hann o
né tradizioni, né interessi in comune .

Ciò, oltre ad essere illogico, nocivo e d
offensivo, va contro le autonomie e le libertà
comunali che costituivano e devono costituir e
l'orgoglio della democrazia cristiana e la ra-
gione d ' essere del suo popolarismo.

(16691)

	

« D'AMBROSIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i motivi che hanno determinato l ' esclusione
dei periti industriali, anche se abilitati e sta-
bilizzati, dall'inquadramento nei ruoli del per -
sonale insegnante non di ruolo, e se è inten-
dimento del Ministero comprendere tale cate-
goria nel provvedimento di sistemazione (pas-
saggio in ruolo) attualmente in elaborazione ,
anche in considerazione del fatto che :

l'ultimo concorso a cattedre per insegna -
mento delle materie di tecnica industriale nei
corsi di avviamento professionale risale al-
l'anno 1938 ;

dal 1938 ad oggi sono stati espletati sol -
tanto due esami di abilitazione, uno nel 1947
e l'altro nel 1955 ;

molti dei periti industriali, regolarmente
abilitati, sono preposti e con risultati sodi-
sfacenti, all'insegnamento di materie tec-
niche .

(16692)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se pe r
il prossimo esercizio 1961-62 non creda di
aumentare congruamente i fondi assegnati pe r
la manutenzione delle diverse opere pubbli-
che, a cui provvede il Ministero, anche a, co-
sto di emendare tempestivamente la riparti-
zione fra i diversi capitoli del bilancio dell a
spesa globale assegnata per opere ordinari e
e straordinarie .

« Ciò anche con riferimento al fatto che ,
rispondendo all ' interrogazione n . 15575, si è
esplicitamente ammesso di conoscere la ne-
cessità di provvedere adeguatamente alla ma-

nutenzione delle opere portuali di Napoli ; ma
si è eccepito l'insufficienza degli stanziament i
previsti nel bilancio dell'esercizio in corso .

	

(16693)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
non ritenga necessario accogliere sollecita-
mente le domande presentate fin dal dicem-
bre 1959 dal comune di Collinas (Cagliari) ,
al fine di ottenere il contributo statale per
la costruzione della rete idrica e della ret e
fognante .

	

(16694)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, perch é
consideri l'opportunità che anche la medicina
veterinaria faccia parte integrante delle at-
tribuzioni del suo Ministero, e venga ad in-
serirsi così, quale forza attiva ed efficiente ,
nel settore produttivistico dell'economia agra.
ria, ove può trovare l'elemento basilare pe r
un suo effettivo potenziamento e sicuro svi-
luppo del settore zootecnico .

« E ciò perché tale branca della medicin a
possa assurgere alla stessa importanza, che
essa ha negli altri paesi del M .E .C., al quale
sono affidati compiti assai delicati e specifici
per l'alto contributo che reca all'economia
agraria nel settore zootecnico .

« Si decida, perciò, ad istituire in dett o
Ministero una direzione generale ed un ruolo
veterinario, a cui demandare il risanamento ,
il potenziamento e lo sviluppo del patrimoni o
zootecnico italiano .

« Si potrà così affrontare e risolvere la più
impegnativa battaglia, quella della carne ,
battaglia che solo attraverso il " piano verde "
può essere portata a compimento, se non s i
vuole che l'agricoltura italiana innalzi ban-
diera bianca di fronte agli altri paesi de l
Mercato comune europeo .

	

(16695)

	

« D 'AMBROSIO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se intenda
realizzare la promessa già fatta dal predeces-
sore ministro Angelini per la illuminazione
elettrica della stazione ferroviaria di Castro-
novo di Sicilia (Palermo), al buio come pri-
ma e più di prima, trattandosi di un centro
agricolo importante e di transito non indiffe-
rente e di una modesta spesa da affrontare .

« La risposta alla presente interrogazione
sarà portata a conoscenza della popolazione
che attende .

	

(16696)

	

« BONTADE MARGHERITA » .
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Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e come intenda venire in-
contro alle legittime richieste del sindaco di
Tortorici (Messina) circa l'invocato potenzia-
mento della rete telefonica urbana e l'allac-
ciamento con le numerose frazioni, che n e
sono sprovviste, di quel centro ; e come mai ,
dati i massicci interventi della. pubblica am-
ininistrazione in quel settore, il comune d i
Tortorici risulta ancora non adeguatament e
servito da uno dei più indispensabili stru-
menti di progresso .

	

(16697)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se, in occasione dell'elaborazione del
provvedimento di ulteriore unificazione delle
tariffe elettriche, intenda assicurare alle isole
minori una integrazione tariffaria permanente ,
che consenta di equiparare il trattamento de -
gli utenti di quelle isole con quello degl i
utenti della terraferma .

« L ' interrogante, a tal fine, ricorda lo stato
di estremo disagio in cui vive la popolazione
delle isole minori, che vanno sempre più spo-
polandosi per la persistente depressione eco-
nomica; onde il provvedimento invocato è i l
minimo che possa essere concesso a confort o
di una speranza di sviluppo economico, che
può essere assicurato soltanto attraverso la
eguaglianza di trattamento delle fonti ener-
getiche .

	

(16698)

	

« DANTE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se è a conoscenza della situazione in cu i
si trova lo stabilimento C .M .I. – Ansaldo d i
Genova-Fegino e i provvedimenti che in -
tende assumere per evitare che gli attuali
indirizzi cornpromettano definitivamente l a
gestione tecnica ed economica dell 'azienda .

(( In particolare gli interroganti segnalan o
i seguenti fatti :

1°) il prototipo di una locomotiva il cu i
approntamento è costato al C .M .I .-Ansaldo
diversi milioni, è stato in seguito passato
alla Fiat che poté aggiudicarsi una commess a
di 75 locomotive per le ferrovie dello Stato ,
contro le 15 commissionate alla fabbrica I .R.I .
in questione ;

2°) la vendita delle escavatrici prodotte
dal C.M .I .-Ansaldo è stata affidata alla ditt a
concorrente Loro e Parisini, per cui si pu ò
ben comprendere perché la produzione dell o
stabilimento di Fegino resta nei magazzini ;

3°) la produzione del reparto utensile -
ria, di grande importanza per il gruppo An-
saldo e per l'intero mercato nazionale, vien e
continuamente ridotta, facendo emergere co n
evidenza l'obiettivo della totale liquidazion e
del reparto . E ciò non può essere spiegato d a
una situazione di mercato, poiché risulta co n
certezza che numerose commesse sono state
respinte .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se risponde al vero la notizia, secondo
la quale alti dirigenti dell'Ansaldo sarebber o
azionisti della società Zerboni, che si pone su l
mercato nazionale in posizione di concorrenz a
nei confronti della produzione del C .M .I .

(16699) « ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-

GIOLA, BARONTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri del commercio con l'estero, dei tra -
sporti, delle finanze e dell'agricoltura e fo-
reste, per sapere se siano informati dell a
profonda preoccupazione diffusa tra i produt-
tori ortofrutticoli del basso Metauro e de l
basso Foglia, i cui interessi sono seriamente
minacciati dall'andamento climatico sfavore-
vole alla loro produzione e dalla concorrenz a
della produzione francese di cavolfiore, pro-
tetta con elevati sussidi statali e con forti ri-
duzioni delle tariffe di trasporto, in viola-
zione dei trattati del M.E.C.

Gli interroganti chiedono se il Govern o
italiano, ove non ravvisasse la necessità d i
sospendere l'applicazione del M .E.C., come
sarebbe giusto, non ritenga urgente almen o
stabilire delle sensibili riduzioni ferroviari e
e sgravi fiscali a favore dei coltivatori orto-
frutticoli del basso Metauro e Foglia, assicu-
rare delle misure di controllo sulle " medie "
dei ricavi determinati unilateralmente in pas-
sato dagli esportatori, allo scopo di impedir e
l'aggravamento della crisi di numerose azien-
de ed imprese contadine, per la salvaguardi a
ed il potenziamento delle quali è necessari o
dare avvio al nuovo indirizzo di politic a
agraria ed economica tendente a favorire lo
sviluppo della cooperazione tra i contadini, a
provocare la riduzione dei prezzi dei concimi ,
degli anticrittogamici, delle macchine agricol e
e dell'elettricità, a riformare il credito agra-
rio, e a destinare i contributi statali e la pro-
prietà della terra a chi la lavora .

(16700) « ANGELINI GIUSEPPE, CALVARESI ,
SANTARELLI EZIO, BEI CIUFOLI

ADELE, SANTARELLI ENZO » .
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« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se rispond e
a verità quanto si riferisce sia accaduto a
Foggia il giorno 3 marzo 1961, e cioè che con-
travvenzione sia stata elevata a carico di un
cittadino che aveva parcheggiato in luogo
vietato, mentre nello stesso tratto di strada
numerose macchine di proprietà degli uffi-
ciali della celere o di loro familiari eran o
ferme, malgrado il divieto valido senza ec-
cezione alcuna .

« La sottoscritta chiede di conoscere se tal e
discriminazione non offenda, a giudizio de l
ministro, l'eguaglianza di tutti i cittadini di-
nanzi alla legge e non sia indice di un co-
stume che è assolutamente da condannare e
da rimuovere .

	

(16701)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se egli non ritenga necessario prov-
vedere affinché le manifestazioni zootecniche ,
rientranti nella specifica competenza dell a
Fiera nazionale di Foggia, specializzata ne i
settori dell'agricoltura e della zootecnia, re-
stino escluse dalla competenza della Fier a
campionaria della vicina Bari, avente tut-
t'altro carattere .

	

(16702)

	

DE LAURO MATERA ANNA » .

« La sottoscritta chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere, in merito al progettato espe-
rimento, da attuarsi durante il periodo estivo ,
della settimana lavorativa di 5 giorni, per il
personale delle aziende di credito, in sosti-
tuzione dell'orario unico, ormai da parecchi
anni concesso nelle zone a sud del 42° paral-
lelo, se egli non ritenga l'esperimento mal
collocato nel tempo, perché la sua eventual e
attuazione viene a sopprimere un diritto
acquisito, la cui fondatezza è da tempo stat a
da tutti ammessa; le elevate temperature ch e
nelle suddette zone si registrano nei mesi di
luglio e agosto mal si conciliano con una gior-
nata lavorativa molto intensa, quale sarebbe
necessariamente quella della progettata set-
timana di 5 giorni, dato il carico di lavoro cu i
ciascun impiegato deve far fronte per l'insuf-
ficienza di personale .

« La sottoscritta segnala la necessità che i l
ministro intervenga allo scopo di ottenere ch e
le cose restino immutate durante il period o
estivo e che, se esperimenti devono esserci ,
essi siano rinviati ad epoca più opportuna .

	

(16703'

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a sua conoscenza che prestano
servizio presso l'I .N.A .M. da ben 23 anni im-
piegati ancora con qualifica di avventizi .

« Tale posizione comporta un trattamento
economico molto basso, impossibilità di car-
riera, esclusione da qualsiasi beneficio extr a
legge, a prescindere dagli aspetti morali de l
problema, che vede dipendenti con decine d i
anni di anzianità di lavoro sorpassati da ele-
menti assunti da pochi anni .

« Se non ritenga perciò di intervenire pres-
so l'istituto, perché tale immorale situazione ,
che è in contrasto con ogni principio di di -
ritto o, se si vuole, di equità in materia di la-
voro, sia sanata, con disposizioni o norme ch e
diano a questi impiegati l'accesso alla carriera
di ruolo, con riconoscimento della anzianità
di servizio .

	

(16704)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« La sottoscritta chiede di interrogare i l
ministro presidente .del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stato at-
tuale dei lavori di sistemazione idroforestal e
delle alte murge baresi, in territorio di Spi-
nazzola, di competenza del consorzio di bo-
nifica della fossa premurgiana .

	

(16705)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se è vero che-le società proprietarie degl i
zuccherifici di Rovigo, Badia Polesine e Ca-
vanella Po hanno intenzione .di chiudere .gl i

stabilimenti ; e per sapere, nel deprecabil e
caso che ciò risponda a. verità, cosa intend a
fare per impedirlo, onde evitare un ulterior e
aggravamento della già drammatica situa-
zione economica del Polesine .

	

(16706)

	

« CAVAllINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se e come intenda
rivedere le clausole restrittive negli accordi i n
atto tra Italia e Venezuela in merito alle ri-
messe dei nostri concittadini emigrati, ai qua -
li non è consentito trasferire alle proprie fa-
miglie rimaste in Italia che una quota insuf-
ficiente dei risparmi realizzati sui loro red-
diti di lavoro .

	

(16707)

	

« GIOLITTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulle gravi irregolarità che caratterizzano l e
elezioni per il rinnovo dei consigli direttivi
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delle Casse mutue comunali di malattia de i
coltivatori della zona di Vibo Valentia (Ca-
tanzaro) .

« In diversi cornuni nei quali le elezion i
si sono svolte il 5 marzo 1961 i coltivator i
elettori non hanno ricevuto alcun tempestiv o
avviso . A Portocalvo, Piscopio, Vena Superio-
re di Vibo Valentia a 3 giorni dalla data dell e
elezioni il 90 per cento degli elettori non aveva
ricevuto alcuna comunicazione : tra essi bast i
citare i coltivatori Ruffa Domenico, Barbut o
Francesco, La Bella Giacomo, Chiarella Ro-
sario, Curtosi Maria di Portosalvo e Baldo Ni -
cola fu Vincenzo da Vena Superiore .

« Generale e fraudolenta è stata la preven-
tiva incetta di deleghe da parte dei dirigent i
boncmiani locali . A San Giovanni ed a Com-
parni di lvlileto i dirigenti in parola chiede-
vano la firma delle deleghe affermando che s i
trattava di petizioni per aprire un ' inchiesta
nei riguardi dell'onorevole Bonomi responsa-
bile dell 'aumento ingiustificato dei contribut i
a danno dei coltivatori diretti .

« In questa atmosfera di inganno e di bro-
gli che ha caratterizzato la preparazione elet-
torale nel Vibonese, incredibile rilievo assum e
l ' arbitrio perpetrato per l'elezione nella mu-
tua del comune di Vibo Valentia avvenuta i l
5 marzo 1961 .

« Per tale elezione l 'associazione contadin i
vibonesi presentava il 2 marzo 1961, una li -
sta di 15 candidati a consiglieri e 4 candidati
a sindaci corredata dai prescritti documenti e
firmata da 30 presentatori . Alla lista presen-
tata veniva assegnato il numero d'ordine due .

« Lo stesso giorno 2 marzo 1961, il presi -
dente uscente della mutua comunale di Vib o
Valentia firmava, e successivamente faceva
notificare a Baldo Nicola fu Vincenzo da Ven a
Superiore presentatore della lista n . 2 la de-
cisione che la lista da lui presentata era stata
definitivamente respinta .

« Innanzitutto, a prescindere dalle motiva-
zioni, la esclusione della lista nello stesso gior-
no della sua presentazione è atto illeggittim o
perché secondo l'articolo li del regolamento
commissariale del 20 gennaio 1955, il presi -
dente, qualora riscontri irregolarità, ha il do-
vere di invitare il pruno firmatario a proce-
dere alla regolarizzazione entro 12 ore e ci ò
il presidente non ha fatto .

« Le motivazioni della esclusione della li -
sta n. 2, così come contenute nella decision e
presidenziale, sono, d'altro canto, tutte in-
consistenti :

1°) la decisione presidenziale afferma
che i presentatori Rito Francesco, Carnovale

Michelina, Porretta Michele non sono elettor i
perché non titolari di aziende, e che i pre-
sentatori Alessandria Antonio e Colace Sera -
fino sono già presentatori della lista n . 1. Ri-
sulta invece che Carnevale Michelina fu Mi -
chele è tassata per Mutua coltivatori dirett i
per lire 5 .580 (cartella pagamento 1961, esat-
toria consorziale delle imposte dirette di Vib o
Valentia, scheda n . 1081 A) e Porretta Mi-
chele fu Francesco è tassato per Mutua col-
tivatori diretti per lire 3 .750 (cartella paga -
mento 1961, esattoria consorziale delle impost e
dirette di Vibo Valentia, scheda 5001) . Reste-
rebbero pertanto da escludere solo 3 presen-
tatori ed il numero delle firme valide sarebb e
27, superiore al 5 per cento dei 515 iscritti all a
mutua di Vibo Valentia (26 presentatori) ;

2°) la decisione presidenziale afferma
che le date di nascita dei presentatori Fiolà
Nicola fu Francesco, Baldo Nicola di Dome-
nico, Nicolinì Pasquale di Domenico, Raffael e
Giuseppe fu Giuseppe, Lo Giacco Pasquale fu
Domenico, Iamello Pasquale fu Gennaro, Fio-
rillo Antonio fu Giuseppe, Mazzarella Ma-
rianna fu Giuseppe non corrispondono a quel-
le della lista elettorale della sezione . Per tron-
care ogni contestazione su quali delle date d i
nascita, cioè se quelle dell'ufficio anagrafic o
riportate nell'atto di presentazione o quell e
dell'elenco elettorale di sezione fossero l e
esatte, è stato esibito un certificato del sin-
daco di Vibo Valentia nel quale si attesta " a l
di fuori dei sottoelencati nominativi non risul-
tano casi di omonimia in questo comune " e
sono riportati i nominativi sopraindicati ;

3°) la decisione presidenziale afferma
che i candidati Topia Domenico e Rito Giu-
seppe non sono eleggibili perché non inclus i
fra i titolari di azienda . Tale motivazione è
stata dimostrata insussistente. Ma anche se
esatta, a nome dell'articolo 11 del citato re-
golamento, la motivazione stessa poteva a l
massimo portare alla cancellazione delle du e
sole candidature contestate e non alla esclu-
sione di tutta la lista .

« Sono queste le ragioni, comprovate d a
documenti originali in mano agli interroganti
e presentabili a richiesta, che debbono fa r
giudicare arbitraria, e quindi nulla, la esclu-
sione della lista n . 2 dalle elezioni della Mutu a
comunale di Vibo Valentia .

« Per questi motivi, le elezioni della Cass a
mutua malattia dei coltivatori di Vibo Valen-
tia essendosi svolte in mancanza di una list a
(n . 2) regolarmente presentata ed avente di -
ritto a formare oggetto di votazione, sono da
considerarsi irregolari ed i loro risultati no n
validi .
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Gli interroganti chiedono se, in conside-
razione di quanto sopra esposto e previ i ne-
cessari accertamenti, il ministro interrogato
non intenda annullare le elezioni della Mutua
coltivatori diretti di Vibo Valentia, svoltes i
il 5 marzo 1961, e voglia bandire al più prest o
una nuova consultazione .
(16708) MICELI, GULLO, MESSINETTI, ALI-

CATA, FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza dell'attuale situazione fluviale del -
la regione umbra ed in particolare della pro-
vincia di Perugia .

« I più importanti corsi fluviali della re-
gione sono stati classificati di terza categori a
e sono quindi soggetti alle disposizioni dell a
legge 25 luglio 1904, n . 523, riguardanti l'attri-
buzione di contributi statali a tale categoria .

« Per l'attuale esercizio finanziario il prov-
veditorato alle opere 'pubbliche per l'Umbri a
ha avuto assegnati dal competente Minister o
soltanto 30 milioni, mentre, ad esempio, i l
solo ente « 'Consorzio idraulico del fiume To-
pino » ha progetti di sistemazione 'per circa
100 milioni (e per la legge citata tale cifr a
deve essere coperta per il 70 per cento da con-
tributi statali), oltre a varie opere di ordinaria
manutenzione eseguite senza alcun beneficio
di 'contributi statali .

« Inoltre l'interrogante chiede in che modo
il ministro intenda porre rimedio a tale situa-
zione in relazione alle recenti disposizioni le-
gislative in materia .

(16709)

	

« CRUCIANI » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dei trasporti, per sapere, dopo le de-
nunce dello stato di arretratezza delle strut-
ture delle ferrovie nord di Milano e delle in-
sufficienze del servizio più volte presentate da-
gli interpellanti, quali accertamenti, controlli
siano stati compiuti e quali misure siano stat e
prese da codesto Ministero ; e ciò di fronte al
ripetersi di tragici incidenti, come quello ve-
rificatosi sulla linea Milano-Erba il giorno 5
marzo 1961, che ha causato la morte di 4 per-
sone e decine di feriti .

(849) « DE GRADA, ALBERGANTI, VENEGONI, RE
GIUSEPPINA, LAJOLO » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com -

petenti quelle per le quali si chiede la risposta
scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta all'or-
dine del giorno, qualora il ministro interessato
non vi si opponga nel termine regolamentare .

VACCHETTA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VACCHETTA . Desidero sollecitare lo svol-

gimento di un'interrogazione relativa ad un a
trattativa in corso alla Fiat sull'orario di la-
voro .

ADAMOLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ADAMOLI . Sollecito lo svolgimento di due

interrogazioni, l'una sul disarmo del Conte
Grande, l'altra sul veto opposto dalla Com-
missione economica europea ai provvediment i
sui cantieri .

SULOTTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SULOTTO . Desidero sollecitare lo svolgi-

mento di una interpellanza relativa alle ele-
zioni della commissione interna della Fiat .

PRESIDENTE . Il Governo ?
SULLO, Ministro del lavoro e della previ-

denza sociale . Desidero precisare che per l'in-
terrogazione Vacchetta e per le altre presentat e
sul medesimo oggetto il Governo è pronto a
rispondere anche domani ; per l'interpellanza
è a disposizione della Camera, in relazione a l
calendario dei lavori parlamentari .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti quanto alle interrogazioni Adamoli .

La seduta termina alle 20,20 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16 :

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Piano quinquennale per lo sviluppo del-
l'agricoltura (2021) — Relatori : Germani, per
la maggioranza ; Cattani, Grifone e Miceli ,
di minoranza .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Aumento del contributo a carico dello
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva-
tori diretti (2571) — Relatore : Repossi .

3. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia di
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pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore:
Cossiga .

4. --- Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiv a
del Consiglio di Europa ;

otto membri effettivi in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

5. — Seguito della discussione del disegno
dà legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

6. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Butté ;
CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguament o

della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Berté ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini .

~ . — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Frunzio .

8. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) -- Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d ' istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGxi : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n. 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperative
(Approvata dalla V Commissione permanente
del Senato) (311) — Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 3 1
luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini .

9. --- Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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